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La crisi 
del “Giorno. 


SVILUPPO DEI RAPPORTI TRA URSS E BIONDO A ERO-ASIA FICO 


Coiifcssiiiniolo sincci iimcn- 
fc. C!ii come noi conìbatte 
tulli i giorni dalle colonne 
ili questo giornale — che è 
il ^ioinale del Partito coiiui. 
nisla e della classe operaia 
italiana — Ila, di fronte a 
IMI caso come quello di Bal- 
dacci e del Giorito, prima di 
tolto una reazione psicoio- 
};ica e personale. Le^juianio 
.siiirullimo « fondo • di Bal- 
dacci (in parte censurato) 
allusioni mollo pesanti ed 
accuse foravi che si rivolgo¬ 
no contro la classe dirigente 
italiana, il suo costume, il 
MIO metodo di {{overno, i 
.suoi rapporti con le potenze 
del denaro. Bene (ecco la 
nostra immediata reazione 
iisicolo”ica) : queste cose, 

Italdacci le conosce forse da 
poco tempo, da quando — 
come direttore del ••iornale 
di iMi’a/ienda di .Stato — ha 
potuto muovej-si con molla 
libertà nei corridoi dei mini¬ 
steri e frettare l’occhio dietro 
la facciata dei bilanci truc¬ 
cali delle società anonime. 

Noi invece le abbiamo scrit¬ 
te sempre, anche (piando po¬ 
lemizzando con noi, giorna¬ 
listi comunisti, in nome del¬ 
la « libertà ■ e della « demo, 
cra/.ia » Bahlacci mobilitava 
ropinione pubblica in favore 
di chi ofì^i lo bulla fuori 
come un of’Hi’Bo ingombran¬ 
te e fastidioso. 

Tutta (pii, allora, è la no- 
.slra reazione di fronte a uno 
scandaloso episodio che vede 
(pieslo “overno liipiidarc in 
Tcnliqiialtr’ore un giornalista 
come Bahlacci, essenzial¬ 
mente per il fallo che i nomi 
di alcuni finissi monopoli i 
ricorrevano un po’ troppo' 

.sjiesso nelle cronache del 
fi/orno? No. Questa reazione 
non consiste in un meschino 
«avevamo ragione noi!». 

Prima di tutto perchè ri¬ 
conosciamo che parecchie 
.scottanti verità — dette ma- 
nari a mezza bocca — erano 
uscite dalla penna di Bal- 
dacci, .specie neftli ultimi 
tempi. Poi, perchè siamo 
convinti che la esemplare 
vicenda del Giorno pone un 
problema politico c si colle- 
fin al processo più Keni’rale 
(li sommovimento, di svilup¬ 
po e di crisi dell’e(|uilibriu 
iiolilico e sociale italiano. 

Lasciamo stare il caso per¬ 
sonale. Che cos’è la vicenda 
di Bahlacci’? l'atle le debile 
differenze è la vicenda di 
(piella massa enorme di ila- 
iiatii che non si riconoscono 
)>iii nella vecchia Italia re- 
Irofirada, conservatrice, cor¬ 
rotta, clericale e chiedono 
che (pialcosa cambi. Cambi 
verso sinistra. .Ma non coni- 
jirendono come ciò possa 
avvenire, con (luale schiera¬ 
mento di forze, con quali al¬ 
leanze. Fino a Un certo pun¬ 
to hanno dato credilo alle 
promesse di certi uomini 
della terza forza e della De¬ 
mocrazia cristiana; poi, alla 
jirova dei fatti, sono rimasti 
delusi. Questa massa di {{en¬ 
te si trova o;{si di fronte a 
iin bivio: comincia a capire 
che i mali italiani hanno co¬ 
me nome e cognome essen¬ 
zialmente quelli dei {{randi 
monopoli e dell’inlef;ralismo 
clericale (e questo è il fallo 
nuovo), non ha più llducia 
nei pannicelli c.aìdi deH’in- 
ter:lassismo (questo è l'altro 
fallo nuovo), ma non com¬ 
prende ancora che per ri¬ 
muovere questi mali occorre 
una leva adeguala. Quale? 

La leva dell’iinilà della classe 
oji.r.aia e di tulle le forze 
.sane della nazione. Fino a 
quando Bahlacci ha cercalo 
di rendere inservibile (piesla 
leva diri;{endo i suoi colpi 
contro l’unità operaia e po¬ 
polare (ecco il rimiirovero 
che noi of{{;i abbiamo non 
soltanto il (lirillo, ma il do-'*^“*'^' 
vere di muover”li) tutto («li 
è stalo perdonalo, anche La 
più Molenla polemica verbale 
contro i padroni del vaporc- 
.Ma non appena i| suo (pioli- 
diano discorso, sollecitalo 
anche dal fallimento della 
esperienza fanfaniana c dal¬ 
la {{rande svolta internazio¬ 
nale in atto, si è arricchito 
di una venatura nuo>a, di 
qualche accenno di revisio¬ 
ne rispetto al ri{{ido schema 
deiranlìcomunismo, la con¬ 
danna è stata pronunciata. 

Ecco che cosa è la libertà 
di stampa og^i in Italia. Op¬ 
pure — meglio — ecco cosa 
.s.ircbbe la liberta di stampa 
in Italia se non ci fosMino 
noi: un mare di ronfornii-j 
Miio. di menzogne e di m- ■ ■ 


Krusciov a febbraio in Indonesio 
Prevista uno sosto anche in indio 


Il premier prospetta una riduzioìie unilaterale dell* esercito sovieticot se le trattative 
sul disarmo andranno in lungo: la difesa delle frontiere verrthbe affidata ai missili 



MOSCA. 1 . — Kriiscioc 
l’i.sitcriì MI IcbUrnio t'Imìn- 
iidfitt, su infittì tifi presiden¬ 
te Siikiiriitì C(>rre mi'M'Nmi- 
teiiiente In enee che ilnriin- 
(c il v’iiptiuì dii Mnseii a 
Giiiktirtn. culi Inni pro- 
bnbilinente Mi/qui ii .Viiu- 
fe Delhi, imuiif nniduri 
il primo ministro .Velini 
.Voli è escluso che il primo 
ministro sorictico posso re¬ 
carsi prossimamente iniehe 
il I.oiulra. ilofe e più stalo. 
come .si ricordcr(ì. nc) 1956 . 
mo non in rpialitn ih cairn 
ilei porerno. infine, l'i è la 
jio.s.sihilifù clic ri'KSS pro¬ 
cella. nel eliso di un man¬ 
cato aeeoriln sul disarmo tra 
Est e Orest. ad ima nuora 
riduzione imihiterale delle 
sue forze armate Queste, in 
hrere. le notizie che aprono 
la cronaca politica dell'an¬ 
no nnoro. fiicendo intravre- 
derc nuoci possibili sriluppi 
dell'iizinne per lo distensio¬ 
ne internazinnalc. 


l.'iniziatica sorietiea di 
disarmo c stata prrspcttahi 
dolio .'fc.'Mi Krmc'or. in un 
blindisi ehi- hii acuto hi'ipo 
durante U tradizionale ricc- 
rinientiì di Capodanno al 
Cremi mo. presenti (di aniba- 
'.euitori oeeulenlali II lesto 
della dichiarazione ilei pil¬ 
lili» ministro e riferii,i tniiii 
ila Ila 'l’.A.SS. 

I\ ruseioe ha propo'tti. idio 
stoerari' ih mezziiih>tle. un 
brindisi al 1959 < che ha 

brillanlemente dimori rato In 
possihililà di allenare la 
tensione inleruaziiouili' c 
consolidare la pece » cd liu 
l•spres^so la con rinziinie che 
il 19 ti() sarà * imi anno auro¬ 
ra mipliore >. Ihfolpendosi 
a. ihplomatiei stranieri. Km- 
seior ha briiulato ad una 
pace duratura m mito il 
mondo, airamieiziu tra i j>o- 
poli di tuffi 1 piic': K(?Ii lui 
espresso l'aupuno che pii 
amhaseialnn non risparmie¬ 
ranno aieimo sforzo per con¬ 


solidare runiicu II iiifcriui- 
zioiiah' e la pace mondiale 
lìopo licer thceimato ut 
pnipnimma di diMirino oc- 
iierate e coniplet. > pi i‘seiitiiio 
ilall'l'KSS all .-{."l'inbleii pe- 
nerale delle Xas'oiit l'nite. 
Kriiseior ha tie'to: * Se le 
iiiisfrc proposti' vurunno iic- 
eettate, saremo pronti a seio- 
phere m tiualsiasi titomenio 

il iio.'ifro esercito. 1* tuffi i 
nostri militari aeelameraimo 
Hitesln dect.sione Mu se pl> 
esponenti dell u " puerra 
Iredda " et Irasetneranno nel 


.scotto nello sioiico .siiloiii 
San (iioipio. I presenti si 
Ilo inisieriti nel snlone 
Vhidimire. per prendere par¬ 
te alle thmze Qui. i diplo- 
miitiei oeeidentali, compreso 
I ' iimhaseiatore slatimiteiise 
l.leirelli/ti Thompson, lum- 
iio biilliifo vv.il/cf 1’ fox tnU. 
tre le altre con Katerinn 
Eurzeni. memhro del l’rc- 
sidiiini del .*{oi'icf .‘{njircino, 
/ halli SI sono protratti sino 
alle tre del niiittino. i|iiiindo 
Kru.ieior h,i infilato runib'i- 
Sfiiitore Thompson e sun 


Per un male contratto in Africa 

Fausto Coppi 
in fin di vita 

Da .stanotte c fuori conoscenza o viene tenuto sotto la tenda 
d’ossigeno — Il campione, anche se sopravviverà, dovrà ri¬ 
nunciare allo sport — Gcminiani colpito dallo .stesso morbo 
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laliìriiii,i di unti di<eussioiie\niophe e Tamhusfiutore fnm- 


fcrlmle senza fine, do- 
crcnio noi ucccf/urc la stra¬ 
da sulla liliale fornmiio 
spiiipereT.’ .Yon doemno. 
piuttosto, pensine un po’ ai 
tutti nostri. riductMido iinilii- 
teralineiite le nostre forze 
armate e affidare la difesa 
ilei nostri confini ni nii.'!- 
sili.’ ». 

Al termine del banchetto 
che è durato dnc ore c .<i (‘ 


Terminate le brevi vacanze a Courmayeur 

Gronchi rientra oggi a Roma 

neirimminenza della visita in URSS 

Auspicio di pace e di convivenza nel messaggio presidenziale di Capodanno • Giovedì consìglio dei ministri 


li l’r^siih-iile Cronclii ricnirc- 
rà a Roiii .1 Aiainatiina, redurr 
tlalla stia breve (aeanza a Uuur- 
ma>t-iir. I cinque giorni che an¬ 
cora inanrann alla partenza |H.‘r 
Mo«ea serviranno ai (’.apo dello 
Sialo per conipleiare la prepa¬ 
razione del viaggio e dei collo- 
i|uì che avrà neH'UHSS ron i 
liirigeiili sioielici. I..a partenza 
del l’resiilenie e della iiunora 
(irnnidii |M-r l'URSS avverrà al¬ 
le ore I4..HI di giovedì 7. Poro 
«hqio le Taereo preAÌdenrinte 
allerrerà a Copenhagen, dove 
l’on. Gronchi c II suo segnilo 
pernoiieraniio. La parienza dal¬ 
la capitale dane-e avverrà nella 
prima mattinala dcll’S e l'arrivo 
3 .Mosca è prcvisio per mezzo¬ 
giorno circa. 

Gronchi raggiungerà il Crem¬ 
lino, dove alloggerà diimnle il 
suo soggiorno nella ca)iiiale so- 
viclira. I primi colloqui si svol¬ 
geranno nel pomeriggio e pro- 
•vegniranno il giorno »iirrc'««ivo 
.Nella .*erala del 9 il Prc'vidrnlr 
parrirà in ireno per I.eningrado. 
dove Ira-correrà la giornaia 
ilei IO. L'II S3rà ili nuovo a 
•Mosca. Per il giorno 13 alle 
ore 13 (ora locale) è prrvisia 
la panenza da .Mosca per Roma, 
dove Gronchi giungerà alle 21 
circa. Il si'Ciiilo del Presidente 
e della signora Gronchi sarà 
composto lial mini*iro IVIla e 
da una ventina di persone. .An¬ 
che l'amhaseiaiore sovieiieo a 
Roma. Kozirev. «i recherà ncl- 
ri'RSS per l'occasione. 

Oiysi arriverà a Roma il per¬ 
sonale sovieliro r)ie a**i*lerà in 
Aldo i piloti dell'.XlilaliJ p,-r la 
parie che riguarda le «rgnala/in. 
ni da le.-ra rhe, per iin Inailo del 
percorso, saranno date in lingua 
is-a. 

Si sia organizzando iin servi¬ 
zio di ripresa rmemaiografira 
per nulo il viaggio presidenzia¬ 
le. Simn in ror»o romani con 
le aiiionià soviriirhr t«er as«i. 
eiirare una irmpe.-iiva speiii/io- 
nr in Italia delle pellieole. in 
modi* da rnnseniirr una loro 
sollrcila diffusione anche alira- 
Ter»o i teleschermi. Domani, 
inoltre, partiranno per l'URSS 
nna trentina di giornalisti i:a- 
liani. inviali dai prìnripali qno- 
tidiaoi e agenzie per seguire il 
viaggio di Gronchi. 

Nel 9DO messaggio di Capo¬ 
danno agli italiani, il Prrsidenir 
della Repiilddira ha dnio ira 
l'altro: « Senza indulgere a fa¬ 
cili oltimi-mi io errilo «ia |er,(o 
he famnevol,- a i-pi-sj 


cin dal corso degli eventi rhe 
durame l'anno, pur In gran di- 
versila di posizioni ideologiche 
e poliiiehe. si è rivelalo univo¬ 
co e cosianir nel senso di un 
avviamento a una migliore com¬ 
prensione reciproca rd a tenia- 
livi sempre più larghi di Intesa 
a S**nihra e.s.«crsj falla più chia¬ 
ra la coscienza che la civillà. 


IL TESSERAMENTO 
AL PCI 

A Roma 
50 sezioni 
sono già al 
100 per cento 

La Federazione romana 
dei FCI ha tratto il bilancio 
della campagna del teste- 
ramento a fine anno. 

Cinquanta sezioni della 
città e delia provincia han¬ 
no già raggiunto e superato 
il KXl'T del tetteramento. 

Di queste, 39 tono della 
provincia e cioè: Cecchina. 
Moie di Caetelgandolfo, Ca- 
gtelmadama, Jenne, Monte- 
flavio, Roviano, Tivoli Cen¬ 
tro, Villa Adriana. Sacro- 
fano. Morlupo, Capranica. 
Montelanico. San Cesareo, 
Fontana di Sala, Velletri 
Primo Maggio, Esprete. Li¬ 
cenza. Mandela. Sant'An¬ 
gelo, San Gregorio. Perche, 
Casali di Mentana. Riano. 
Castel San Pietro, Pale- 
strina. Bracciano. Pavona. 
Arsoli. Cerano. Monteceho. 
Palombara. San Polo. Ma¬ 
donna della Pace, Galli¬ 
cano. Casteinuovo. Rigna- 
no. Carpinete. Pisoniano. 
Santa Severa. 

Le altre 11 tono delia 
città e precisamente: No- 
mentano. La Rustica. Vi- 
tinta. Vescovio. Settecami- 
ni. Tor de' Schiavi. Roma- 
nina. Garbatella. Tiburti- 
no IV. Ostia Antica, Monte 
Spaccato. 

A Palerrno le tessere rin. 
nev ate al 31 dicembre era¬ 
no 7000. cifra superiore a 
quelle degli anni prece¬ 
denti alla stessa data. 

A Perugia, la sezione di 
Ellera Chlugiana è arrivata 
a 127 tesserati, di cui 30 
nuovi Iscritti. In provincia 
di Terni le tessere distri¬ 
buite tono già 5.000. 


e coti qtifblj lo sli-zAO progreA«o 
U‘('iii,'o che Ile c «oliamo no 
j-pi'ilo, uou può avanzare eoo 
riimo -ii'iiro «e non »i ^t.lhili. 
'rollo fr.< gli iiiiliviiloi e le n.i 
zioni nuovi rapporti ehe aliliia- 
no a h.i'e il rirono'riiiiemo del 
valori murali iri'iii riell.t (ler'O. 
n.iliià timana. cioè i diruti ed i 
doveri della liherlà. il mmoo 
ri'pelin r la eoorilinazione ili 
ogni atlivilà ad mi line eomiine 

« L’rrdere rhe un.v mela ro'i 
.ilia. ciitidizionala roine è da 
prohleini ardili e roinple''ii. po«. 
'.V r**rre raggiiinlu, od anrhr 
'oliamo fier'i-giiilj. ron ìnipa- 
zieilli iiiiprov V l'azioni e vetiza 
.ivveiiiile gradualilà; cotl'idera- 
re liti d'ora dehrilalo i'itlirilo 
della violen/a e pereii’i «coni- 
par»o ogni ri«rhio di miitvi ron- 
irasli, san-hlte rerlo una peri- 
roloAa illusione. .Ma ira»riirare 
I» limiLare t>er lepida ronv in/io¬ 
ne o per prrronrrllo pr"imi»mo 
il cnnirihmn che ria«rilno di 
noi pili) offrire per preparare 
ai no'tri fìgli un avvenire meno 
Iri'lr ed nsrnrii, eiimpitrlerrhhe 
grave rr'ponvahililà |»rr la no- 
'Ira roveienza di rriviiani e di 
riiiadini. 

« Al ronvolìdarvi e al progre¬ 
dire di qiie»li .«forzi, è afridala 
oggi la Ir.Vvforma/ionr dei rap- 
|<nrii nella vita inleriiazionali- 
romr l'orilinaiii 4viliip|io della 
no«ira viia iniema e il Itene»- 
-erv- del nmiro pupillo .Non «ol. 
lanlii (trrrhè i ptuhlemi ilei ilii>- 
r.vnqii «onu inlrrili|>rndrnli. m.i 
{•errile la «oliiziunr di r«<i nel- 
l'un rampo e nell'altro {>re«n(i 
{ione il " di'arnin " ilegli «pi. 
rili. rhe «ignifira voloni.v di {tre. 
(•arare Ir vie della rnnvergen/a 
r delia roo{^erazione. 


afferm.iudn rlie è I1ill.i l•a«e «lei. 
la ro«|.iiaZ!one di l,ili dtlTeren/i 
rhe i rappttrli tra i ilue |•.lr'i 
v.inm^ impt^Hiaii: a .Noi «i.inio 
rri'iiani ehe irallano rl•n i non 
rri'liani. volendo lerni.inirme 
rc'lurr rri«liiini » Barlendt» da 
qilr'lii {»reuie«'u. (•••iiell.i (rana 
poi in roiirn-to lo «vilii(i|io di-l- 
le relazioni iliilo-'ttvielirhe, eo- 
nir fallo re.ile e (•ermaneotr nel 
i|n.lilro tiella tii«tetHione; ed è 
tpie'lo il l.lliv (•iù imere.««amr 
dello «rriiio. 

L'.iiiiorr ri^«i elriira le « rre- 
denzi.ili di ganiii/ia » ••ffrrle e 
«ollerilalr nella irallaliva ron 
ril|IS>: o I) l’oiiiira inirrna/iti. 
nate ìme«a rutile ra|i(mrlo fr.i 
Siali e non fra parlili n movi- 

I. pa. 

(romliiiia In IO pag 9 eoi ) 


(*•*.'•4’. Mtiuriee Deieaii, m ima 
piceida sala, situata ififtru 

10 scalone ih marino, per ima 
riimioiie prifuta 

l.'imnuiieio del riappii) th 
Kruseior m Indonesia è 
stalo dato utIleialmente sia 

11 Mosca ehi' a (hakiirtn 

.) Mosca non r stata annun- 
i‘;u/u Utili diitu prt'i'i.vii: In 
'TASS. riferendosi peiierien- 
mt-iifi* al mese di fehhrato. 
afferma ehe le due parti le- 
iliiiii) iii't t‘iiipi;i,> z utili uiio- 
fa tappa nello sfiliippi» del- 
'ainicizta e della roopera- 
zioiie tra i due paesi, tale 
ila i-iwitribuirf inoltre a n- 
ilurre la tensione interna¬ 
zionale t‘ Il t'onsidiilare la 
pace. MI .•l.vid f uri resto 
del mondo >. .-\ (Iiaknria 

e stala prospettata ima data 
4 nella terza settimnniì di 
fi‘l<briiio » ni è .itnto imBcii- 
riifo clic il primo niitii.ttrn 
sorielieo .si tratterrà in In¬ 
donesia 4 rircd due settima¬ 
ne *. 

NelTaceetliire Tinritn che 
Stikurno pii (irmi rivolto 
nello <c'i)rT>> mese di nnncin- 
brc. il puMiiicr ^orfelim bo 
tenuto a .sottolinenrr qtinrifM 
sin importnnle tier lo .sei- 
delln reeiprnrii com- 
prenstnne tra i popoli che i 
capi di porerno e pii nomini 
politici ili tutti i paesi ph. 
binniì frepnenti contatti per¬ 
sonali. Il porerno imloiMv'òn- 
no. per parte sua — come si 
apprende dn (iinearla — ri¬ 
tiene che In risìta di l\rn- 
.••(•loi’ sia 4 un fatto tanto 
pili auspirabile nella pre¬ 
sente situazione i nlernnzin- 
iiale. eonfortata dalla priin- 
de .speranza che i| ” rrrli- 
(•«• " di Varipi aprirà una 
nuora èra di parifica eoe- 

(('omiiiii.i In In {lag g I ol > 



10.11 nostro inviato speciale) 

roHrUN.X. 2 (mattina). 
F.uisi.i (’.ippi (> 111 fui (li vit.i. 
II iMiupion,' r -.l.ito rii’ovoiA- 
ti'. olio 17 ili it'ii. .lU'o-ipeclale 
k IV il,> di 'l'oi tiiii.i. o le .- no 
11’iiu..'Il>111 suii.i c! ,1 \ i.S'ime. 
kpi.isi di'pei.i'.o .-Mie 22 . 15 . 
il ()i:m.uiii del iio'.oeooiio. 
piot (iiov.mni .\.-.t.dili. ei 
h.i duh..iì,ito z ('iij)/)i è eol- 
/iifi) di! im'nitossieazione dif- 
msii piirtieohirmenti' aeeen- 
tiiatii. l'urtroppiì, e'è da te¬ 
mere il peppto ». 

■AH'iiiui di .-.(.imaue. dopo 
.ivei' e'.iinm.ito K.ui-ito, il 
pmf Fiesehi. direttole della 
. linii-.» nu'du'.i di f-Ienova. ha 
rieeviito i cimiuili.-.ti, L’illu- 
•-tie medico .ivtva vi.-otato 
ina {Mima volt.i l'iiifenno 
.die 14 . nella .stia villa, poctie 
Ole {Mima del ricovero * In 
sostanza — epli ha detto — 
non mi resta che eiinferninre 
il concetto diiipiii>.s-t.'co più 
espresso: si tratta ih una ma¬ 
lattia mfettifa c<>ii localiz¬ 
zazione broneopolnionitre bi¬ 
laterale e con e.spressioni as¬ 
sonate di tipo tossico; la si 
può definire ima broncopot- 
nionite ipertossiea da musa 
l’iride ». 

« Faii.sto potrà superare la 
crisi'.’ » e stalo chiesto. Il 
prof. Fie.sclii ha allaruato le 
hraccia. « Ln situazione — ha 


risposti» 


r tnolto prave e 


Kaiioli» ('npifl In maglia gialla Arala il Toiirnioirt i|tir.inlr 
Il «no vlllt»rlo«i» • Ti»iir ile f'r.itirr • ilei 


10 è stata ancor più nelle ore 
scorse. Ora c’è una battuta 
d’arresto nelTei’oluzione del 
male, ma .senza modifiche so- 
staiiziiih. Sperianti) in una 
pititsa cJir consenta alle me¬ 
dicine antinfettive ih npire. 
Ci occorre iiuitlehe ora, an¬ 
cora ipitilche ora di tempo...». 

«La pn>>;iu)si. profe.s.sorc?»*. 

4 l.a prr>ann.HÌ — ha detto 

11 piof. Fii’selii — è estrema¬ 
mente riservata, per non di¬ 
re (li più f,” dubbio l'hc pos¬ 
sa arrivare a domrittMiit. Ma 
se rio si verificasse, allora 
sarà più opportuno ide»ifi/t- 
eiire rorienfnmenfo crolijfi- 
ro della malattia ed npplicn- 
re la terapia jiiù adatta ». 

M clinico ha (piiiuli affer¬ 
mato che lo strapazzo fisico 
al (piale si ò snttupo.stn Cop¬ 
ili. .cperie ncRli ultimi anni, 
ila Riocato iin ruolo impor¬ 
tante nell’insorRcre (Iella 
malattìa. Se il Campionissi¬ 
mo supererà la tremenda 
ril'.RGUIRGIO BF.TTI 


({'eiit'.riia In 


pag. 


2. col.) 


Nel suo « saluto » ai lettori del quotidiano milanese 


Baldacci annuncia rivelniioni sul retroscena 
del suo liceniinmento dnlln direiione del “G iorno,| 

L'’iflliiii<» cdiloriaif* duirrx direllure niodificato - .Sciopero di inrora nella tipografia del f|tiotidiano 


Il < siluramento > di Gae¬ 
tano Buldiicci, costretto ad 
.ibbandonare la direzione del 
4 Giorno » dall’cffenMva sca¬ 
tenala contro il qii.itidi.iiui 
milanese d.illa destra eci»- 
noniica c i»ohtica. c (iiiindi 
dallo stesse* presidente del 
. ConsiRho SeRni. e stato an- 
« .Non fiiminiii«rr il valore ilrlj nunciato uffiel.iimcnte ieri 
mii|ii««imf> rhe «i è fallo {i-r| mattina con un breve co- 
rtioriliarr- alle ilrfirirn/r r agli > miinicato della società edl- 
rrr-ri ili un {ia--aio 'm.larr iljtr;ce del Riornaie. Ne| co- 
rirtino'rioif-nif> rhr mollo ri-«i.i (la anche noll- 

^ ancora da fa-r (trr loiuidarr la ,,., t .i .sostituire B.ildacci 
arriirair//a e la mi-aria II p'»-^ e stal.T nomm.'tto, come ave- 
(lolo italiano, lo (»o«'ijmo ron -1 vami» scritto ieri, d Riorna- 
-latarr mn viva iniMi«fazionr.‘ 
ha iIim#*«lraio in quelli anni 
difrinli un coraggio e una vo¬ 
lontà e rapariià di lavoro ehe 
hanno meraviglialo il mondo. 

Il««o rnntiniia il suo rammino e 
«ì può dire rhr ponga ormai 
mano alla solucionr dei proble¬ 
mi fondameniali, drll'iAlrtirionr] 
come della produzione, drll'a-- 
'i«irn/a come della r.-golamen-j 
la/ionr dei rapporli «orlali. 

« |'•l«4a il mu'Vo anno — mn- 
rliiile il mr««J2tio prr«ii|.-n/ia- 
!e — veliere la l'airia no«iral 


lisl.i Il.do Fielr.i. mentre An¬ 
gelo Bo//oni, Ria redattore 
capo, a.ssimie la funzione di 
vice direttore respons.ihde. 

DcrIi a''pelti '•c.indalosi 
clic Ila ,'is.*>iinto 1,1 hiitt.iRli.i 
intorno a ti.iet.ino B.aldarci 
e alla Ime.; politica da 
ipicsli impressa rd « Giorno ». 
I.» tostim.mi.m/.'i |>'.ù dr.im- 
m-itica la si piio tiovarc nel 
l>re\ e cditori.de di 'aiuto die 
l’ex flireltore (jubbhca sotto 
d eomiinicalo dell.i società 
edilrii c E' iin articolo ener- 
Ricamenle |K>leimco in mi 
B.ild.icii ilennnria la sostan¬ 


za politica della lotta scate¬ 
nata da forze ben individua¬ 
te contro la linea del « Gior- 
n.) » die. pur con le sue con¬ 
traddizioni, aveva « dato fa- 
'lidio » alla destra economi¬ 
ca e alla direzif*nc democri¬ 
stiana. Il breve editoriale di 
saluto di Baldacci e stato 
puhlilic.ito dal (piotidiano 
con non poche « (orre/mm » 
c censure, di cui l'eilizione 
miLmeso dclTUnità dà no¬ 
tizia. pubblicami.» il testo 
oriRinale dell’.irlicolo. e 
stamiiando in corsivo le fra¬ 
si modificate o cerisiir.ile d.il 


Sono nati alle ore 0,01 


I primi due del 1960 a Roma 


Irnzio. M.a non è cosi. In 
re.alla I.r crisi del Giorno non 
indica solo l’aRRressiviIa dei 
« padroni del vapore • che 
chiedono e ollcnRono da Sc- 
Rni la lesta di un uomo che 
può dare fastidio. Tutta la 
vicenda di queslo Riornale 
fornisce anche la prova di 
quanto l'opinione pubblica si 
.sia risvc.Rlìala e messa in 
movimento, rendendo molto 
più diflirili e precari i vec¬ 
chi eipiilitiri p.ilcrn.ilistii'i. 
Scnii.inio tulli clic si delinca 
tin.i siili.izionr nuova: molli 


.iccjdc c rcndcrM conto ctie 
se assistiamo a nuovi episo¬ 
di di lolla (che tale è la crisi 
del Giorno: una lappa diver¬ 
sa e per certi aspetti più in- 
coraRRiante di quella che vi¬ 
de la nascila del Riornale mi¬ 
lanese, con tutta la boria e 
l'ambizione di chi intendeva 
farsi banditore dell'ideoIoRia 
reazionaria c mislincalricej dere, rosi 
del neo-rapilalisnio). se un 
uomo come Bahlacci ha uno 


I prorrilrrr «•■itqirr (»iù alarre-l 
Vie, !oci a anclic Ir.i Rii .*1- no-mp «ull» %ij «tri pr»»grr««n| 
tri, i lettori del Giorno.' ^ m..rjlr. in un mondoJ 

slimoLa II" loro idee c Ie,j„ rui la ronvìrmza fra 
loro esÌRenze, li spinge a 


premere sui parlili politi¬ 
ci, a rompere ì limili stru¬ 
mentali e reazionari di certo 
riformismo, a influire — per¬ 
chè no? — sul direttore del 
Rìornale. .Al quale può acca¬ 
di modilìcarc, al¬ 
meno in parte, le proprie 
idee c perciò ili accorgersi 


scatto di licrczza e sli.ille la j.|,p j problema della libertà 
porla.cio accade perche eM-,^,,^ ^ ^ 


sic 


II- 


fi ItalltS 1103 ^t3T1)I)3 lÀ la» J ll ift i»« 

• ■ ' . % Il iz» i», 1 bberla nosln, nella liberla 

S,H. 1, 

polare rnita. Sempre più debellare una buona voi 
chiara appare ormai l’impor- I*» * incubo della fame, della 
lanza e la funzione di questa 
.stampa, creata e finanziata 
dal popolo, che, per mille 


tirsi .1 !!is.irìu c a cercare 
un linRiiaRRÌo nuovo, alcuni 

f iaR.ino e si avviliscono, altri 
avorano a nuovi proRetli 
editoriali e a nuovi contalli. 
Bisogna capire perchè ciò 


guerra, deU’ignoranza, del¬ 
l’intolleranza. 

ALFREDO KCICRLIN 


in rui la rnnvirrnza ira i po¬ 
poli nella «iriirrzra e orila li-i 
l»rnà Hi«rhiiidi a tulli un av¬ 
venire migliorr». 


'|N ARTICOLO DI GONEllA 

L’ «lato rrgi«irain ron qualche 
inierr«'e un arlimli» dell'iin. (in. 
nella «ni rap{>«»ni ira lialia e 
l Olone ?»o\ieiira, «rriiio {ver il 
•eliimanalr l.'Lninnr Bali «li 
•]r»-ui Irgamt ira il mmiuri» (•(». 
Orila e le alle gerarchie vali- 
rane. Panirolo è «iati» ioirrprr- 
lam come e«pre*«iooe del piiolo 
di vislj di determinali ambienti 
errlesiaviici. L’articolo marni in- 
naniìtalto le differenze ideolo- 
girhe che rsìilono Ira i gover. 
naniì italiani e quelli tovietici, 



1 primi tie bambini lUilionI dri ISM (non aopplamo se a Fsrl merito con altri) sono uno 
milanese e questi due nati a Roma a metianotte e un minuto. A sinistra Daniela Pesria- 
trlli, con la madre signora (ìerlrade, alla Maternità del S. Camillo (Il padre, un pittore 
edile, è rimasto disoccupato propria tn questi dumi); a destra II suo coetanea Gustavo 
Giorgi, fra le braccia della mamma, signora Bianca De Angella Giorgi, alla Malamllà 

dcH'ospedala di 8. Oloraanl 


«Giorno». Nel suo «Salu-| 
tu» B.ildJcci scrive: I 

«E’ Il primo giorno del 
I960' i leltori. t mollissimi 
affezionali lettori del ’’ Gior¬ 
no ”, SI alleiulniu» forse da 
me una ‘'Snu.i/ione’ sullo 
.inno clic viene, .sulle sue 
j)rospettivc poliliclie. miI 
(xico (Il buono e sul molto di 
cattivo c di marcio clie ci 
virionda. Invece no; il mio e 
un s.iluto. un .iddio e anche 
un arnvederci in altra sede 
I molivi per i (ju.ih som» co¬ 
stretto ad abbandonare la 
direzione del ''(iiorno'' — il 
Riornaie da me fondalo, da 
me ideato, secondo un.» for¬ 
mula che in un primo mo¬ 
mento parve '"pazzesca” e, 
in un secondo, si rivelò fe¬ 
lice e fortunata — quei mo¬ 
tivi non li dirò. Non li dirò 
ora. non li dirò sul "Giorno”. 
Tra qualche tempo i miei 
lettori II sapranno: e h sa¬ 
pranno da me. Mi scuso co; 
ieiton dj questa provvi.mrij 
reticenza elle li Seirprcndera 
{»crc))e di tutto io potrò esse¬ 
re accusato, meno che d: 
non dire pane al pane (e 
forse qui è il punto, la causa 
.1: tiitloi. I lettori del "Gior¬ 
no” sanno che sin dal primo 
apparire il nostro giornale 
e .stato l'ORRCtto vii una lotta 
senza quartiere, senza re¬ 
spiro. Qualcuno, a un certo 
momento, doveva pagare. E 
IO pago. Se non temessi di 
cadere nella ret«)fica. ag- 
qiunRcrei (he pago quasi vo¬ 
lentieri La stona d’Italia si 
sta trasformando da politi¬ 
ca cd economica m stona 
Qtudiziaria. Bisogna che al¬ 
meno qualcuno tenga duro 
(per poi riprendere in altro 
modo) nella lotta che n 
guarda, più che noi stessi, i 
nostri figU e il loro aweni 
re. Non ho la pretesa di fare 
la storia. Non mi illudo «:he 



Cxrlano Balderci 


.1 p.ccol.) i.evito, che ho cer- 
c.vto e ccichero di offrire, 
produca Li reazione deside¬ 
rala. Io appartengo al mon¬ 
do de. giornali, dunque alla 
cronaca del Pa«?se: ma la 
stona non e che la somma 
di un gran numero di fatti 
di cron.ica. nella quale pre¬ 
go includere anche il mto. 
Non posse» chiudere senz> 
ringraziare i miei redattori 
c collaboratori. Eravamo una 
"equipe” compatta, di rara 
armonia e f(?deltà reciproca. 
K senza ringraziare anche i 
tipografi che "costruirono* 
con noi il "giornale nuovo” *. 

Sj attendono ora le rive¬ 
lazioni promesse da Bal¬ 
dacci nel suo saluto» • si 
prevede che nei praasimi 
giorni l'ex direttor» del 
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Pu. l. Stbito 2 itnniio 1960 


4 Giorno > le rà una confe¬ 
renza stampe per sciogliere 
quoilc reticenze alle quali fa 
riferimento nel suo ultinui 
editoriale. 

In una breve dichiarazione 
rilasciata aggi, prima di par¬ 
tire per Roma, egli lia smen¬ 
tito di avere per ora la pro¬ 
spettiva di fondare un nuovo 
giornale. Baldncci ha mostra¬ 
to motti tetegrammi di uo¬ 
mini poiitici ed il testo di un 
articolo apparso su f.c Moti- 
, de in cui vengono narrate le 
I vicende ciré hanno portato 
i alla sua sostituzione. < Tire- 
' rò, nei prossimi giorni — ha 
detto — le conclusioni di 
questa mia esperienza. Da 
moitissime parti mi sono sta¬ 
te richieste dichiarazioni che, 
disgraziatamente, almeno per 
ora, non posso fare. Il nodo 
della lotta che si è svolta in¬ 
torno al Giorno non risiede 
dove si crede >. 

* Tutta la ridda di noti¬ 
zie intorno alla possibilità 
che io crei a Milano un altro 
quotidiano, oppure un set¬ 
timanale — ha detto ancoro 
— non sono, per ora, che da 
considerarsi alla stregua di 
voci. Certo non mi ritirerò a 
vita privata, anzi ho inten¬ 
zione di continuare la mia 
battaglia, ma i miei program¬ 
mi futuri dipendono dalle 
circostanze c dallo prospet¬ 
tive che io stesso cercherò di 
valutare >. 

Del clamoroso avvenimen¬ 
to si parlava da moltissimi 
giorni noi corridoi di Monte¬ 
citorio c nelle anticamere del 
Viminale: la questione del 
4 Giorno » ora diventata uno 
dei problemi intorno ai (pia¬ 
li si intrecciavano le voci 
più contrastanti e che aveva 
polarizzato rattenzlone degli 
ambienti giornalistici. Tutta¬ 
via, una cortina di silen¬ 
zio è calata .significativa¬ 
mente sull’episodio non ap¬ 
pena si è usciti dalla fase 
delle indiscrezioni: l’an- 
niincio del licenziamento di 
Baldacci c stalo pubblicato 
in poche righe e senza com¬ 
mento da tutti 1 giornali go¬ 
vernativi e di informazione, 
e solo la « Voce Repubblica¬ 
na >, oltre al nostro giorna¬ 
le, ha dato airavvenlmento 
il valore esemplare che esso 
ha per chiarire i termini rea¬ 
li della qiie.stione della li¬ 
bertà di stampa in Italia: 
Il quotidiano repubblicano 
scrive che rallontanamento 
d< Baldacci da] « Giorno > 
«è un altro sintomo della 
grave crisi politica che at¬ 
traversa il nostro Paese e del 
grave e drammatico contra¬ 
sto di fondo che percorre la 
società italiana ». Dopo aver 
affermato che il « Giorno » 
4 era l’unico grande quoti¬ 
diano di informazione che 
rompeva la catena di intima 
solidarietà e di omogeneità 
di origine che lega lutti i 
grandi giornali di informa¬ 
zione», la c Voce Repubbli¬ 
cana » aggiunge: « Il pre.si- 
dente dei Consiglio non ha 
compiuto un atto di eroica 
autorità. Bgli ha puntigliosa¬ 
mente dife.so — c ci dispiace 
constatarlo — una sua poli¬ 
tica attuale che è in striden¬ 
te. diremo quasi insopporta¬ 
bile contrasto con la stia po¬ 
litica di ieri. Ma esercitare 
un’azione puntigliosa da po¬ 
sizioni di governo non "è 
avere ragione: è. semmai 
provare il contrario. Co¬ 
munque, dopo la sostituzione 
del direttore del "Giorno”, 
la posizione dell’on. Muro e 
della corrente dì sinistra 
della OC diventa ancora più 
difficile a mantenersi nello 
equilibrio instabile attuale». 

Un telegramma di solida¬ 
rietà a Baldacci Ilo inviato 
l'ex sindaco di Firenze, on.le 
I>a Pira, il (|uale nel suo 
messaggio, ha ricord.ato alcu¬ 
ne prese di posiziono dell'c.x 
direttore dal « CJiurno » in 
favore degli operai fiorenti¬ 
ni; rileva: < Pazienza .se ora 
lei. paga, come .sempre av¬ 
viene, un prezzo di .sofferen¬ 
za per questa sua azione in¬ 
telligente* c gcneros.'i. Ma le 
ingiustizie sono sempre tiaii- 
sitorie. .Sono r.ipidamcMite 
vinte dalla giustizia difesa 
c sofferta. La conforti in 
questa alba del nuovo anno 
ramiclzia preziosa e la pre¬ 
ghiera viva dei deboli e degli 
oppressi. Buon anno ». 

A Milano. l’altra sera gli 
operai della tipografia in cui 
si stampa il « Giorno > han¬ 
no fermato il lavoro per una 
ora, in segno di affettuosa 
solidarietà col direttore 
uscente, ma. al tempo stesso 
c soprattutto, in difesa della 
libertà di stampa. 

«UNO IKU'UNIVERSO 
SPUTNIK E LUNIK 

a Val vi lavata ancora con 
gli otoMl mossi In uso al- 
l'opoca dal carri tirati dal 
buoi. Psrclb da oggi pulì- 
ala personale perfetta con 


Bloccate l’Aurelìa da una mina in mare 
e la Foggia - Potenza da una bomba 


__ r Unità 

Rischi veri ed immaginari 
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Sono pericolosi i televisori ? 

Non (‘«liKtoiio pericoli di radiazioni ionizzanti dirette • Conviene tuttavia usare alcune prccatiziuni - Mantenere la 
giiipta dintanzu • Non Befi(tiire le traBniÌ88Ìoiii al buio euinpleto - Vigilare perchè i bambini non tocebìiio lo aeberiiio 

Col diffondersi drllo lc'-[ vl:c dò freniientcmente no- sivo dipendo a sua volta in/ino dclornilnarc una prò- ostromo, tanto du non ave- 
lortsinno in Italia si ò an-\ tizia ili rmliolor/l colpiti da dalla ìnicnsiliì dei raflfìi c dispnsiztono al cancro c allo re alcun potere di penetra- 
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dato intro diffondendo nnn lesioni varie, talvolta nnc/ie dalla durala della c.sposi- Icaccniie In mancanza di 

diceria che, se non ha nf- cancerose, a causa lidia loro' zione: ci si può cioè salare- opjii altro effetto sembra 

fatto impressionalo la niap- attività professionale. Ma re di radiazioni tanto se die da simili irradiazioni 
fjior parte del pubblico, ha blsoptia dittlnoueres I rap- ci si capone ad una sor- venga favorito il processo 
tuttavia finito con rin.^i- pl a possono avere una nente intensa per un tempo di invecchiamento. 
tiuare in iptalruno l'ombra diverso lunghezza d’onda limilalo, quanto se c{ si E veniamo ai televisori, 
del dubbio. Si è sentito dire c. In base a ciò, essere do- espone ad una sorgente di Cosa c'entrano essi In tutto 
cioè che i lelerìsnri potes- tati di un potere di pene- intensità limitnta per un questo? Ebbene, c'entrano 
scro essere pericolosi per trazione che è inversamente tempo troppo lungo. per il fatto che ogni volta 

la loro capacità di emettere proporzionale a tale lui»- , che degli elettroni, portati 

raggi X. raggi che sono, ghezzai quelli che. avendo Idlevilione ad un certo potenziale, col- 

come è largamente noto, maggiore lunghezza don- .-i»,, pericolo plscouo una superficie tiic- 

dannnsi per l'orgnnl.irnn du. sono meno penetranti ' • p talKca . si determina una 

nmaiin in (iiiaiito apiiarten- vengono detti molli, quelli E' do credere cioè che emissioncdiragpìX.Eqiie- 
gono al gruppo delle rnsifl- che avendo minore litn- in seguito ad irradiazioni sto è ai)f)unlt> quello che ar¬ 
de Ite 4 radiazioni toniz- ghezza d'toula sono più jie- blande ma di lunga dura- viene nei televisori. Il vero 
-unii*. netranti vengono detti duri, la si abbinilo, per lo meno, problema dunque è di snpe- 

l*er intendere il suiniri- pcricolositn delle ra- lievi alterazioni del sangue re quale sìa la lunghezza 

rato di nuesta deftni-'inne diazioni ionizzanti, e qiiin- o della cute o delle mucose, d'onda di codesti raggi, poi- 
hisogmi sapere che codeste raggi X dipende dehniezze inspiegai,ili con che abbiamo drffn che In 

iikIiiiziouì urlando contro la dulia loro qnalllà (se molli forme dì astenia n prostra- poricolositn dj essi dipende 
materia che inenntrano luti- " duri), dalla loro qiian- zinne che è facile ntlribuire dalla minore lunghezza di 
go il loro percorso tendono bfà, c» dalla sensibilità del ad altri motivi, febbricole onda, capace di renderli più 
Il ilisinlegrarlii Si sa che la soggetto che vi sia esposto strane a cui non si riesce a penetranti (raggi duri), 
mnleriit è eosiitiiitii di ino- ' raggi sono duri, se ne trovare alcun fondamento. Ora, sotto questo aspet- 

lerole e nuesir di atomi. vengono assorbiti molti, se dolori di testa e in genere to si può essere nssolula- 
e che gli ntomi enmpren- soggetto è juirtirolnrmen- stali di malessere im]>rpcisi mente tranquilli, dato che 
dono II loro volili delle par- le sensibile, il diinao è rniig- per j qitaH non vi è alenila in effetti si tratta di raggi 
tirelle più piemie delle (àure l 'assorbimento ecees- rom/irensihile ritiisa Si può molli, r molli ini mi limile 

ioni, c più preeisiiniente - ——-—- - - rr- 

elettroni perchè dolali di . , c • 

carica eirttrirn (positirn o 11 coiTiune ha uii amiTunistrazione Funzionante 

negai ira). _____— 

/ raggi X. In vestendo gli — _ - a ■ mm ■ 

atomi che compongono la ■ ^ - ^ ■ 

L I gV C rm I VV V mm mm bw F ■ 

pasifini e ioiif Iicpid'i'i. .sic- " ■ ■ ■ 0 ^ m m 

chè ipiella vialerin viene ad ■ • ■ ■ 

della Giunta popolare 

energica e suffleientementc ■ ■ 

prolungata — non più mia---— ----- 

La distribuzione degli incarichi assessoriali — Dichiarazioni del sin- 
mia ’nLiehe cLa^Hm ^sìa daco Papalia suIIb linee programmatiche — Un messaggio a Gronchi 

stata da ini deterninuitn fé- ~ 

iinnieiio ridotta in parti in- (Dalla nostra redazione) 
fìnitnnie'‘te piccole usiamo , T. 

dire ebe i* stala ntoniizzatii. BARI, •. La nuova am- 
eioè ridotta a mia inlinità ininistra/ìone popiilare di 
di atomi, cosi per In malenn J!an, .siipcr.iti gli ostacoli 
che sin colpita ihi/ ruggì X frapjxisti dagli organi di go- 
•sj dice che viene ioo'//.ila. ihe tinnnu procra.stì- 

orrero ridotta a mia intini- pj,-, fjKirni il giii- 

ta ili ioni, e i raggi stessi del sindaco sociali- 

sono detti pcr. iò ioiiizznnti gp, gj.p Giuseppe? Papalia. si 
Ma è Vnssorìazinne di ioni (. ,(.pj insediato nel pa¬ 
ia atomi e di ninmi in wo- „„,nieipale. 

Km slrln;;r;;"a«rS7e. , D U 

in <ft tnle strili^ cltico uscente, il eie proi. Del 

tura, le .sue normali fmizio- l'.Andio. ave\’a pa-^sato le 
ai. rqiortare riolentenieule consegne al seii. Papalia, il 
la materia alla .sua fase «<»- quale ha poi proceduto alle 
mea. vale a dire ai suoi assessoriali ai suoi 

eompniienli più .semplici r tollaboralori di giunta. Il 
pia iaiaiii.coli. non sigiiinea p„,j «enato .Srionti (iJci) è 
solo disorge.nizznr a profon- ,it.|f.|jato alla .supplenza del 
diiniente. bensì, per il fatto gmdneo. al bilancio, ai ser- 
slesso ili codesta disorga- |)iii)blici. ai giardini: 

nizziiztone. toglierle ogni j p,,nardo Cillo (psi) al per- 
norninle fmizinmililn, ri- sonale; il prof. Fabrizio Can- 
diirìa a uno stato imintu- (pei) alla pubblica 

rate, patologico. i.sli 11 /ione c cultura: Domeni¬ 

co Di Terli/zi (psi) alla an- 
Raggi duri nona: il doti. Giii.seppe Ami- 

A m„l|; tr.ino (p.si) alle frazioni ed 

ai servizi demografico ed 
Questo è dannile l'effetto elettorale: Donato Angellllo BARI — Il .rn. Papali», nuovo slndaro di Bari, r.see dal 
delle radiazioni Ionizzanti, (psi) aH’a.ssistenza e benefi- Kuhliu-iio del prereiio dopo il sluramenio 

fra riit sono da comprende- ecn/.a e all’ente comunale, di 

re npvmitn f raggi X Pel consumo; il doti. Salvatore nerali: l'architetto Vittorio Mario Cìiannini (pei) al la- 
restn il pencolo a citi espnn- Formica (psi) ai contratti e Cliiaia (jj.si) ai lavori pub- voro, .sviluppo economico e 

gonn simili radiazioni è orli- neh ajjpniti; l’avv. Mauro biici; il geometra Vincenzo industrializzazione; il dottor 

Inni risaputo già attraverso Gargano (pei) al contenzio- Finto (pci) alla polizia nr- Donato Barbone (pei) alla 

In pnrn cronaca qiintidiann ai tributi e agli affari ge- l>ana e all’igiente e sanità: gioventù. sport. turismo. 

___ Ciau'liidendr. I.a sua prima 

' ■ riunione, la Giunta (lemo- 

Fortunato colpo della polizia a Capodanno SsSgio^u^uraK®”^ 

----— sidcnte Gronchi; * Sindaco e 

h g. ■ giunta comunale di Bari — 

I lOQ ■ CI III IH I CI I no SCI se ■■ 

glifi vivis.simi nuovo anno 

■ _ c auspicano suo prossimo 

\ turca in sosta a Genova 

___;_ tivc nuovo lavoro c progres¬ 
so consolidando pace». 

Un sottufficiale è entrato in contatto con gli spac- Bambino uccide 

- Ramificazioni della banda a Milano e in Francia involontoriomenfe 

.egna della droga Aperta la MoftO O MilonO WCllina 

valigia, controllato e pc.s.it,» ■ 

il cttntcniito, con una scusa j| COmoOOnO SilvO f-I-I-INO. 1 — In una ca.-,, 

Kaluamari e uscito dal lo- ^ * cvvioaica al’.r, per'.fer-.a del co¬ 
li-.il.» uer -ScendiT,* «lall.i na- \tii avo 1 _ ti *>q mime di Bnn.fo. im b.imblno 


sivo dipende a sua volta liifìue determinare una pre- 
dnìln intensità dei raggi c disposizione al cancro c alle 
dalla durata della c.sposi- leiteeniic In mancanza di 
zinne: ci si può cioè sature- ogni altro effetto sembra 
re di radiazioni lauto se die da simili irradiazioni 

ci si capone ad una sor- venga favorito il processo 
gente intensa per un tempo di invecchiamento. 
limitalo, quanto se c{ si E veniamo ai televisori, 

espone ad una sorgente di Cosa c'entrano essi In tutto 
intensità limitnta per un questo'.* Ebbene, c'entrano 
tempo troppo lungo. per il fatto che ogni volta 

I . , che degli elettroni, portati 

1 devinone ad un certo potenziale, col- 

nerirnln pl-scono Ulta superficie tiie- 

sensg pencolo talKca . si determimi una 

f’’ da credere cioè che emissione di raggi X. E qiie- 


in seguito ad irradiazioni 
blande ma di lunga dura¬ 
ta si abbiano, per lo meno, 
lievi alterazioni del sangue 
o della cute o delle mucose, 
debolezze inspiegiibili con 
forme ili astenia o prostra¬ 
zione che è facile ntlribuire 
ad altri molivi, febbricole 
strane a cui non si riesce a 
trovare alcun fondamento, 
dolori di tesili e in genere 
.stali di niitlesserc laijircri.st 
lier i quali non vi è alemia 
comjirensibile ciiiisa Si può 


sto è oppiinfo (invilo che av¬ 
viene nei televisori. Il rem 
problema dunque è di sape¬ 
re quale sìa la lunghezza 
d'onda di codesti raggi, poi¬ 
ché abbiamo dc((o ebe la 
pericolosità di essi dipende 
dalla minore lunghezza di 
onda, capace di renderli più 
penetranti (raggi duri). 

Ora, sotto questo aspet¬ 
to si può essere iissoluta- 
viente (ramjailli. dato che 
in effetti si tratta di raggi 
molli, r molli ad un limile 


' —' — " — — ■== — i.... — « CKNOt'A. 1 Unii iiiImu 

• y . 11 /”. •. • 1 .i|i|ina|»l:i siili» riv» di Ves|. 

Un o.d.g. del Comitato regionale ma. pr.ss.. v.,itri. » i.ntc di- 

.lanz» dull'Aurclla i> dall» II- 
' tUM rcrnivlarl.i Diamv.i-.Savii- 

■ • B I I B un. Iin liilcrritllo prr varie ore 

I #%!##!m #1 ^ >> lra'»<-» •(••ll.. m..llì.ia di C»- 

I UlWwUill V« Wllll#i I podaniio «lilla .11 Po- 

nenie. Nelle pi Ime ore del 
■ m pn 0 tnnillno, iiiin pntliisUa della 

I ' Polizia iUrad.ile uvvi.lavu in- 

per I tnie Regione --"-sr 

- -— Siippoiieniln un Iminineiile pe¬ 
rle.ilo .11 esplosi.me. I militi 

Impegno per sollecitare iniziative ana- provvedeva..» si'''iio » i.i...-- 

^ o * nifi* r dc'vijiri* il Ir.iffiro. sv- 

loghe dagli alti’i organismi giovanili cl.c. 

' ■ tretluiUo. 

PKRUGIA, 1, — Si è riu- pericolo di mi isolamento uf- (nr«ll. sluneev..no rII ar- 

ulto a Roma il Comitato re- ficialc delia DC permane più (Hl‘■^e^| d,-i N.i. leo di rienova 
gionnic del Movimento gio- che mai. e .l.*i;H ..fiiciuii «lei (’oma..iio 

vallilo (Iella DC umbra per .- !!!,'. 


Il comune ha un’amministrazione funzionante 

U insediamento a Bari 
della Giunta popolare 

La distribuzione degli incarichi assessoriali — Dichiarazioni del sin¬ 
daco Papalia sulle linee progra mmatiche — Un mess aggio a Gronchi 

(Dalla nostra redazione) 

BARI, 1. — La nuova am- 


(liscutcro in merito al prò- . , 

blcma (lell’Enlc regione. 1 Congressi 

Al torniinc (Iella di.scus- • “ - --— 

.siane, il Comitato ha lite- delle 

mito opportuno pieiidoie - 

una proci.sa posizione che c rifinì 

stata riassunta nel seguente €A.fc»y»i» 

documento; «Il movimento /» • j . 

giovanile democristiano del- "Mi * «omani 

lUmbria ribadisce la prò- TRAPANI, con Vello 

HnT!H“,,dn 8 |»«no della Direzione del 
If im^ *‘<^1! S. AGATA MIIJ- 

nirlnn^r ^didln ramnaenà TELLO, oon Gennaro MI- 

JloSe dol I 968 STrp'-ro- 

messa programmatica dello 

Ente regione entro la pre- 

sento Icgislnturn. I motivi !? 

che spingono, oggi, il Mo- con Arcangelo \alll del- 

vlmento giovanile a rlpren- L. 

dcre il tema della realizza- 5.5 gennaio 

zione deH'Ente regione .sono 

vari, e tra questi vanno .sen- MESSINA, con Enia- 

z’altro ricordati; miele Maeahiso del C’C.; 

1) la iiecc-ssità dj un rin- TERMINI IMERESE. ron 

vigorimcnio della tradizione Salvatore Careiapiioti. 
autonomistica dei cattolici. _ 

i quali hanno sempre consi- —- . ■ - ■ ■ 

(lernto j| deccnlrnmcnto e la 
autonomia degli enti locali 
in ba.se alla dottrina sociale 
cristiana per cui lo Stato ha 
il dovere di lasciare alle so- 

ciet.à inin.'ri tutto ci(» che — J 

da e.sse può essere romiuuto UJP m O* C | 

e ciò a garanzia della llber- 
tà o deU’elevamento della 

personalità iiinaiia: I 

2 ) il rafforzamento del- BAIBQ I 

la democrazia In Italia. Di _ 

fronte ai pencoli die cl pii.) 

presentar., uno Stato accen- Arrestati auCÌl 

tratorc, liv'cnat.ire o biiro- 

cralico. ò nece.ss.'.rio vedere 0 h hn 

la Regione come mezzo ef- Lllliuri c 11 /fff 

ficicntc per una politica più 

mo(icnia che. attraverso una GENOV.X. 1. — Un Iraf- 
complcta valorizzazione di fic, iii stiipef.iccnti c stato 
tutte le libere energie I..cali gcoperlo la notte di Capo- 
disponibili c 1 attuazione del ja„„o Ralla Sqii.idra .Mobi- 
di.stacco fra potere p<'bliro ve.se al comando del 

c cittadino, concorrerà a raf- Campennv. .A bordo 

forzare la democrazia aH’in- ,, 3^0 turca « Iskendc- 

terno del Paese; rum » una valigia con circa 

3) Io stimolo e il mordi- 12 cliilogranuiii di ba.scisc 

namento di una politica di c .stata sequestrata a due 
sviluppo emnomieo fond.atn mariUimi. i camerieri di 
nel concorso delle energie liordo Dursun Kahranian di 
regionali; 35 ani e liyilin Kazini d: 

4 ) il ci’neorso delle f.)rze 20 . subito fermati c tr.'i.Iotti 
politiche rcgion.nli alla re.i- alla < Mobile * d()Vc sono 
iizzazionc del Pmro V.anoni tuttora sottoposti ad intcr- 
e di una politic.i i.'i piani- rog.itorio 

ficazlone nazionale che mo- Da (pialctie giorno era 
dernizzl tutte le strutture giunta alla «.Mobile* geno- 
« Il Movimento giov.anile vose una segnalazione delta 
della DC deH’Umbria inten- Interool secondo cui due 
de Impegnarsi in un.. lotta in.inttimi torchi, imbnre.itij 
a favore dell’Ente regione 'U navi sempre l.allenti la 
portando avanti le .«eguenli bandiera del loro p.iese. por- 
iniziative: consolidare il mn- lavano m Europa « basci.se » 
senso dei cattolici all'Ente e « niariiihana » dal Me- 
regione; stimolare neH'inter -1 dio Oriente, probabilmen- 
no del partito le iniziative te da Beirut. 1 porti di 
di studio per una politie.. sbarco della droga risulta- 
di sviluppo economico del- vano Genova, per il « mer- 
l'I’mbna; sensibilizzazione calo del Nord Italm *. e Can- 
della classe dirigente e dei nes o Marsiglua per quello 
giovani attorno ad alcune francese. Vari appostamenti 
iniziative politiche su! pia- erano stali pertanto disposti 
no sociale cd economico, alte dal dott Campenny noi^ lo- 
a .-[.rvegiiare tutte le energie cali e nfi • caruggi » dell'an- 
loeali: appello agli altri cen- giporto più frequentali da 
tri regionali dei Movimento «pacciaiori di droghe l'n 
giovanile d. c. affinchè si sottufficiale riuscì a mettcr- 
oromincino in favore deilo «j m contatto con i due traf- 
Ente regione *. ficanti presentandosi come 

Una presa di posizione .acquirente di una crossa 
que.-ta. come .si vede, corag- partita destinata a Milano 
giosa e decisiva se non addi- Ix* trattative furono hm- 




Da brr*ei(« indusiri» 

cntlnlea Grmanic» ’ 

■Itraneutr*. »rnt» alcali. 
comlzUaia fla mrdiri drii» 
■nlaeralfa clinicn» anche 
pet le pelli pio delirate o 
par pecione aJlecntihe al 
•apane. polUce in pcnfondl- 
lA. rlaltleando l'epidermide 

Io vendita nHle pmfijmrrie 
• mtgtion negnti Cniodele 
volantini • campl'-nl 



Vlarhiu. I .inali. ilo|io .... at- 
l«'..(,) ne ilfiror.IlKiio. I»"- 
IrviU.o stalilllrc clic si (falla¬ 
va di ....a n.ii.ii da orrclla/lo- 
i.e. *• «lul.idl lno(r<*'i*<lva. 

Il |.r«ui.te II.voi..ero ^ sialo 
.CUaOvl.ilo «• Irascliialo («•.so 
I.TCa. dow è sl.ito |.ir'.o In 
ro..s.*Kii>i d.ill.i Vìa. Ina. 

« « * 

FOGGIA. 1 - Il iruffl.o 

sulla linea (e. rovi... i.i roKCi-i- 
l’otrii/» è rimaslo iiil.<rrollo 
licr i-lr.-a .|uallro ore a eai.xa 
del rlnvenlnieiKo. a incz/o 
.netro dal lilnarlo. di ...la 
hoinhn di aereo Inesplos.i. I.i- 
lerrala per ni. n.eiro ed b. 
plen.i efileienta. Il ri.ive.ii- 
iiieiiln è siali) eoii.pl.iio da lillà 
squadra di nper.al ehe «lava 
rlnfiirzaiido la niasiirelala. 

l’rlnia dell'arrivo deKit arti¬ 
ficieri del Comando milllare 
di Napoli, elle hati.io provve- 
iliilo al disl.inesro della liom- 
t>a. «ii.aUro operai soito rlnsel- 
li ad allonla.iure eoi. Iiille le 
tirerai.xiotii FordiKiio dal bi¬ 
narlo. |,a bomba pesava elrea 
i|iialtrnrenl» rlilll 






BARI — Il «eri. Papali», nuovo sindaco di Bari, r.see dal 
KObii.ellii del prefello dopo il cliiramenlo 


Fortunato colpo della polizia a Capodanno 

Sequestrati 12 chilogrammi di **hascisc,« 

su una motonave turca in sosta a Genova 

• • * » • 

Arrestati anche due marittimi - Un sottufficiale è entrato in contatto coti gii spac¬ 
ciatori e il ha colti in flagrante - Ramificazioni della banda a Milano e in Francia 


-.(•glia della draga. z\pcrta la 
valigia, controllat») e pis.iti» 
d contenuto, con una scusa 
K.ihianun e uscito dal lo- 
jc.ile per .scendere «laB.t na- 


Morto a Milano 
il compagno Silva 

1. — Il 28 dicem- 


,c. gu.Mc.)sa Io aveva evi- br; u s. è spontVa 

lentementc insospettito. q comp.'.gno Teodoro Silva. vcc'.m invo.ontaria- 

gii.ihhe i.siante dopo, ac- della sezione .Martiri Giani- un colpo di fonie d., 

coMip.tgnali da un ufficiali* bellino propria^ sore.lina. 

di bordo, hanno fatto irru- Il compagno Silva. Iscritto ‘ 

z:onc il (loti. Campenny e-l .il PCI dalla fondazione, fu il , de'.ra»«mza de: 

il doti. Costa, oltre a due primo amministratore del no- 

,brigadieri che liatino seque- ^«ro^ses'snto derfu^^ììe'de;‘p.i- 

j'tralo droga e valigia Kah- de . I Unita -, nel 1924 dr,* è mosso a g..ic.,re con 

Iiainan non è riuscito a fare “ notizia della morte, per i.i .<ore;;.r.-i Imp.'.-.vvr-Amento. 

slradzi. V/ stato rin- psprc:?sa dall Estinto, da^r.irrr,.! è nn colpo cht» 


Ii.icciato al molo e portai.) ^ funerali av\e- hi rasgmr.to la pi('.'o;a all.i 

. » nuu- I fronte 

• n iiuestiira a.ssieme al com¬ 
plice. ^ 

l.e indagini continuan • ^ M' 4 » m ^ 

per stabilire le città m ciò - €■ 101*1111 i 21 llollÉÌS*21 

avveniva e la ecnlinuità del ■■«WaS gPO 111.1 l>>€l 

traffico, che appare co<pi- SEGNI in SARDEGNA :i'o rbc s: terrà tra i! 20 
ciio. e scoprire le eventiiaii R pr^.c.^/nfe dei Conji- e «i 22 

!i.Tmrficazioni nella distribu* ^ pc’-fiio len mcrnna Dopo il Conopfio nazio- 1 

jZionc della droga per la Scr.legnr. nc.’r de mi avrà anche il 


GENOV.A — l'n rnmlnnarta dell» «iqnadra anlldraz» Upriinn» 
I .pani, di hathiìih ranlenail nella Sicilia (Tolefoto) 


E' morto il compagno 
Enrico Montanini 

P.\RM.\, l. — Stamane è', 
deceduto a Collccchio, dovei 
abitava. aU'età di 60 anni, di 
compagno Enrico Montanini, 
vecchio e conseguente antifa-J 
scista. militante ne] nostro 
p.nrtitò fin dalla più giovane* 
et.ì. Presente ed attivo nelle! 
lotte che i lavoratori par-1 
menci condussero vittoriosa-,' 
mente contro .1 sorgere del 
fascismo. 11 compagno Monta 
nini era stato costretto a emi¬ 
grare in Francia, nel 1922 
Ospitò nella sua cas.-i centi- 
n.-Jia di compagni, fra cui 


ntiura ghe c difficili, nel corso d. dio Oliente toccando fra rione. compari fra cui 

di della politica regionalisti- queste si ebbero vari ap- I altro Beirut, Alessandria La notte vii Cap«)cl.A :^p'Zu2 

ca .seguita dalla DC umbra piint.nmenjj II prezzo fu fls* Espulso dalla Francia e rim. 


■appi, pri la |<••«anal 
gahe CArAKKIBI • KMrOU 
Via Elareiilliia, 49 • TH. tIM 

■appr. Gea. per lltalla 
ABC • Balzano, Caa. FMt. 99 


ca .seguita dalla DC umbraipimt.-imenti II prezzo fu fis- d'Egitlo e Genova e su cui falso acquirente e stato fat- Rspidso dalla Francia e rim. 
che. fra tentennamenti, in- salo su 800 (MX) lire il chilo- per la prima volta Kalira- to saure a bordo dai due co- patnato l'ultima volta alla vi- 

certezze o aperti rifiuti, non grammo La consegna della m.in e Kazim avevano otte- merien. Dopo che un gros.s., giu.-, della guerra, veniva in- 

è ancora riuscita a definire merco, circa una dozzina di nulo Timbarciv. z\ppcna la fa.scio di autentiche b.inco- carcerato c confinato a Ven¬ 
ti oroblema c a stnitlurarlo chili di «hascisc» puris- nave .giunse in porlo. Il dot- note it.aliane ha sciolto gli *? libertà nel 

coerente^ slm<ì fu stabilita per la noi- tor Campenn.v prese contai- ultimi dubbi dei due. il sol- Inolio del 194.1. tntranrese. su- 

genzV^^ecSnomiche e sociali te di Capodanno a bordo to con il comandante e con tuffici.-ile della Mobile è sl.i- l" ‘^oSanlliando la 
deU’Umbria dove, per le della * I.skendenim », una gli ufficiali <li 

convergenze politiche osi- nave di circa 10 000 tunnel- si misero 0 disposiziiine dan- K.izim. in un locale appar- rncnse. Fu il primo sindaco 

stenti sull’Ente regione, il late che fa la rotta del Me- do ogni appoggio all opera-italo della nave per la con- di Collccchio, dal 194«. 


SEGNI IN SARDEGNA 

lì prrsi.lfnte del Consi- 
olio è partito ieri rr.r.ttina 
tn aereo per ìa Ser.leoric. 
L'on Segni rientrerà a Ro¬ 
ma lunedi 

LA RIPRESA 

DELL’ATTIVITÀ 

POLfTiCA 

.’C'ibiTO dopo VEp'fcr.-c le, 
iz’.v.wà poUtic.z ripreniirrò 
;l suo pieno rirrno 

Il 7 gennaio la direzione 
ro.'ialdemocraiica terrà unc 
riunione per cornp.cre un 
esame della situazione po- 
l.tiea, in bcje a una rela¬ 
zione di Saragat 

Set corso della prossima 
settimana è prevista una 
riunione dell'Esecutivo del 
MSI. li quale esaminerà in 
particolare la situazione si¬ 
ciliana 

Anche la direttone del 
PD( terrà una riunione, ma 
la data non i stata cncora 
asseta Essa si svolgerà al 
ritorno dalla Sicilia di Lau¬ 
ro e Corrili, t quali parti¬ 
ranno oggi o domani per 
compiere un pire nell’Isola. 

1-0 direzione della DC tì 
riunirà verso la metà di 
gennaio in preparazione del 
Consiglio nazionale del par¬ 


tilo che s: terrà tra 1 ! 20 
e II 22 

Dopo il Consiglio nazio¬ 
nale de MI avrà anche il 
Conziplio nazionale liberale. 

A gennaio avranno 

In.ZIO I preeonpre».»j del 
Partito rep’ibbliccnn, in prc- 
pi’-az'or.e del Conaretto n.'.- 
z'.on.ile che <ar,i per 

1 primi piorni di marzo 

UN MESSAGGIO 
01 MILAZZO 

n Presidente d.'lla Reg.o- 
ne siciliana, on .'f.Jùzzo. ha 
scritto un messaggio di Ca¬ 
podanno nel quale è detto 
che -l'aupu'io migliore, per 
noi siciliani, e che si finisca 
di ignorare la tzeità sici- 
l.ana - 

• .Non esito c.i affermare 
— cggi-tnge il messaggio — 
che se la responsabilità mas¬ 
sime della .Sicilia appartie¬ 
ne all'Assemblea e,i cl go¬ 
verno regionale, la sa.rezze 
dell'lsolo nostra non rerrò 
»e non attraverso la preoc¬ 
cupazione. largamente diffu¬ 
sa :n tutta la nostra popo¬ 
lazione rispetto alle nostre 
pieghe r. quindi, attraverso 
la sollecitazione e la spinta 
popolare prr cancellerie-. 


Còl remo, tanto da nnu ave¬ 
re alcun potere di penetra¬ 
zione, da non es.sere nep¬ 
pure iu grado di propagar¬ 
si rieH'ana. 

Non vi è allora il rischio 
che — dopo mesi o anni — 
che si sia assistito alle tra¬ 
smissioni televisive si posai 
avere un nocumento ma¬ 
gari limitalo c sfumalo, al- 
teriizioui sanguigne, ciita- 
iice o alle mucose, astenie, 
febbricole, cefalee, malesse¬ 
ri, ecc. e sopraftiiBo jircdi- 
sposiztoac ai tumori e alle 
leucemie, c infine, se non 
altro, precoce e più rapido 
inrvrcliiamento'.* 

Possiamo rispondere ma- 
ternnticamentc di no. che 
neppure uno di falt risciit 
è da temere, per il fatto 
molto persuasivo che i 
raggi X che si sprigionano 
da un televisore hanno nnn 
tale lunghezza d'onda che 
li rende assolutamente inn- 
((a((i (I proptigiirsi, come 
abbiamo già detto, e che 
anzi essi sono cosi deboli 
da esaurirsi sul posto. Xon 
raggiungono (inindi le per¬ 
somi ne SI (II/ fondono nel- 
l’ambiente circostante nep¬ 
pure per brei’e fruito, il 
che vuol dire con chiarii 
evidenza che non vi è da 
temere né un'azione ioniz¬ 
zante diretta sugli organi¬ 
smi, nè una eventuale gzto- 
tie ionizzante sull'atmosfe¬ 
ra. .sull’aria che viene re¬ 
spirata nell'iimbicntc. 

In sintesi, possiamo così 
riepilogare le cose: netta di¬ 
cerìa sui televisori c'e qiial- 
cosii di vero, nel senso ehe 
una produzione di raggi X 
vi è effettivamente, ma non 
(* affatto vero che ciò pos¬ 
sa essere motivo di preoc¬ 
cupazioni o di allarmi di 
sorta, poiché questi raggi 
muoiono là stesso dove iin- 
scono e non ri è per i te- 
spettiitori fìossihilità di ve¬ 
nirne a contatto né dirctta- 
tiìcnte nè indirettamente 
attraverso l’aria respirata. 

Non invecchieremo 
per colpa della TV 

Invero una possibilità 
di incontrare questi raggi 
esiste, ma solo se ci si póne 
a diretto contatto con lo 
schermo televisivo, ii che 
è prudente non fare: m ni¬ 
tri termini, non si dovran¬ 
no iippoggiarc le mani o il 
viso sullo schermo le a tal 
fine saranno soprattutto da 
sorvegliare i fun p/ccoli 
che, per la acuta curiosità 
infantile, possono essere 
indotti istintivamente ad 
accostarsi troppo olle i»i- 
magtnif ))ofcudo.si avere da 
ciò non fosse altro che nn 
arrossamento o eritema da 
raggi analogo all'crilcma 
solare. 

Rimanere un paio di me¬ 
tri almeno lontani dall'ap¬ 
parecchio è dunque soppio 
norma prudenziale per rag¬ 
giungere il massimo di si- 
curczza. Il che del resto è 
necessario anche per nn al¬ 
tro motivo, per evitare lo 
eccessivo affaticamento del¬ 
la cista. A proposito della 
quale vi è pure la possi¬ 
bilità di qualche danno se 
non si osservano certe re¬ 
gole. Le conseguenze sullo 
orpano della vista relative 
all'uso del televisore sono 
quelle stesse già note rela¬ 
tive allo schermo ctneina- 
toprafico, piuttosto nagra- 
vate dal fatto che lo scher¬ 
mo televisivo è più vicino 
e più piccolo, e dal fatto 
clic il suo uso é piu conti¬ 
nuo. 

Tali conseguenze dipen¬ 
dono dal prolungato sforzo 
di accomodazione che l'oc¬ 
chio deve fare per segui¬ 
re le imagini. E' chiaro che 
da codesto sforzo non si ha 
alcun dar.no se il soggetto 
ha un apparato visivo nor¬ 
male. oppure se egli vi si 
espone per un tempo limi¬ 
tate); ma qualora si tratti 
di individui già portatori 
di un qualsiasi difetto o 
malattia oculare, o qualora 
anche con vista in piena 
efficienza ci si attacchi al 
televisore per gran parte 
della giornata quotidiana¬ 
mente fé peggio ancora se 
SI uniscono le due condizio¬ 
ni, anormalità dell'orpano 
visivo ed esposizione al vi¬ 
deo esagerataf allora è ine¬ 
vitabile che prima o poi 
l'occhio ne soffra anche se¬ 
riamente. 

Per non incorrere in ta¬ 
le rischio dunque è neces¬ 
sario: 1) anzitutto mante¬ 
nersi lontano dallo schei mo 
televisivo due o tre metri 
circa. 2) evitare i contra¬ 
sti di luce troppo forti che 
obbhcando l'occhio ad un 
maggiore sforzo di accomo¬ 
dazione lo stancano di più. 
il che significo evitare il 
buio completo deìl'ambten- 
te che appunto contraste¬ 
rebbe troppo con la lumi¬ 
nosità delio schermo, baste¬ 
rà lasciare Uq po' di luce 
indiretta e diffusa che pro¬ 
venga cioè dalle spalle del 
televisore e non abbia mo¬ 
do così di cadere sullo 
schermo e di riflettersi ver¬ 
so io spettatore, 3f non 
guardare lo schermo dal 
basso in altro, vale a dire 
stando a un Iircllo più bas¬ 
so di quello a cui si trova 
il televisore: 4) non tene¬ 
re gli occhi fissi allo scher¬ 
mo per troppo tempo di sc- 
guito. ma ogni tanto rivol¬ 
gerli altrove per un po’ 
di riposo. 

GAF.TANO MSI 
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Attende il bimbo a casa della nonna 


Visita a Pan Lung nello Scénsi del Nord 



Il movimento per le Comuni 
nacque e si sviluppò dal basso 

L*esempio e Vesperienza della « cooperazione tra cooperative » di contadini, rivissuti da Sung 
Kwang-tung — Le funzioni dei tre livelli: la Comune, la brigata, il gruppo di produzione 


DU'iinn I niellici che ItrÌKillc Kai'iliil. i|iii (olii 
R.B, iiil.iiitu (la laseiiilo la ina cava e si c r 
del prossimo escilo. ()uesla decisione e stala 


(olourarala con il iiitinlo, dlieiilera mainiiia tra lina i|iiiiidieliia di kìoiiii 
e riliiala presso la nonna nialeina di eiii saia ospite (ino al iiioineiKn 


presa nel !entoli\o, peraltro 


riiiselto. 


futura inanimii la massa dei giornalisti e (olografi che la iissedlaiio in attesa della lieta iioli/ia 


a lloiilana i e 


iDal nostro inviato sprcialei 

1)1 lUTt'HNO 

Vi:\.\\. u-.niKiu- 

(\>iiii’ e iMiidli r tiiu- l.i 
slorKl drilli i'ir.iì ;>. r inii- 
nire ri*t’<i(iir.’<>»ic di l'iitt 
l.tiiHj — rti* oJ‘l'tiin’i> 

nc'i'onfiili» Ciri II 'I pll.^'.■|ltl> 
ilei .s'iiiif ^■(llI(ll<^lIII I* 'iilC'i» 
Mild II («irnir»' le ■.(iirnld .\til 
i;liilli' SI i“ .sTdllii 1(1 l’i'iiln- 

'uiiit’ (1(1 iiin‘'!ti' — cii'i 

<• iiinlili* nii'conliirr ut di‘t~ 
t(U|(l«' (i(li<i< *’>sii (indie in-d- 
(•«•.v'Mi .SI (/iiin.si’ •l'i’ l'i'sliiti’ 

,• riinfnnini </<■’ (din 

i-.xttttcì'iiie d(' <«• (‘iiinnii' 
;>.iji(>l(tri in ('nu . I.o ititr- 
riinitno (I .sili* Il ii.'pi*. *‘(J •* 
sli'rni (M’itcrdfii i ntc i/mI- 

pnfd. .Ma filli- la )>.‘ii(i ‘ 1 ' 

l■(l<'(‘(||l(al•|• iif(Iai I l'sii Illude 

Idi'drd eiifid In re e detnoern ~ 
tied. per ijnanfi' aiTi-li-ralii. 
le 113 edopertitn e aiirn-nlt- 
(li (|i/t‘s((t ciina si,!ii'i eniifltit- 


Inchiesta sull’urbanistica 


Ei’ un dramma in Italia 

il mestiere dell^areliiietlo 

Il ricordo di Giuseppe Pagano - Assente il nostro paese nel bilancio dcirurbanistica europea di cpiesfo dopo¬ 
guerra - L’esempio dei laburisti inglesi - Si chiede una « unione ciollenislica '> in difesa delle nostri' città 


iiiiifa dr(]iitii::ti- mie. eornsixiiide pri-.s.Mip.nd 

id eonniiie didintio — (lu¬ 
tine pnpnltiri* di iiiituiiitido che i ('o:>l‘>diiìi 

renne h>nilnlii il ernno d'neeordii K iji'ani/i» 

• ri- liJvuS' . .sali* un 1 1(1 lisuiiiii idihe l'iuli-.siiini- ili 
'tiniiine i/dpii che liitte li' eiiiijienitire. tndts.^e 

'niii di Peihiilio l'iin riiininne del eoiifims-ii 

pnliftcd del l'iir- pd/id/pic Ideale, iillii (jKalc 

isfa (ll•l‘f(l rediit- iiartre’itiinnid lineile ttitli i 

) (/d(‘iini»-nf() sul- idesiilenli delle i-diijn-rafifc. 

r(iiini.::(icidiie m'- i .NC(p-(-fai/ delle driiam.'- 

ildfiiiiifntd fu il r-iridip ili jxirfitd. i '.cipi'- 

(iri(-it;(i (Il un In- tdi'i delle orpanicja.-'diii 

>iniiiiindii e di ai- ii'driindi (■ l(■;nnIfMlll Si di- 

le elle non diim -i-i/'.vi- nnedra. e iditi fine 

d ipiaOrd p.'dfii!. s- .stallili definitirnnienle di 

d d 7 di selteiii- ed.‘.!ilnii e Iti ('dininie 

ihri delle eddjìe- t^iiiinld iddniiiiid iinrnild 
Mdlli'dild nc Idrn i-irca il pa.s'satd d; (jiii-.sll 

I : lem dirliìi'nti ediiliiili ir. c la Idra (-sjii-- 

(liiidi (ds's(-rd t i'(‘n::a d‘ l|nl'••l' idtiini anni 

dt'ìla iiKdfa di'- alfa (|iiaN' (-n.vi .vr(’v\! ari'- 

ii'. (die reiiirn r ino ridetti /n-its'iifd deei- 

dii vdfd dalla (II- dentili d- enlrnre nella (‘a- 

l'arcid ina dallo inniN-. spfcitaiid fierelie d 

’ipid d' alfre l'dd- nid'-niieiitd jii'r In eostitii- 

lit- l'ni (‘rniid iim :idiie ilelh- ('diiiiini sia sintd 

Ila. e limili i pò-'- ilnrrerd tin nidrinientd ini- 

iiilir sulla drilli- pi'liid.M». tini nii-iitc ailiilld 

Cddpi'ialifa le driiinniiilii'd. \neiiiie dal 

ehi' seiiii I l'diid luissii, cdiiK- ih illusi rii In 

'Kysiditi iilln hi.'d- si,ina delle /if/inc ('niniini. 

I Inidii senso edii - e si s'/'iliippo dal Inis-.sii. ad¬ 
di l'diicri-li'r.'a. ma ihiiidsirii In .'.(dria ih 

I sirndn par /’aii lineile elle reiinei'd ensti- 

rilliiiniid di S'iiii- tinta ii’ii tnidi eoiiie iiiiellii 

re ai ferniniiitiid d: l\in I nini, niiehe se il 

ini'^c’dia. nieon ■ l'nrt'td In seiiiiire ine^eiile 

ìleniii di (|lla^f’ a iin'dnriie In ere^eihi. a di- 

II pia flpii'd dei ^eii tirili' le leildeiKe ed ii 

lirolndidiiiente h''<rrediieriie le erenlinili 

aiid-fanf; — un 'tditnie 

I IK, iiiiir diilln / „ r.aaaaa di l'nn ì.iinit 

III Iki/^ rtnii. aon p,-,,,,,. 

t uciM. /(iri/jl Utn - trm iicttìmciii* 

Illuni,ino l.iiinad j,.,, 

(ll/dStd ni 

Uiriid ni a,//id ao- 


te Ili-Ila aiidaa dr(iiiiii:^ii- 
:ione. 

l.tt Coiiiiiiie popidtira di 
/‘(in / unii renne (undafri il 
j IO sellenihre llKiS. .'dl(> un 
paio (!' settimnne dopo che 
In ednferen;n di /’aifailio 
ileli rtHrid puliftad del l'nr- 
t'fd amnnnisfa ai-ai-(i rediit- 
td t! iirinid ihiennienld .sul¬ 
la niidi'ii dninni-cncidiie so- 
alida Oliai ddaiimautd fa il 
paafd di pariaii;(i di nn la- 
l'idd di propat/aatla a di l'i- 
ii(iniccii:idaa elle non dnm 
pia d) In- d ipaiOrd ptoriii. 
l'i'j-'d (I lì d d 7 di si'ileiii- 
lire I nii-mliri delle l'iidpi-- 
rnl'ie rniiiiriinii n," lorn 
rdiaiitii. ed : Icid diriiienti 
'ji.-i-aardiid qaali (os-si-rd i 
'liti Inidiii ileUii ninirn or- 
(/(i a-cnijidai'. ehe renirn 
proposta Udii volo dalla- di- 
leltirn del l'nrrid ma dallo 
'■/(-.s'd a.'''anipid ih tilfra l'dd- 
liernlire ehe l'iii erniid pai 
sparimaatafa. i- pittili i po-.- 
sihdi rantapp' .salla orpa- 
iii'JTiicidne (-ddpaialiaa le 
disenssnini ehe .saijairotid 
Inidtid disenssidui iilln him- 
aa. piatta di Imoa senso mn- 
tiidiiio di aoaari-la'.'a. 

I.nniid In strndn par l'nn 
I limi, nel i illnppii* di S'aii- 
ehiiimii dure ei li-rmammo 
/•(-r nini i)!e:^'di n. nieon ■ 
tinnniid idenni di l(tla^f’ 
i ontiiilini. il pia (ipiao dei 
(jii'i/i ara pridadnlmaafa 
•Saaii Kn nini-linni — un 
1 eeehid ih H.'i inni' dnlln 
hi.rlni a dai /i(i//i nuli, con 
poa/it datili Halli. Iiiriia lioe- 
en. i’iiseiiiiiiiimino Iniineo 
nrroltd attorno ni enim eo- 
ine iinnsi tulli i adiiradim 
del \’ord —• ehe i-aa aiifrpid 
nel p/irf/.'d nel Hh'h'i ed era 


lut-o del ('ionio c non ci .sofTcr-itura di V'enezia. stimala tra lelalu- non ha risaantni iii alami ada.samaiitt •. I.a lt-t:i r.i a pn- | ,*‘*1 g srnreliirio 

MU-renio su di c.s.se porche og- midliuri. Il suo ultimo libro è altro p.u-sa dell Kuniiia Oaai aadula da un hrc.a smn,, del- ' <]">‘lln 

. •• ' - * ‘ 1 . ■ • ‘jsani MI ani n .Saiiaaiiiaiii -- 


L'esempio di Napoli, al i|ua- luce del giorno c non ci .sofTcr- tura di V'enezia. stimala tra le alu- no 
lo è stato dedicalo il prece- meremo su di e.sse porche og- migliori. Il suo ultimo libro è altro ii 
dente articolo, costituisce un getto di uii dibattito c di una per certi aspetti, per la parte dentala 
caso limite. Il nuovo rione Ca- polemica quotidiana, nia cs.so che ci riguarda, ii doctiinenlu La e 
rità sta ora accampato nel con- simboleggiano purtroppo la re- di una sconfitta, ma vi è <len-1 liea/ioii 


ritu sta ora accampato nel ceti- simboleggiano purtroppo la re¬ 
tro della città come un alto gola quasi generale, 
o.stilc, persino il cielo è stato • ■ 

cancellato dalle sue strade. Parametro COmUtW 
« L’aria c la luce penetrano 

tra queste strutture di cemen-i L’urbanistica è pianificazio- 
to armato assai meno di quan- ne, parola che ai benpensanti 
to penetrassero nei vicoli della del nastro paese evoca iinma- 
vecchia Corsca per i quali fu gini diaboliche: al suo suono 


por certi aspetti, perla parte jdeiilale direttore della rnisi.i Ito , , niiimn si 

che ci riguarda, ii docuinenlu La ei.mde i-arl.i dcll.i pi.mi-^ t-er.s- - ...le nostri-i iii.i sono iii "'-//(i 

di una sconfitta, ma vi è <lcn-1 liea/ioiie niuh-se m (im-sio do j pencolo e così i p.ics.igi^i nel , --lUi-miri-ni mi-m- 

tru aiu-hc una fiducia, quasi il- i poguerra è stata il l'im n nudila sitiola non s’imp.ira'ad af 

luministu-a, clic la ragione jios iCnnurr./ fhiiiinin/ .\,t. la legge | froiu.tre i temi \it.di. la biiro '’iiimi d<‘dn 

.sa pri-viilcre. il coraggio di chijdel luano per h- villa e le cam- t-ra/ia è eonniveniv vini gli '"’ic I ri,i>- 



non teme, an/i sollecita, i raf- paglie Lra il lll lT. ipt.mdo in ! speculatori e .m rivela iiu-ai»a- l" ’^ d' 

fronti. Italia De (lasperi scopriva il ei-, non dico dì tiieoraggiarc ***** 7 ’i ' * 

Si conoscono le nazioiializ- quarto |>artito. A Londra t’hur- al meglio, mr. penino di argi i»>iiin n nei / 

/a/ioni, realizzate dai laburisti cliill. che pure avev.i vinto la tiare !e devaMa/ioni . In te- 

inglesi, della Banca rt’Inghil- guerra, era stato mandato a sta ai due scruti e posto iiiie- <''-i um-nme 

._ .I..I_.. I t..i_; . _ I . .. ' I M’" lini iinii'inii. iiin 


..... •■■.SII,- 1 lll.l Sfilili III ■ . . 

.1 ... ... 1 ; . I 1 oniiine. ii spinuire in niein- 

ilo e COSI I p.K's.n^i^i. ne I . , ' , 

...... -.. . t o" ••(-//n eooneiiilim iimdi 

mia non s miii.o-.i ad af . i . i Su 

. ; ... I. I 1 fd.'ser.. f lati linoni ilelln 

ile 1 ti-iui VII.di. la liuro -i- 

.......... .. 1 niiorn oriiinnj:n:ione I ron- 

e eoiiiiivetiiv con gli . . ' 

.. . I . no l'eeehio iier poter imixi- 

.tori e .SI rivela meapa- 

i. «Al ''•‘•'"•«««'•“•f In polmen del n.rtito iit- 

•e (iL- .ILV ‘.•■''’A' irnrerso In letlurn de, finir¬ 
le devaslaziom . ». In te- , , ■ t , t l, i 

due .scruti e posto qile- ''••"''“•"""•rUi/,Ut..,,/, 

IO qui si .Uliiiiica .-.11., lot- e di- 

• d.l og parte .M sviU^^^ -w rn d s„o di.seorsn 

oer ^ ;u. eonie sempre, hrere. inn 

t respoiisabil, sosUnun, del 

n(M^^ proMemn elren' . .. 

ilio le iiiamie.sta/ioni imi , . . i > 

. I . (".''.se S iito iene disporre 

Ut del cosliiiiie politico t 

miMiu... I «ri.ii.. <>r,i,nn::„:nine pni 


che il nuovo none, e persino il patria di Krhard e del nuovo eamiui della pianificazione tir- e al caos ereditati dal eoiUlilto eiiine architettura e urb.-misti '‘"d<> drillo idin sostnnji, del 

grattacielo che vi ha co.stniito liberismo, è. dal punto di vi.sta bani.slica conne.ssa a quella dei La politica dei laburisti si i.s|)i |ea siano le iiianùe.sla/ioni imi ch-e i- .se mm 

la « Catlolict ». possono appa- urbanistico, un paese pianifica- priiicipii orientativi di tutte le ro. m sosian/.i. ad una gigan-ievidenti del cosiume polilu-o ,*’''' 'l'simrre 

rirvi i benvcmiti, perchè al- ti.ssimo. Itispctto ai passi avanti attività ecoiioiuiche e sociali icsca idea di sisiema/iom- ge di ima iia/ione. 1 problemi di * * ***.*** '‘''onm::ii:nine pni 

meno testimoniano la po.ssibi- fatti dalla eultura europea in della nazione, fi i»rogramma nerale. che metteva la ((-euic.-i indole generale ebe abbiamo Ione, eon iiu';.:i 

lità di un eambiamento. La questi qiiindiei anni, il iio.stro per la eostru/ioiie delle nuove ,d servizio dell.i neosiruzione loeeato debbono i-sM-re apiili " '/"« /li del/i- jm - 

quc.stione. vale a dire, si ridu- bilancio di realizzazioni è quan- città destinate al decentramen- <« ant'.'tioneva airmteresse pri vali ai rasi speeifiei. come ' *’*’ enn poen 

ce in termini di ricatto, come to mai gramo. to delle aree iirliaiie congostim vaio quello iia/ioiiale i-sociale; quello davv.-ro raccapriceiaiUe '' ''''''"'•l" ''/'<• l’espe- 

è stato di quasi tutta la rico l! libro deHarcliitetto ('.in- nate, che ha determinato una l'Inglulterra deve a. questa del eosiddellu l'iaiio Hegola niern inseipuito eo- 

struzione non soltanto edilizia, seppe Sainonà. « L'urbanistica rivoluzione .strutturale nelle idea il suo assetto attuale, i («rv di l{«ma. L'appello lati ’!*' ' """ 

ma capitalistica di questo do- c l'avvenire delle città », edito forme di vita della tiran lire consorvalori. ritornati ai go fiato da Antonio l'edema a rninnine di /mre 

poguerra. da Laterza e <lj recente recen- lagna; il piano urbanistico del- verno nel '5(1. rhamio vlifatti que.slo proposito ne! -uo arti '** I"" nress,- 

.Sullo .stc.sso quartiere si può •‘‘“o diH’-ib’ colonne, olire la ('.rande Londra costituisco- rispettata. volo " Homa venduta " ‘ r"'-f>do henefn; im- 

cscmplificare il danno che le a un esa- no taluni aspetti solt.anto di Non si poss-mo istituire mec Mondo. 28 luglio’.'ilD. ei trova '■''' ''7;- 

calfiv^ c peU ne soluzioni ur- nie di co.scien/a. Samoiia e prc- mia Irasfonna/ione i.spirala a vanivi ralTromi. La società in- del tutto eoiis.-n/u-iili c mentre ^- ^7- 

banisUebe arr^aiu. alle ^ Principi m-mocralu-i avanzai,. .Iv.m- è diyers.-. da quella Ma- .-.««mugiamo la nostra voce 

dirette vittime. 1 commercian-— qn^ntn -T "tona .lell uno alle sm- giuste reerimma/iom „ .i" , ' 

ti di rione Carità hanno pagato I « - * l* W 1* jd.i quell.i di II altro pa, sc e il pw lo scempio che m sta per , viioueru'ione fni voom-ro 

a pe.so d'oro le nuove botteghe! I f IIM A\ I Mnmonto di cultura iirbaiu- compiere, mv ii.amo gl, italiani T 

risultanti dalla demolizione! Li aCCOnC13.LUra Ul t^eSlie j"Dea ereditato da, labiirist, a una nuova limone "ciellem. '\ nr e^^^^^ 

inii^h,. ..hr. «..r« ..rn„«! 'l'ra tilt, .dira cosa da J.(iva " contro gli iisiirpaton . „n„ ilnlmn - 

Iquello lascialo a imi dall'epoca (Iv, bviii M,premi .. d'nm enniiini iil- 

t.iscisla e prcfascista. Ksiste Pos>oiio apparire parole per- t'nrer^'' /u terrò di deeine 

'tuttavia un pararnetro eomuiie sino troppo grosse. Non è vosi orpiim.sw, dirersi qimn- 

per (laesi di analogo livello ci- Kuori da!!:? supina acqiiiescei, ni ' fnno (/,-vi.s.. d, nprire 

!v,le ed è costitmto d.d caral- za poter, eosutuiti. Cò eoi,;e d"^>'isn'rn ìne- 

1 lere. dai problemi di un'epoca, o,,., lavem/ume nei rapporti''''" """/»' nv'eniD. -S.- 

|K ne.ssmi’opera d'arte vive nel ,r:, j.], arcliMetti italiani e la riiimtn le loro U,r- 

Hempo e del tempo come quella società in cui operano ff nllnrn. temponnien,nenie 
arehilellonu-a .Nel bilaricio iir- dramma d, l'agano è ..,„i.„ra ' V', 

Ibamduo europeo d, questi (;,„veppe Pagami fu 'dn nh, rnnnrie 

Iqiimdiri anni i liiglnllerra por- dorante il faMismo il direttore 

/.llSr?';;;;nn,;;il^.m;nr i''' '■"',"'"■''''1 «;.. -• Kìllnioiu- ((Ilo hsiiini! 

!(U* i-onnr.i. iuli phinnn «i/icinr rnoviinrntii .ir ^ 

territoriale i- di oru-nl.Tmenli moderno nel no / eontmlnn {jli dettero 

t-concnmvi, ehi- aobraveia or-!.,li-„ pae^e m quegli anni l'.h M.-o-tnie, .Are,'(ino tutti ns- 
I mai 1 intero ( oinnion.vi-alth, la Il |q hanno ro,io*Mir'» /■• stesse esprrtenre. 

(■erin.lnia (Icvideiit.ile l.i -su* scinto c'avuto come inai-.tro.temno s/nfr lutti protiifiom- 
jiianifirazione reizmiiale e u.lo ricorilano ancora con am «fi delle 'fet.-e impre.se. e 
suo Sistema di aiilo-trade. che ,„,p3jiQne. con devozione. Fu diedero d henrrnnto idin 
costituisve a su.i volt.i mi i-Ie | fa.svista (icrrhc credette che il ('ormine ('osi m frer nelle 


c.scmplificare il danno ehe le 
cattive c pessime soluzioni ur- 
banisDcbe arrecano alle più 
dirette vittime. 1 commercian¬ 
ti di rione Carità hanno pagato i 
,1 peso d'oro le nuove botteghe I 
risultanti dalla demolizione | 
delle antiche, che pure erano' 
immerse nella corrente bruii- j 
cantc o minuta del tra/rico po. j 
polare. Oggi protestano contro 
l'isolamento, il volume dei lo-' 
ro affari si è striminzito. La ! 
ragione è che. sorto al di fuori 
della vita popolare napoletana | 
c di quelle che dovrebbero es- 
•scrc lo lince di sviluppo ocono -1 
mìco della città, ii nuovo quar¬ 
tiere ha soltanto servito e ar¬ 
ricchito la grande spcciilazio-■ 
ne. ma i napoletani ne diffi¬ 
dano come di un fatto a loro 
estraneo. 

Pare testimonianze 


N'cH'antico centro urbano è 
.Mata sovvertita ]'unìt.à della, 
città, la sua storia più vera; 
prima che per un giudizio cri-j 
tico. i napoletani reagi.scono' 
psicologicamente. Ma le cro¬ 
nache della ricostruzione edi- ; 
lizia di questo dopoguerra so -1 
no tessute di .simili episodi si , 
no a quello, forse il più famo¬ 
so. della ricostruzione a Firen¬ 
ze della zona di Ponte Vecchio. 

In molti paesi del Sudala cre¬ 
scita edilizia è avveniità m mo¬ 
do che gli abitanti dei nuovi 
noni è come sc vivessero nelle 
tetro periferie industriali di 
cinquant'anni fa. ma .senza la 
severità delle indu.stne c ta¬ 
gliati fuori dai ritmi della vita I. 
contadina. ri 

Naturalmente non tutta l'Ita. 

Ila urbanistica e riconducibile - 

a «jucsti esempi. Vi sono anche j 
epi.sodi di allo valore, ma .sono 
rare testimonianze che confer-1 
mano i| livello del nostro pa-j 
trimonio culturale. !e cui opc ! 
re restano come eccezion, al 
quadro generale, quasi a riba¬ 
dire il destino di una cuilura. 
che può progredire soltanto 'D 

per arqui.sizioni individuali. 
polemiche rispetto alla norma 
c al co.stuine imperante. U i r' 




(•;»/.' eoopernlire eon poeti 
terni, e r'eonlo ehe l’espe- 
rtcìicd iu'(’i'ii insetpiiito vo- 
ine. neiih otto nini, preee- 
deiiti. ofpr rnimoiie di to'-e 
SII .senili pili insta nresse 
•.empie portnto henetiei ini- 
rnedinli. niifpiinse ehe l'un¬ 
no prnnn. nell’nirrrno l'.tS7- 
195H. I eonlmlini dell'nitero 


nieninlo inni prima forimi di 
< eooiieriuioiie fra eooiieni- 
lii'i' *. nnu ninno,le di'lle 
f.irci’ sparse, unii elnhnrn- 
C'oiie (Il pumi eomiini nt- 
t.'iirerso In terra di deeine 
di orf/iinismi dirrrsi. i/iinn- 
dn nrernno deciso di aprire 
rumili elle porlns fern l’iie- 
ipin ni enmpi nsseinti. St' 


' rn rrhhrr.: dot uhi rnnnrie 
[n, modo pe.'ininieiite'.’ 

I Kiunioiii' allo hsian^ 



('■•iiiMlir |i(i|i(il.irr ili l'aii l.iiiii; (ilr.iKiiiii* Kl.iri'iilc ). \ ltl(i>:i;li> 
ili Hiiiii'lil.iiiiil: Il si-ss.iiii4i-|iii|iii-iini- si'crrl.irli» «li’l i'.irlllii 
Miiii; K\i.iiis-liiiii; tiiliicr.itiilii il.iv.iiill .itl'liiKn-ssii ilrllii sii.i 
«ililt.i/linir. I'rii|i|«i v rri'lilii per I.iviir.uc in ('.iiii|Mi:ii.i. ill*li;i- 
(.1 iiinis.. «rii.iiilzz.il.l pi-r v.irii- f.iiiiiclii- ili-I silo xIII.ikkìii 




Icostiluisve a su.i volt.i un de 


I mento di p^nifira/iniir li'rri-, f^veismo fossv una rivoluzione i d/frr eoojierntirr della co- 
iloriale e urbanistico, la rran-'p avrebbe pecmes.so mi'urba mi Fu una rosa semplice ed 
ria la mwlcrna ricostruzione msnva miKloriia. città semplici umana unr/ic s»’ c.smi, r,pe¬ 
di città come Le H.avre e il v razionali E fu invece il Ino,i mta altrarer^n i 9 fìOO fXifl 
,• codice dell urbanistica c 'ld-|(y della retorica. Pagano inori rinlomeir' (iiindroti di ter- 


la abitazione •; e l'Italia 



e razionali E fu invece il Ino,i futi, altrarer^n i 9 fìllO 000 
fo della retorica. Pagano mori | rinfonirir' (/iindroti di ler- 
nclla Kcsi.stcnza; arre.stalo due n,orni della ('nei. direntaia 
volte, la terza fu condotto a ima co'ii di propnr:ioni so- 
Maiilhausen. Lo .sapeva e lo , rmiiime rd tmpensahih. 
aveva scritto Volle pagare di I.a ((loperatira scrisse al- 
j)er»on.i 'ora allo Innnpi — dir. ri 

NINI, perdoni il hi.sticrio di pa- 



l.rslie Carni, ti mostra qorsla sna strana arronrialara 
rhr Ir r stala imp.ista dalla prodnitnnr prr Intrrprrtarr 

an film 


Pubblicato a Mosca 
un giornale del 2000 


wm m I . I«l lU «.UiltiUllU «1 

• arole qt OSSe jMauthausen. Lo .sapeva e lo 

I n documento drammatico Volle pagare d. 

Ideila condizione degli archi 1 

tetti Italiani e del r.ipporto Ira MN,» «*.\NSt»\r. 

la cuilura urbam>tie.i del no t -—-- 

Istro pae.-e e quella europea c 
mondiale, è offerto da una Jet- [ 
tera dellarchitetio Luigi (’ol 
'senza pubblicata <li recerdoi 
dalla rivista ('nsaheUn. La pro.l 

testa di ( O'eiiza e totale, e.vsa ‘ : _ 

ripropone, tra l alfro. il Irma 

.dell insuflicienza. qua>, -*itnit ||•';lllt£|q|||i <|el lia.S^ialO 
I turale del legame, nel no.stro • 

pae.se, tra cultura e società.; >,HTai,/r < pr.ipo-ii, .IrH'jn- 
Fisolamento dellintellcttualei o» noesi.: r--i smuuin mn- 


I idi ili ronladini ,il xlardlmt d'iiitAiifI a, (tiixr r%«l »itnii 
lispiiAli Krjltillamrnlr prr liilla |j elnriialj niriitrr I Emllori 
Sfinii al l.,,nrii. I.r racar/r «he II sur,rclian» r f|iri:iiii<, 
I liirn cintili sniin pacale dalla Cnniiini- piipnlarr In 
i|nrslj Cniiiiiiir rsisltiiin altri ciardiiil d'Intanflfi fircatii//.ill 
stili.,nifi prr Ir slacinni dri cr-iiidi laxnri 



idee del tempo edeJlo spa7Ìo 


un non, I. : 


r rCnnif .t.'- 

.i . .10'; 


r>i-> n rh.nr. 
en-U'T. d-'.i;, 
rl’ II 


che può progredire soltanto! : — !-. -Komsi- i -to co: •.'.t r rcnn.r 

per arqui.sizioni individuali." dr a i - or^.,r.o i- ,• s 

• , A • AA li il SÌ r(*Tx*'»ri 1 .« .CH rr HI rhf' l.i * ".z ^ , r.on o 

polemiche rispetto alla tiorma ^ un n rh.nr.r* 

c al costume imperante. L cr*'! -v. quavro r;ic:y.f d un mi.-’rro d-'i erp-'.-rt d-'.i;, 

E' un fenomeno non nuovo; rj,-; j .;rn- p.i tur siis;*. d> ;i 

l'ex del fa.scio di Como, !d.';.'.-,r.r.n 2oio I d.^pacci i «u ~ • 

progettata dallarchnetto riiu-,.'or.o d.*,.*, di -i. inoc7.id - do- LlDri pCf fflOdZZI 

seppe Terragni e giudicata an-|vc. àr.n .-.c.,'. il c.orn.-.ir. -- nrPtAnfflfi Firt/tllHi 

coca oggi da molti come il più - ^q ' n: - c n r.." preseni^^tinauQi 

bell edificio pubblico del no-^ Lune.li 4 genn.iio. .-.Ik .ire 

-stro pac.se, porta la data del ',,1 r.i--'l i.'io -u pre.'-o I.i sode dell .-Xs- 

1!»36; dello stesso anno è la Mar*, e l, icè'n- ; .vn.-;Ì!'' dr: .s(nci.izii.ne della stampa ro* 

stazione di Firenze deH'archi- jt'c -u Don-.os maria m Rom.i ^ Palazzo 

tetto Giuseppe Michclucci. Malurt, dt'. «..'t ..r’.t c.:.h d. ?ilarignoli. via <lcl Corso 184 

Il ricordo architettonico dei-,Mirti- — EL.i Morante. Gianni Ko- 

l'cpoca fascista non è legato a' "'fi-dan. Luigi Volpiceli, e Gio- 

que.stc opere, ma a via della(V'Vlvanni Arpino presenteranno 
Conciliazione o all'E 42. u;;^;;;.nV;ir^ada: nuova sono di l>br. fXT 

cezione, si dice, conferma la)-,. frrr.niir.o s.vm d Mar ragazzi della Casa editrice 


dalle forze 'Ociali vive e ope¬ 
ranti. tradizionali alleate di 
ogni avanguardia rinnovatrice 
• 1)1 fronte a taluni ascetismi 
esasperati d,l!c forme archi 
tettoniche qualcuno s, chiese 
Mo.n, [dove .saremmo giunti a forza 
«orotHi niirezza Ebbene, a forza di! 


r»-i retn-f 

flirtati ilalla -a-nsa/ii.nr «'ln-j 
i|jv\'-rri ni(»llr- . ..-r rarribian.i I. 
»i.-| rT,..ilff*i rlif- — rf*i«— II.,' 
fli Uff li (ir. siil.'iiir' Crmirbi «'1 
-,i.. m> •sjjci” di t. ^|»^•^lallI,^» 
aiti (lalMiii — eli U(.riunì «ani. 
iiiinani. il •ii,».-ram<-nM* 

il* lt«- l.jrrii rr" ••;..isiii...^ 

firlla «fiflid. n/a r ilrir«»di'» »• J 
l.a finr dri l‘*Vl ri ha jmiii.,io. 
afriini rjiiso.li r Murnine (tu 
— l■••n |>arla ili qiirlli prin-' 
rqtali — rii»- (lairinn rirhianiar»'j 
.«nrnra piò prrs«anlrni«-nlr qiir. 
-II. I.ìsncnn di aria niinva. qiir.^ 
-In ap|M-ltn a fiicarr i faniasini| 
(l<■M■|nIoll'ran/a r ilrl pr,-^iii-| 
diiin. Non s.tnri fantasmi, an-j 
( b.- -4- anarronisiiri : sono fonrl 
rlir oprrjno r rii»- ItisoZna 
•ronficcrrr. l’rrndiamo il pri¬ 
mo «•pisodto; f.<iiiis \rms,ronc. 
il piò famoso ja//i«ia drl mon¬ 
do. si r ,i-lo rhiiliirrr in far¬ 
ri., |e porle ilrila »iia rjflà. 
della rapitale della f.«ii}«iana 


ir s che «e •-.z à'. r.on «oro purezza Ebbene, a forza di. 
ire-sr- ir>io n rh.«r.:* . purezza, tutto Io .sviluppo si è! 

mi.-’ero d '; d-'.io «•- ,>. una errata intcr ! 

p.f !i.r sioa._d-— prelazione della funzione de|-j 

I ìhri npr r;inAT 7 Ì rarchilcttura. nella illusione 

UDfl per ragaiZI ,nd,pendenza dalla 

presentati da Linaudi | realtà storica dei nostro parse 

Lunedi 4 gennaio, .-.Ilo .>re|-‘^ siamo giun- 

17.30 presso I., sodo doU'As- D all isolamento lecn,cistico^ 
soci.izii.ne deila stampa ro* pezzo di architellima. 

maria m R.-m.i - Palazzo ast/^tto umanosimo del 
?,larignoli. via <lcl Corso 184 I unita di abitazione. E l archi- 
- Els.i Morante. Gianni Ro- tettura ha finito per soUomct 


libri per radazzi 
presentati da linaudi 

Lunedi 4 gennaio, .-.Ile 


LV' sn-d--' dr" .si^i-l^u-ne della stampa ro- nc pezzo ni areni,eiuira 

",L:-. * s?;- n.-nr(^< maria m R.-m.i - Palazzo «tratto umanesimo del 

. . - f „ - t, a /lot 184 l unita di abitazione. E l archi 


frrr.sv iir.o 5 .,'m 


fftgola. I/C vicende del piano c.-.-'p:.'» Il c.orr.-de ; 
regolatore di Roma sono allalmoltrc che l Atiant.dc. 


■ - Els.i Morante. Gianni Ro- tettura ha finito per soUomct 
-OJO dan. Luigi Volpiceli, e Gio- tersi alla strumen,alita poli- 
cor- Arpino presenteranno fica senza corri.spondere alla 

1.1 nuova sene di libri pe r sua funzione pratica e .sociale». 
1 Mar r.ìg.)//i dell.t Casa editrice Tuttavia Cosenza ste.s.so seri 
fferm.v Einaudi Rette Foa leggera ve: » Il bilancio è fallimenta- 
il Irg- alcuni brani delle opere. re; ma le prospettive restano 


r ilrl jj/z. I na Ircc*- raf/isij.i 
tl.i (ii.rii ap|irn,ala in q'l»'l|(>| 
M.,l.> (a di,irli. infalli. jlb'j 
«•fflirslrr « mi'lr A (rim’, ili. 
Iiiaiiilii r ili nrsri* di r»ilnr'il 
in («ilddiro. C.itsi Xriiisironz ri 
iiirs... al It.imlo dai f.ilii i.'ci-j 
stali.i’ di f|iii-l|i> >1,1.. di iiM, 
celi r forse il ,»i(i il!i|slrr ril-( 
I idiiin. rrrio il ,»iii nolo. Non' 
*1 polrrld»" iniinacui.'rr 'ina 
tiianifi-sia/ioiir (Il ra//i«ino (un 
•in,«da di «|iir>ia. piii simboli. 

• a della sua mairire irr.i/io- 
imI.'. 

Ma «e da:li I \ |ijs'iaiiiol 

alla lirpilldtiif a frderalr Irdr- 
'( J, non «rrfdlerenio Ir «paile 

• linanri a iin cesio palr-rmrntr 
a-snrdo ronie i|iie||i> ili Nr« 
tlrlran»: ri srniir* nio rorrr- 
re iin brivido iirlla srhirna. 
yui. infatli. il rateismo rr-,a 
qilrlln ilei njciui: la nnltr di 
lìiir il'annn «i r irnvala dipinta 

• Il lina rllir«a ral,olirà pr«-««o 
Nnrimlirrca la •rrilla « lleil 
Iliilf-rA. romr ei"rni prima •! 
era Imo, (T\ia sii rlirri » r «i 
rra appreso rlie un •iiprrsliir 


oli.inleniie di im rjm|io i|i ron- 

• < iiiramriilo era «lai» niiiurru- 
lo. 1 ranroforle. di morie dji 
iK oiia/i-li. >orio teslati soImo. 
Io in Irmi.,nula sii etirri ir. 
(bili sfii-ciii allo •!< ."ininto! 
bill, ri.iiio e i r fili ,iiol f.irei 
.iii''or.t loro |i.iiira ( n zorna ! 
Iisi.i inzl.--e h.i (loliito .(miirj 

• Il iii.iiii' - I Slip, rstiti lunno 

r.izion. (Il rabbrividire dij 
uno,o m. I 

il siiii-in. riloriio s,,)|a Tr-! 
Ila del nron.i/isino r davvero! 
mi iiionilo Iter i ,o.,ioli; la 
loro vicilan/a deve arrompa- 
snarsi alla loro rosricnca delle 
r.ldiri sonali rlie bisojna strap¬ 
pare p»Trbé mai piò qiieH'or- 
rorr ritorni. Mire rifre so¬ 
no vellute uri a direi quel ebr^ 
fu llillrr: sono le rifre sulle 
villimr detU siierra d’aicres- 
eiorir ii.izisia li, Polonia, e la- 
slalislirlie indirano che la 
snerra ran«ò la n.orle di fi mi¬ 
lioni r 2HIMHI polarrhi r prr- 
risano: (itti mila railiili «ni 
ramilo di baiiaclia: 3 milioni 
r .737 mila iterisi nri rampi di 


eostiliiite st 730 ('oiiiinn. eon deal' oniani.siii' in cui e 
37.730.tWli fnnnfilie riintndt- -'mldti i.s'ii. In Coniinie d' 
ne. Sei pnnit dieei (l'Oriii di l’iin l.iniii r'pete Inìtcfa 
s,'tteiiihre. i/iii’iii/d In Co'iiii- imo .sehema ehe s' e ih.ijiisii 
i.e dt Fan /.limi renne ’oii- (;.(('..'diiii" ii tutte le ('<>- 
ihitn. ipiesti' etile erano sa- mini' 'popoìar'. ride ii din' 
l.te rispetti l'nnìente lì !'JS'J4 I oraani::a:iom' a tre hrd- 
e ’TiO éiW tWt' Il niof'iuenlo s! ('.ir'iiim'. Iiriiiiita leorn- 

srtluppo (le; il l'i'loe’tit rer- .'•pom/i'iifi- alili reeehia c.m- 
ttiiiini.sii. iil'lhi si'i'oinhi de- pi'ral'ra'. i/nippo ,1' prodii- 
emle di set lemh ri' (•rem. :ii>m-. 

fdnXfi ('(imiiiu lini 31 IMI- l.e lUM;i(iti! dt (picMi cm- 

liiini e 2'JO 000 famnilte. in'l- n orfuim.siiti po.s'soiio e.S'ii're 

la ler:it deeitde 211435 (’o- eo.si definite: 
munì eon 121.940 000 filini- li L.i CiniiiiiH' - Ila il 

pile, pur, (if !).S’ per ^•(•nfll eonipito ,li reduiere un put- 
delle faniiiilie eonindine c- no di protlii^ione itili,ienlo 
Itesi. II! dieenihre il 99.1 pci p> e tntla la ('oiimne. ed ini 
cento delle liiini(;li(’ eonln- piiino u fiiiipii .<:('iidenc(i d> 
(line, e.’oi’ 123 25i>.000. erano sriliippo aeneride. Forni.s,i 
orfiniiizzai,' tu 2(ì 7i7S (’oiim ■ dire,,'re ein ii il metodo ih 
ni popo/iiri. ut piishi ih 74i> d’strdnizione delle entniti' 
nula eooperan re iiar'toli' (die hriiiate ehe la eompon- 
l eoiPini de/bi (’omimmi' ih nono. i he a toro rolla jor- 
Fan 1. 11 , 1(1 eorrisiiiii'dono niseono alla Conn/iie una 
esililimieiile n ipii'ìli dello iurte did foro (ondii di n- 
listiina. serra, l.a (’imiuiu' e re- 

- ,, ,,, spoiisahde jier la eos'friizio- 

t tre* IlVl'IIl m- di hase sii tutto ,l pro- 

Kiifid , ••.Minili dello Frtoternlario.perh'im- 

tTiizzt» przHifZ. t‘<*- P^**''*’ Mi((Zz.N*frhih chr 

mr iihhmmn drttiK !13 rnn^ lu^r Ir nfttmtà iuhi- 

peratire mjneole. (ha r, intire eulturnh. per la .s„- 
sono 4 ri'fiioni anmiinislra- ‘ ,>uld,lieti, per d henes- 
tire e 93 .iruppi ih iirodii- ■'‘‘.7.’ 

.'Olle (Questi idt'ini corri- -* 1*' bng;it.i - f. Inni- 

.pomlono. con •esteiiMonee fnidu-uone e di di- 

eome mn.ieio ,h lannahe. dr,lp,:,one. t.ss,, redine un 
pm o meno alle leeehie l»»Frio Fumo ,1, prodi,:,o- 
eoopeialir,. p.rehe solo m •l'"«fro del pmn.. 

alenni eas. in, coopeiatire n«-ner(i/c stai,dito dall,, ( o- 
.sono siale rumile ni im Vi.strdmi.see le entra- 

iniieo finippo di prodnzto- ''' /"''nibri. secondo il 

ne Direr.sn. per rmii.mi lo- 1’""'" •' Fr<>F"r- 

enli - Il latto elle le eoo- -''<»ne -sfub/fttu dalla Comu- 
peralire los'sero ipi; mollo ">'■ tnlr'iprendcre co- 

pieeole — la denominazione ''' 

_ __ senili, h respottsnlide della 

utilizzazione delia itiaiiodo- 
peru. delle scuole eleiiien- 

tiiri (■ delle svuole serali. 

3) Il giiqipo (Il iModuzio- 
iif - F.‘ riiinbi di /iM.se dello 
hrii/ata. F.ssendo una unita 
ih prodnziioie, ma nioi di 
ili.slrdniziime. .suo compito 
e .mWo lineilo ih leahzzare d 
piano shihthio dalla brilla¬ 
ta. Se ipiesto piono riene 
superalo, il di (iiò eiene dt- 
stribiiito fra i suoi membri. 
F' ,>ropnelario di preeoh 
utensili. Ila diritto di ef¬ 
fettuare pieeoh ninhimcnli, 
nei hiiiiti del 3-5 per eenfo, 
al piano /i.s-sato dalla br,po¬ 
lo relaltraiiiente alla distri¬ 
buzione dell,' eollnre. l suoi 
membri possiedono piccoli 
ojtpezzomeof 1 di (erro i eoi 
firodo/t, .Mino di loro pro- 
prieti'i. 

I'’(»rnafi più mticlerne 

.Yei prnin o.. .-i della sua 
esistenza la ('omitne di Ihm 

I. uiifi non ebbe qran che 
temilo di oeeiiparsi della 
propria orfiamzzazione in¬ 
ferno e di definire la pro- 

(dr.isone slai'i'nle 1. vitlaselo pria hiicii ih srduppo. l la- 
ll•nn^ si-cret.irlo viri iVirlttii i ori di aratura, if; roeeofto 
l.ivaiill .atfliisresso iirllii sua antinmiilc , di semina mi- 
l.iviir.in- in e.iiiipaiui.i. dlvlcr priiippimsero .subito in (litio 
e fan.,die del suo vIII.ikc,., ,,, mipi-fpiail- 

ilo tutte le forze disponibi- 
l'i, mentre il niorniwnto di 
massa per la prinitizioiie ih 
ferro sottrasse ad ofini ril- 
liifffiio una 'decina o una 
(li'zzimt (Il laroralort. (',o 
poli' eaii.siire ({nale/ie nicon- 
reniriite nel settore più 
strettaiuente oorieofo. mo 
ofliii la reidli't è (piesta: la 
('onitiìh' po.isiede un.; fon- 
tlerta creata siiìl^ base del¬ 
ie espi^lenze ottenute nel 
corso ilei morimriito del 
1958. ehe ha (,tà prodotto 53 
timiiellate di li'rro; .uim mi- 
fpl?ro ih eiir/ioMi-. che dal 
settembr,' l'FiS al febbraio 
(h ipie.sf’oMMo ha dato seimi¬ 
la l(omel!a (h earboiic iii 
parte remili a Venali; e 

II, pieeo/o eoopiTotien «rfr- 
auiuii esistente prima è .efo- 
f'i Ira.sformata m una offic- 
110 di nporociom d; u(en.si!! 

(doru.di .che jirodoce orici.e 
j (litri beni necessari alla i ita 
I ipiotiihimii ed al f/ieoro, e 
i ( he ipiest'anno .sfa triph- 
' Cimilo li valore ileltii prndu- 
I d'iiitailf la, dove rasi »ono Z.oflf* di'l 1958 
la etnrnala mriilrr i ceiiOori .Ma 'ini morimentiy del¬ 
ie Il aorvetlian» e dincoiio Fii:mo sii>r,.t sorse quOi'e.?- 
latta Coniiini- popolare In »,( nllrefirssi, j confini 

iardinl dlntanfl., ..rcani//.„l ,l,ìi„Cn,rmne.pere<tcnder- 

ii drl era lidi lavori , ,, . . i.. 

SI II {pielh del d'stretfo 

——— ---- -- —- , (^uimilo le p’ee.i.'e fornai': 

iri'Hlello 1958 (.'i.siruite del¬ 
le Comiiiii ! ennero r’orpo- 
ni;;ate. da esse sorsero pic¬ 
coli centri semt-misdern’. 
passati dalla Comune alle 

---dirette dijierKlenze del di- 

. . stretto di Ycnan. .Ve incon- 

el.m.na/.one, „„ pai.bol. e [rammo Uno lunqo la strada 
ne l, disiriii.one de. sl.eii,: „„ a Pan Lnnq. con 

noti..ne e ’H, md.. merli di ro fornaci di móttorii. 

-lem, ,or epidemie nn laceri centinnio di op,«r,,i (urn 

».:i r.id.i .l.-reiliiii f.iori (In 4 -j--eofTtoif:ni. e un giornale 
1 . 1 . 11,0 .1: iirizioma A luur.ìle sili ipia'c i priippi 

Il f-Vl ri ha li.r,.,t» im a|.|„jj,.„j /oriiiJCt si 

lo. .nr-sazzi.. ..1*1 bineioKiiio .sifKjo.’nr, ,«(?de a 

VIVI. ((Iiesio. non inni., «arro i.rre,- scndcnzii per c-imen¬ 
ili ((in-llo flf i morii. ( i viene pn,,di:i:’ettà. far du- 


i 


eliniina/ione, «m patiboli 


(iric.iiiii li \l; 


';rare ih prt le tornaci prima 


(lalrioii d. trn.oi alni ino lo dorerie rieostruire. ab- 
.. i»,>. ro .Iella la.me ,h r aver inissare il costo ih vrodii- 
.brillo alta Irlliira ,lei tioriiab. Questi contadini (h- 

.i weiir dal ,|... .folrr r Ir.-le t entati operili. Studiando da 
tifila rompaciia di Mira, rlie .«oli, ondando o ledere oltri 
ha ri.r,Ilio a Milano il premio centri più efficienti e stu- 
drlla Resi«ien/a i Nessuna vii- diandori in loco le espe- 
lima — ba delio ., lei (.iiiilo rtf.ize. leggendo c discute,t- 
Plov-,ir — ri deve essere «arra (j,i. in meno di un anno sono 
quanto il toriiiraio rlir. eomr,,,,u riu.seiti 0 dimezzare ri 
Mb-s. roniiniia ancora ossi la eosfo di produzione, che 
«na lolla ron ros, cranvie ro- fanno scorso ero d, ld)00 
razzio ». F, lotiiaino ambe noi r;uar, per tonnellata di fer- 
(o-nhr il lòf.!» «ia l'anno rlie ro. ed ora C Solo tìi 500. l.a 
fiizbi definitivamrmi' i fan.a- qua/rtà è migliorata enormc- 
stiii del raccismo r della lor- mente ed il ferro viene in- 
liira. I.'aniio della lilierià per nato alle fabbriche di Ye- 
iiiiii eli tiiimie.i liberi. nan» 

p. %. EMILIO SAmZI AMADC* 
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P«g. 4 - Sabato 2 gennaio 1960 


rTTnU4 


11 cronista riceve daile 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


J 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 * 231 • 242 


Rispetto alle festività del 1958 


Pienamente rispettata la tradizione di San Silvestro 


Sono aumentale le vendite Riiffloroso saluto dei romani ai nuovo anno 
delle confezioni per donno Trenia i lerili per i petardi e per i “bolli,. 


Un incremento si è avuto anche nello smercio di elettrodomestici • Forte richiesta di gio¬ 
cattoli - Nessun aumento di acquisti nel settore gastronomico • Gli articoli più richiesti 



Le strade ricoperte da ogni specie di rottami lanciati dalle finestre a mezzanotte — I net¬ 
turbini hanno lavorato mezza giornata per fare sparire ogni traccia — L’acrobata Pignatelli 
** ® tuffato nel Tevere — Dieci persone arrestate per rissa — Alcuni principi d’incendio 

venditi* r stata fatta nel set- valentetneati* verso i i ____ 

loro fcnimiiìilv: tdiiphw * liquori c gli articoli di ah- . . . , . . , . , u . . , . . 

di orinici' ili kuslìcniir, calze, hiqliamcato, sia tiiascliili che (• il frastuano tl. l..to finnlcho snido am-hc tiio>j!'(‘ c i suoi tri’ fiRlioletti. nicnto flollo d.ta dflia mano do- o st.ita colpita alla to^^a. moniio 

vestiti confezionati hanno fcntniiaili sciupio, insieme allo noto pi-r i (luosia vecchia usanza Alcu- che afciulov.ino un pa o di sear- stra a causa dello .scoppio di un stava altravor.s.indo l’.azza do. 

avaio waiiainro smercio Sotunilmcln mi hitonrin in (piono n; straocivendoh. noi pieno pc nuovo dalla vomita dello ordiKtio cho si ora fabbricato Mirti, da un va^o lam-.ato da 

V.) yly.nl' yyly.itry. fH t l ili, iiii 1/011010 ,. stulp Vittima di inci- della notte, nmmciando ai di- • castagnolo • o cho si sono visti l.iiicidonto si c vonllcato poco un a rtnostr.i fiancarlo Br.pozz . 

All sotlort (lc(lli eli tiro- economico complcssiro sullo doni, o si ^ trovato protafjo- lortiiiionti o al .sonno, si sono ricondurrò a oas.a il corpo del dopo la niozzanotte ncirabita- di LM ami., o Antonio Pat.al.ino. 

domcsltcì gli urltcoli piti anditmenlo delle rendile c di tristi vicende, ha -ic- dati da faro per prendersi lo padre dilaniato dall'osplosiono ziono del radazzo, alla horf>ata di 40 ,anm. sono stati fori'i loi;- 

uciidiifi .sono sitili jriilhm, degli ntìnri, rispello all’itnnn oonifi.iKiiato h* ultime oro del cose migliori Allo 5.:t0 ui pini- do, fuoohi. La morto del pove- Clordiam. «ormonto. invece, dalle .schcitse 

tosta pane, Incidatrici, Invìi- precedente, non è pnssihilc. ll*.a!t I veglioni, le ruiniom 'm e.sercito rii net'urhim ha rotto — secondo (pianto è stato Singolare rmcidonte di cui è do, piuard: 

Irici. Nello specifii'o settore Semhra cominiiine, che rati- spoiisiciate, io festicciole fami- nvaso le strade Sette ore dopo, accertato lon oon sicurezza — r.maslo vittima d cittadino ro- .Airospodalo di San Cam.Ilo 
discografico i dischi piti rcn- damcnio delle rcniHlr che sono per tradtz.onc il ino- .1 mezzogiorno circa, gran parte o >;at.i dovuta allo scoppio e meno Filippo Chsohmczor. di 44 per contusioni e ustioni cau-ato 

dilli sono stali quelli di ma- orerà ristagnato nel perioda m gl oro por attendere l ati- citi.', non porlav,. più nes- non .ill-im e.-.tunento anni Alle 0.20. mentre si trova- dallo scoppio di potatd sono 

....... ...... . r...,; .... no inmvir o .-ciiimo hello all- ‘ 'i.ioo!,. d,., disoid.n.iti fo- _ fi., gl inc.d.n*. dell;, not'o \ , a! ri-tor..ri>o - B,. dog! un - -‘i-i imal o i'. \ iicon.'.o Duna- 





vendnli sono sliiti frullini, degli nifnri, rispetto all’itnnn oouifiagnato h* ultimo oro del 'ose migliori t\\)e 5.:t0 m pini- do, fuochi. La morto 

tosta pane, Incidalrici, Invìi- precedente, non è pnssihilc. lO.aO I veglioni, le riunioni 'tn esercito d: nefurbim ha rotto — secondo ipian 

Irici. Nello specifico settore Semhra comtnionc, che l’an- spoiisici.ite, io festicciole fami- nvaso le strade Sette ore dopo, accort.ato lon oon mc 

discografico i dischi piti rcn- damcnio delle ‘ rcniUle che ■‘‘‘f! sono per tradtz.ono il ino- .1 mezzogiorno circa, gran parto <• 'tat.i dovuta allo ■ 

liuti sono .stali quelli di ma- orerà ristagnato uri perioda m'«l t>ro por attendere l ati- ‘IHla ctt.'i non porlav,. p,ù nes- iion .1 iinaMuneiPo 

,li, I,i„ „„ ,i,srrrin i„„,- j''-;;;; 

drgh * iirlafort » di rasa no- Oiento nel corso i/e/J i/Ifi//m ^ ;„;5 doU-..miat,i Puitroj.po la lista dello /.er- i i 




o >;at.i dovuta allo scoppio e mono Filippo Chsohmczor. di 44 por coutil 

non .ill'im'o.^t’moipo anni. Alh* 0.20, mentre si trova- dallo sco 

Tia gl, inc.di-n*. dell;, not'o \ , a! ristor,,ri’o - B,. dog! ,m - -'i'! imal 

d. C.ipod.iiirm \o no sono alcu- oi - ’ii vi. della Croco, o s'ato m. di IH 


(1 ovann. B.un- 


slca. setiimana del J'Jti'J. , ,. ..ppona all'mi/io P.iitico- -mio che - smm fonte più o 

Nel .settore dei giornlloli p 1 ii,> suooosso In ns.-o-so il •• San m<>no gra'.omon'o orni . fuoih, 

la rendita è stala lOnside- Stazionane SiKo.-'io dell,, stampa-, svoi- d: art.ficm ,* st.ti., ii.ù liiiig.i di 

reiude, anche se con un un- |_ '•*'> ' P-'d.azzo dei i.oov.monti (|uol cho s; po'-s=o provodoro. 

damcnio più costante, poiché . le Condizioni ,ioli-Kt'B i.mm-tamo ohe la pol.z.a abbia 

,iii „c,i„i,,ii Hi HI,MI a,im,ii di Sibi lla A leramo i;' .■'.'là'",'™',,:’ '.r 

llliLmhri. l.e prefi ri.n^i ih - (.ompagna Sibilla Alo- o st;.t:, offerta dai -botti • e 11 piu tr.sto pr.mo nell ..imo 

gli aeqinrenti sono aniliite ranio. nooverat.i da aloum dal lancio suiiullanoo d,-. oocc. c (picllo ohe h inno 1 rasoio) i 

ai giocattoli elettrici i cui forili [iros-o una clinica citta- m llc strade inomontaneamente familian del giovano venditore 

prezzi, fra ridirò. (h'l>f>ono dina, /lerni.uigono .s'.,/ioii.ir.e do.,(Mlo. C'è chi ha raggranel- di •• cast.,gnolo > Mario Bicci. la 

essere considerali ulti, /insti _ ____ 

|)cii.s(ire che la stessa aiito- 

mohiliaa etettrica che imi- \/lfttì Cflì afitt^ntì 6ira fuCTVltO 

dia Ime intermittente dai V1811 gli agcnil era 

propri fari, e che evita gli ---- ' 

ostai'oli facendo marcia in- m _ _ ■■ ■ ■ rai 

Arrestalo nona zona nel tritone 

idl’iacirca è pari ad un terzo 

un qiovane rapinatore dì Bolzano 

giorno dell’anno avevano ______ 

esaurito le scorte e attende¬ 
vano già nuovi arrivi, non (.'im/itr utfirtti /fliimt ai rvit riilotto in fin ili i ila In jn’rprlna ili .Srlrn 
sofo dei giocattoli etcllrici. / i-i- i 

ma anche quelli più tradì- (inrih’nit nihiinilit poi 25(1 iniln Urv - In nnn srarpn un hif'holln rtvi'littnrn 

zinnali e vecehi, come i ca- _________ 

valli II dondolo, ad esempio. _ . ., .11 


settimana del 1959. 


Stazionarie 
le condizioni 
di Sibilla Aleramo 


Tra le iiilzIaUvr prese dal cumincrclaiitl ve iic siiiio sfate 
molte ritme ipiesta di ria Fruttiiia: utiehc l'addotiliii di una 
intiera via è iiii'attrazfniie per attirare clienti 

/.c festività del 1959 liannoitc falle in contanti e qtiitn- 


segnato nn mutamento lu'ff/i ft* .invece, con anticipazioni che reggono imperterriti la 



Visti gli agenti era fuggito 

Arrestato nella zona del Trìtone 
un giovane rapinatore di Bolzano 

('.inipti' fiiorni priinn ni'i'vn riilotin in fin ili viln In pi‘rpi‘tini ili .Sp/iy/ 
(innlrnn nihiimln poi 250 iniln Uro - In nnn srarpn nn hifilirlln rivrhtlorr 

In V i.i del (l.illin.iccio. neifil.r unni, o stai., -olv .iggi.uiien-1 1 ,b.li .n HO gioin. lui osjicdale 


orientamenti dei cittadini più o meno congrue e con concorrenza dei inndcrnissì- Ti .tono. p.,ssatc lo to perco.^sa o giavoiiionU' fori- Sanm .'V., 

Vor^o il lììvrcdta*^ ^ìivcv^^ìiVè iììì nl/ìr/ttfoli ì^^dìtTÌtì dìivìir iii.itlitio» diu* fì<‘l t«i <• (Lii citSs^'tt* •'** \ 

uirso II mi rullo. .-il more .smcissivi pagamcnii atiiuio- mi gwcaiwii. tysauriit ani nc ,p smm dei panoco som. -t,.-e sottr.it- una gamba Lo sUo cond.ziom 

rclibe (Il SI. sKIlldo ad un nati; purtroppo qiicsfi diifi fucili « fiilmituinfc, pistole « , ','.,11(11 fronte ad una soo- to ,,1'ie 250 mil. l.ro sono grav. 

rapido sondaggio effettuato sono diOicilmentc reperibili, tamburo ere. .J,.solita, ohe non ha manca- Il gmvano o <'.tu> identif.ca- ^ ——7- 


f c'i/urfUlti. nifM4/niu i i*tu» non ini mano:*- u u'ovan»» *• laenui.oa- • a I 

da un’agenzia di stampa, e che idlritneiili avremmo ve- Il settore dcU’aUmentazio- di inso.spottirl; l'n giovano tu p,M il fab-gtiamo Uicc.>rdo KaggiuntO ai VOITO 
elle naturalmente non può ramculc tu possibilità di sta- ue. dai dati ' fi ito a questo _ mvccc ifi continuare tran- domio inzam. (fi 24 anni, nato jp una fucilata 

essere cnnsìdcriito conclusivo, hilire, con mitggìor precisio- momento reperibili non setti- (imllamontc poi la sua strada » Bressanone (Bolzano», già __ 

Il maggior incremento delle ue. se gli iucremeuti regi- brìi che iihhia avuto iilcuii come tutto lo altro persone re- noto alia poii/..i come autore li sig.ior Pasipialo .Moroiii. 

rendile si è avuto nello spe- strali iti alcuni settori sìiiiio incremento rispetto alle fe- duci dalle tanto fo-to di tino di furti o rapino. dime»M) d.i dì .57 anni, .ibitanto m via Ci- 

cifìco settore merceologico deci.sivi ai fini di valuliire slìvitn del 1958. e anche qtte- d’anno - appcn.i n o trovato ^ V.ik,. Vlì''u •• 

dell’ahhinliamcnto femmini- un anniento generine delle iwò e.ssore indiralivn ai ner,d(^«,c/''ha d-»'- prendevano corpo. u.ito ll'Morom h.i dn'thi.irató 

le, seguito subito dopo da spese. fini di eiwstderaziotil gene- ''‘Vorroro ree n^^^ Bmscire a .-apere tutto, at- che. dur.into una h.i'.tuta di 

quello dei beni durevoli, e Stando a queste prime tu- ridi, se si tiene conto del ‘ j ,, f,,!,;, ,, j;,',,., traverso una completa contes- caccia a Castel Homario. er.i 

cioè elettrodomestici e di- dlciizioui, però, ci semhra di continuo e costante aumento ,j, iuevedurata- . cocci c stato un gioco, l.ln- stato colpito inavvertitamente 

selli: un buon volume dì af- rilevare che il ^ liquido a dellii popolazione nellii un- ingombravano lo strade *'•' l■ammettele da una tuoil.-.t.i spar.iia da un 

fari è stnin realizzalo anche disnosizìnne ilei eitladini nel stra eilta In nne.stn sellare i, ,,,,,.. ,1 ,lf. le proprie respon.sabilita _ S.,- altro cacci.itorc 


Kiprendend» t-a tradizione di «mister O.K.il signor Ferdinando PiRnatelli, di priifessione 
acrobata, eoiilrofigiira di Renato Kuscel r Claudio Villa, si ò Itiffato nel Tevere da ponte 
Sant’.Viigelo u mezzogiorno preciso di ieri. Il Pignatelli. fra la eiiriosilà dei riltadinl. ef- 
felina 11 suo volo. Ila diclihiriilo ehe spera di trovare un lai oro stabile 


fari è stalo realizzato anche disposizione dei citludini nel stra citta. In questo settore hanno facilitato il compito do- proprie respon.saimna 

Hel settore dei giocattoli periodo delle festività, non umt pnrticnliirc preferenza è gli msogmtori c, 

_.A ._■ •! . 1 .. .: - . ... . .... “ <|Uei !,ioriio non si Mo\.i\a 


mentre, contrariiimciite agli è aumentiito. Caso mai il de- stata data ai dolciumi, c spe- i so.spotti dei duo agenti do- j„ Hu.ssai e -iiiosi i-ho 

nnni preredenti, nessun in- iinru dt.sponibilc lin limito nnn rinlmenfe a rpirlli ndnfti id vovano trov.ir,* conferma poco j,, j-j.,ji ,ffaccias.-o Co- S 

cremento si sarebbe vcrifì- diversa ripartizione rispetto regalo; deve infine registrar. do|Ki presso il Comim.s.car alo v,d; nel vano della por- il 

calo nel settore dei generi alle precedenti festività. si una notevole renilitii di D<ipo im'iu-curaia poriiuisizione. oolpn con un pugno - — 

nliiiiciitari. K vcdiattio quali sono stati vini di lutti i tipi cd in par- 'copriva in una scarpa .lei trascinò iiuiiidi il corpo iz 

Sarebbe intcressiiiite poter gli articoli che più hanno lirolnrr quelli dei CastclU ìr*^ morto della perpetua in ca.sa e 

cnuosccrc quante di queste attratto i cittadini invi,gliiin- Ifomnni. ,n.„p, riferiva ad mia'r.ip- r'! %on" a enà^ - 

vendite, cine quelle del .set- doli idi acquisto. Nel .setto- Gli .stranieri presenti nel- nella canonie., di .Sdv.i pj.,,,,, ...cciùsc a s.ib- 

tare drll'abhigliamentn c de- re dcil’iihhiqliurncnto hi par- In nostra città, per i loro nr- Carden.t. dove sci giorni fa .,[ «econdo. (piando lidi i la- 2^' 

gli elettrodomestici sono sta- le più considcrcvnlr delle qiiisii, si .sono orientati pre- la pcrpctu.i zXniia Seiionor, di menti della donna che. r.avu- „.i 


,.. ni di una corta gravità, t’no dei colpito di stri.scio all'occhio de- p.on. d; 2(> anni. Fgidio Cnc- 

- (piel giorno non .«i trovava r awAnfin's i '* ‘Piello capitato al -stro da un colpo di fucile Fio- coli, di IH anni, e Luigi Ceccott!. 

in canonica Hu.ssai e -illesi ,.he F1CC013 CTOIIflCa J cinipiantenne Giu.scppe Malizia, bori sparato per gioco dallo d. 4tj anni 

la Sciioiier SI tffaccias.se Co- ___abitante in via Pietro da Fo.ste- .studente arabo Ha.s.saii Rtioshdi AH'osped.-iIe dì S-tn CLacomo 

me la vidi nel vano della |>or- Il GIORNO lice, il (piale ha avuto una mano K.miel .sono .sfaii medic.a'i Antonio D 

ta. la colpi: con un pugno - — Oggi, sabain i geimnlo 1960 asportata da tin petardo che o II ventitreenne Roberto Bl.an- Matteo d. 24 anni. Antonio Ru- 

Egli tr.tscinò (|ii:iidi il corpo i2-:i64>. Il s,,io ..-uigi- .ilio ore a..) e.sploso (piando egli lo teneva diiii e il venticinquenne Rober- po, d. P.l anni e Giovanni Mili- 

in«‘rte delia perjietua in ca.sa e tr.iiimnt.i .ilio oro i(>..Vi. ancora. .Anche .sua moglie. Gra- to Venditti hanno riportato gra- Inno. d. 20. I tre avevano r.ic- 


cd iiiiziii 1.1 ricerc.» del dena- 


BOLLETTINI 


ticolo ,si riferiva ad una r.qi.- f,, •ivendono 'ro\a1o .i’- ~ I»riiii>grafl(-o. N.iti m.ischi li. 

Gàrd'èn‘.';‘ (ÌX"’‘sc: Ì‘orm ‘Và •■."‘'V'"'Ai n;a"cm'i"4. Punnùno''.g" ‘ 

' . ■ f 1 «ei ondo, (lu.uido udì . la — Mrlrorologiro. Tompcr.itiirc di 

la pcrpctii.i zXnna .k iioi.er, di monti della donna che. r.avu- u ri- nùnim, ni.,«sim., la 


ì) 


Per la Befana dell’Unità 

Offerte del sen. Molè 
e di E. De Filippo 


Soltoi-crixfnio niiinerosi (•fni>i‘:Ii»Ti prò- 
viiK’iaii — ÌNiiovi l'ontriliiili ilcllc 


J»rrss(» Il dimllJln iiromolo- 
re.drila « llrfaiM (lrl|-L'iilt.5 • 
coiiliniiann a porvrnlrr offer¬ 
to In (Irnarii e (Ioni sla da 
parte di «iiigoli ehe da parte 
delle S"ZÌoiil. Kzro nn nnoio 
elenco di sottoscrittori: 

Ila Inviato 20 000 lire l'av¬ 
vocato l.oreto Parenti; lO.OtiO 
lire II comni. Cdiiardo Ile Fi¬ 
lippo. Il senatore Enrieo Mole, 
il signor A.Il- e 11 signor E/lo 
Zerenghl; 5.000 lire 11 profes¬ 
sor L’go Natoli, il compagno 
.\merlgo Teren/i. Il Sindaca¬ 
to Feriosleri Italiani di via 
Vlcen/a; 3 000 lire il signor 
Antonio Han/io e la dilla ’/ar- 
falli; 3.000 lire Edmondo Ile 
\ngells e il compagno nliillo 
Cnrrldonl. 

I consiglieri prosinclall han¬ 
no instato rispettisamente: 
Edoardo Poma 3.000. Fernan¬ 
do DI Giulio 3.000. Mario Po- 
chrtti 3.000. Carlo Salinari 
2.000. .\ugus|o Greco 3.000; 
Antonio Bonglomo 1.000; Gi¬ 
no Cesaroni 1.000; Otìasio Rl- 
glarettl I.OOO; Renzo Riccardi 
I.OOO; Natale Addamlann I.OOO. 
Giovanni I.oretl 1.000. .\ ‘hllle 
I.ordl 1.000. Gastone Modesti 
1.000. Marcello Marroni 1.000 e 
Ferrerò .Arciprete 500 

II l-aniftrlo COPERFII. di 
via Oltasiano S5 ha Inviato 
indumenti sari da bambino 
per un valore commerciate di 
lO.OCO lire. La dilla Glilani H» 
bottiglie di spumante, il mo¬ 
lino drlVVrbe un quintale di 
farina, il gran bar .Aragnn di 
Alemagna 12 scatole rii eloe- 
eolailni e 13 panettoni da 
mezzo chilo, la dilla calzatu¬ 
re Sgiierra 5 paia di ratnsre 
da ragazzo, la dilla di ealza- 
liire Shrolla T pala di scarpe. 

La sezione Trastevere ha 
effeltualo Follavo versamento 
tramile il compagno Casini: 
iin'offeria della dilla L'mberto 
Asroll di via della Trinili 
del Pellegrini di indumenll 
vari per romptessive 50.000 li¬ 
re; signor Eraldo Rossi una 
macehinrlta da proiezione. 
AXPPIA Trastevere 500 lire. 
Angelo Bagagli 500. .Ar.innio 
Franchi 350. Mariano Mengn- 
ni 200. Rosa MengonI 300. Pao¬ 
lo Mengoni 300 e l.ueUno 
Alunni 200. Totale del versa¬ 
mento liquido !.. 2.100. 

A mezzo del compagno 
Lombardi la sezione della 
Garhatella ha effettuato II 
primo versamento: Franco 
Oroco MO. Renafo Perret 3on. 


Renzo Cerllia 300. Domenico 
Pasipiall 300. lirtoris tlorsclll 
300. Totale I.. I.IOO. 

La sezione di A’illalha. Ira- 
mite il compagno Dal Monte 
ha effeltualo un primo ver¬ 
samento: Lorenzo Pascali 000. 
lAlfel 500. Giovanni DI Carlo 
1.000. Sergio Forte 300. Glo- 
siif- Carla 350. Nello .Appodfa 
200. DI Carmine 200. N.N. 300. 
Giuliani 300 . Miislafà 300. Eli¬ 
sa Panrr.«zl l?0. Delfino Ih*- 
nomo lOo. Marino loo. Pa»a- 
rl 100. Grossi 100. Darlo M.v- 
rltio loo. 1 rancesco Cessi loo. 
Francesco t'oiidiv 100. («lovan- 
nl Il Errlco loo. Totale della 
sottoscrizione diretta I.. I 630 
piu I 000 lire raccolte con i 
tinllinl. Totale complessivo li¬ 
re 7.830. 

Raccnlle silig«de a me//o tiri 
rompagno Romolo Cas.vgraii- 
de: DI Giulio !.. 5 000. Giusep¬ 
pe Lombardi. 5.000. Sanloro 
Di Tivoli 3.000, Fernando Crii* 
ciani 2.000. Total- versamen¬ 
to I„ 15 000. 

Raccnlle singole a mezzo del 
compagno Giulio tortini; 
Giulio Fortini L. I OOO. Biffi 
Mal. Fnzo Branzoli 500. Bian¬ 
ca B. Torsi 300, Eric Saler¬ 
no 300. Totale versamento li¬ 
re 3 300. 

Primo versamento della se¬ 
zione di Monleserde Nuovo a 
mezzo del compagno p.isqul- 
nelll: Ernesto De .Martino li¬ 
re I.OOO. doli. Pedicino ] OOO. 
doti. Mario trarofole. I.ooo. 
Raimni 1.000. doli. Martini 
I Ooo. Sellimio Nuelieltl 50o. 
doti. DI (Giacomo 500. Slolhni 
>00. Mlcheltl 500. Ir Alena 500 
PiicrI -Voo. Bonagtiidi SOO. P.i- 
schl Soo. Pogginl 500. Mari 
100. ParinI 350. Grespanle 100 
De Bosellln 300. Romano 100. 
Michelii 370 . Perori 350. An- 
drroll 350. DI Giacomo 350. 
Placidi 300. ;^ucconrlli 300. 
Totale vroamenln !.. 13 5*0. 

Primo versamento della se¬ 
zione Esqitllinn a mezzo del 
compagno Presiilli Bruno: li¬ 
re 3.000. 

Terzo versamento della Se- • 
rione .Alessandrina a mezzo 
compagno Colombi: .Aleeste 
l.unenll L. I.ooo. BrUrdI 500. 
Bassetto 500. GIddIdl 500. To¬ 
tale versamento !.. 3-500. 

Primo versamento della Se¬ 
zione s. Saba a mezzo del 
compagno Ciani; L. 15.500. 

Primo versamento della Se¬ 
zione Flnorrhlo a mezzo del 
compagno Sarrno; I., 37.000. 


Sgomberato uno stabile 
per r incendio in un forno 

Il grave sinistro ò accaduto al Trionfalo 
Scoppiate le tubature di una caldaia 

Ln vinlonto mccnòio è ycni)- I rr'poiisaliill Ilrlt.i propagamla 
pi.ilu iiiiprovv i-iaiiicnti', ler: al- ciiia «’ dell .ign- nmn (,>n- 

\e U.L5 circa, nel v.apoforno d '** F’cdcr.a/i.mc 

via Ci|>ro K. al (juarlicri- 
Trionfalo, di propncf.'i del s.- Lutti 

cnor Danio Sinarchi, rosidonii _ 

. . , . , , r- dooodiilo il coiiipauno X'al-i 

L allarmo o sfido dato d.i al- A.miro Mar.n, Al f.gl.o ILnnoo' 
Clini mqiiil-ni dello .sMbilc con- f..,malia i oomp ian. dol- 

tra5S(>an.(!o coi n, 10. ; (pi.di j,-, J.,' 7 :o;io Mon/ovordo Nuovoi 
hanno luL.to ima seno «j \io- pdrjiono juii v:v<* 

lolite e5Pk05i0ii; e C|Uiiicii h.'innt} onTido;:I:an/r I funorsa!. ,ivran- 
visto levarsi alto fianinic luogo quos/.i ma*!.n.i .ilio 

Sul posto s; sono roo:.!: i v.- „re 11 p.arUndo dalla ohnua 
adì del fuoco con 8 aiiioniozzi o X'di.a s Pio’.ro. in v..i Cas<,a 
lo st.ibilo o sfato fatto saoin- » • • 

horare noi timore che l'in.'cn- R coinp.iano .-oo-alid.i Fr..n- 
. 11 ,. .‘•1 propaa.i.sie co-eo Mont.dbo't; •* por;',i i:i 

I 5'iaili del fii.n-o h..nn(i d->- 'rie.oh-’ c roo-'.in/t- X.'-i ' i- 


ta,«., tentava di porlar.-i verso 
I.i Lnostr.i por chiedere .'oc¬ 
corso - I.'afforrai di luiovii - 
h.i prosoamto rin/iun -- e la 
colpii oon un m.itforono. Quin¬ 
di, ridottala al silenzio, torn.u 
di sopra Trovai noi c.issotto 
deil.i scrivania del parroco 221» 
mila lire o le chiavi d; un pic- 
col.» forziere a muro cho oonto- 
nev.» oltre 35 nula lire. Fro-i 
1 denaro, ridiscosi o. -ic-.v..!- 
:c.*ta una f.nesira fuggì- -. 

Il mano..to omicida tr.it- 
•onno tre gicrn; a Boi/ano. poi. 
•emendo l'.irresfo. venne a H.»- 
::na. dove hi fini?.» di consiim..- 
ì re li dentro rubato: del grii/.- 


zia X’enezia. ,> rimasta ust.o- v. u.stiom nel ri.storan'e -Frieoiro poro pr:m.T dell.a rnezz.i- 
nata dallo .scoppio ed è .s'ata .«calzo siiirApp:.! Antica, meri- notte un petardo lanciatii d'. 
ricoverata al Policlinico tre facevano esplodere alcuni un motoeiclista. che è èsplos.i 

II u.ovane Paolo Lolli. di 18 palloncini con le mani. nelle loro man: .Allo «tesso o- 

lanni. ha r-portato Io .spappola- Gertrude Capuani, d: 28 anni. >p,.d,,le .sono stati medicaf. il 

—. „ l.i’nne Fr-uicesco T.onibardi. :! 

23erine Carlo Brazz; — for.*. 

M __ m ■> ■ tnen're I-inc:..vrinn un grosso 

1 quattro fratelli Marini 

a n,i iin.i mano pre-siichi' spap- 

^ ^ ■ ■■ M ^ ■ ■ Polat.i» e Pietro Palmien. 

posti in liberta provvisoria ; 

___ n.. ;l IHeniie Bruno Iia.'con:. ;! 

^ bienne Kiufen o X'is.. rilenne 

K,r;nu> siali arrnslali in seguilo allo SFanilalo al conrorso per nolai ma dTn arm-" Piats- 

Uno Milo flegli aiTiisali è liillora in carrere — fn ronso ristnilloria ^le^ ”h.r”a^fo°accorrcre"^n mop 

- - - — — ■■ : 5’:a l. del fuoco 

... ve-- M’---nc.p. fi. '.nccnd.o sano 't..- 


Li Boljatii* 


•’rnd.ta fniS 


Ustionata 
dolio scoppio 
d'una macchinetta 
per il caffè 


Itici novembre «corso. Kilanza aircsterno ed all inter- terzo gioiiiQ ai prova^ Ua *“3- *« 

I I qu.attro fratelli hanno cosijno dell'istituto. gazza ripete la manovra del e -‘‘i ‘ bors..*;. i-.tu>e.'h.o D.er. 

potuto salutare. a.«.«iernc. la fi-j n secondo giorno, gli agenti giorno prima. -Alcuni agenti la per«one so .e .«ino d .te d; sant . 


Ila S Pietro, in v..i C.is«,a La .••iznora OIk.i Del Fr.«te, ^ 
* • • di .’O ami-, .dnt.mte al vietilo | 

li coinp.igiiiv «oc.all'!.I Fr.ui- M'*r.tn; 1.9. nientre ieri ser., r 
'CO Mo:it.ilbo't; •• per;’,! i:i st.èv.-, prepar (nd-> il caff,’. vi; 


.Anche la 'ignoiin.i X'alc-, re in fretta. Dopo un’ora circa 26. D. li. dopo circa un'ora. con:u« on. •.L’addome, menT^ 


i.5izili del filiteli h.,nno ,1-'-j'r ig.ch.’ c rco''.in/e .X.!'. f<-jnnia'iH U''ioiiata per io scop- ri.i Meng.i',;. fidanzata di Ser- la ragazza rientrava c conse- torni» ad uscire. Accortasi poro t.itt. c,. h.,nn.i r.por'.*t » 

m.. o in i»re\ e t*-nip-> fi.iin- ni.c] -, u.unc-cio ìe cindou'. ,.nzeiF»io dell., iiiavchinrna Ha ri- c o M.ir ii e -eeretiT » ,ie!’.’.'.«- gnava qualcosa allo stesso uo. che degli agenti la stavano .iv- fer.te lecg' re II Comm.ss ir.a- 
lìie L’inceii.Lo er.i 't .'o c.,u-l.lcL Tn iport.ito ti'-’iom .;.ud'.c.,te cu.*- 'C'soi, Di-.'.la Tor;r. ca stata‘mn con cui si era trattenuta vicinando, la ragazza perdette :o Cr.siLno Nuovo h.i denurv- 

'.ito dallo scoj'pio del! I cildii.,;_ la tes*., e lanc.ò la borsetta ne', c.ato tu”, n sta‘o d; arresto 


contr..Ie (iei forno L , pr ni., 
,''p!o-u»ne :.i ver fic.,' . tu-, 
:ii(*ti>r-:M d .icce:i'..oiie de, Itu- 
ci .to’,’ . n .f- • . (p!.'-' , h ,niio 

fatto -rzin'o ..'lire .le/.’.<z li¬ 
ni. Per la r-vfuta dT-,!., v tiv,.- 
Lt d; •s-.curezz,, !.•' p.,rc:i .nter- 
le de; fo-rii, d, CiVtiir.i ’ '0-1.1 
•■riùi.iti I d.<nn, ,ni;jiiin:..:io ., 
ciré.. 3 niiì ,ini d I re 

Gli inipi lini h..:ino f.itto 'ii- 
b.to dopo r.Mrno 'iJ’.e l.iro c.i-o 






Grosso furto 
in V. della Marranella 

I n necoz..-* .1 .■.hb.cL.imen'o 
«.to in V ;.i de!:.i Marr.ine!!.. e 
«t.ato sv.i'.'C.i'o l’altr.r no"e. 
viiiratito : fe«'« £;c. «men*. A C.i- 
pod.»nniv. co! Ci.i";co ' «tema 
del 'baco- I ’. .dr s.vno ,;if..tt- 
r*. netr,*. n.'I iicile .'.•'riverso 
un bu.-.i l'Ti'ic.i'o n,-! p,v.nic:i- 
’o d; un appir'imento d«r- 
b-t.ito sovr.istante necoz .a 
l’are ohe l’onTo.X del f-arto. 'Ui 
qu.sie sta '.ndaganiio il eonui, «- 
s.ari.ùo di Torp.gnatti 
notevole 

f CONVOLAZIOM ^ 


Partilo 

DOAf.AM 

Feste del tesserament,' .ivi.tnno 
hiego domani .3 gennaio Mar- 
ranelU. ore 16. oon Anit."* Di X'-t- 


' ■ Questo non e nn ulne Qur- 
,, .sto. (Il po<fo ife’.'n eolia fui i.-n 

i^.,o 'U- riuior. lina s/.inone rc,lio-ri- 

.Oi.i-e veiinie e trc.-snijt/entr. unu 

I eosu modicii tfie pù fa .sen'i- 

' re la frlracffinc a direi chi- 

ncllo iemetri di disianza . 

— Buri’ 

•inion'ii — .Si. f,j bi,T71. le l.a nre-»- 
ne!!.. e sitn,: ralla efie .•,.»e.cmo n 
no"e.I faccio redere t sorci rerdi. 
ò C.i- f; tiierio , 

' Questo discorso SI -«.•olper,; 

I ,;il.-tt- dai:,- parti di ria Fi,«col,in.-:, 
riverso pressi di un bar Prop'.c- 

iv.men- -«rio del ecne il siif-nor M S . 
^ suo inierloctiiorr. ed anche 

legoz .1 obbasfonro seefti.o, come .<i 
rto. 'Ili j. j.ornfo cijpire. il co T F 
ornili s- .Acr«jruo oi due. sre.«o nello 
* polvere e lutto assono nello 
roceu: di qualche pulce er- 

D rabonda, l'opueilo di tanti 
dopi e di II ero .«eerr.-ei.smo' 
.'ili hracco obbosrnnro malan¬ 
dato. rispondente cl norne di 
Gerolomo. opportunamente 
ahhrrrinto in (7er 

•IVI.,nnn Pa.ssa qualche {nomo ed i 
» Mar- due amici - escono - l.ascia- 
Di X'-t- no Roma all'alba, infagottati 


rune, a I.aurrnilna. ore jo, eon m un cumulo di sciarpe e di 
5fario Cerili.i; a Otiavia. ,’re 1.4. puUorcr di Iona, o bordo di 
e'.ne irò'!'-''*'” ^no Lombreito l'no sul srl- 

*Lt'NLDr lino. l'altro sul predellino 


rierralaia. ere J.5..10, a«*emhlea 
prescongressualc femminile. 


I posteriore ed il cane miroeo- 
* toso accoracctalo fortunosa- 


j niente siufa pedana poiioi.;- 

piedi 

.Irriri;:. dalle parti di Fiu- 
nucino. t due caiciaton si 
sor, fcrn.c.ti Hanno postep- 
G’ofo lo rnotoretta presso nn 
dMfrtbiifore di benzina e si 
sono .irriati Nessuno dei 
due saperti bene quale s,'J- 
t cpp.Ti.: ,• preparare a cce- 
tie.re. me il cane portento era 
con loro, c a questo ri arreb- 
br perTs,.-:o f u Quaphe, cam- 
mellj o dino»niiri. avrebbe 
prorrediito senz'nitro a por¬ 
tar loro :,r predo «CITO li 
nato 

Pa.ssa mezz'ora. passa 
n n’oro 

Il cane annusa qua e là, 
ogni tanto fa una corsetto, 
n.a tanto per saranchirsi le 
p.rmbe Poi si ferma, e pitcr- 
dit poeiiìcomente i due cae- 
C'.cton 

— Beh. e che fa 'sto Gero- 
Ic.rno'' .Non .si muore? 

-- E mica è eo.sf .semplire . 
— dice lì padrone — Cane 
di razza, quindi cane diffici¬ 
le Ger ha bisogno, come di¬ 
re';, di Un rodaggio Deve 
entrare nell'ordine di Idee 
delia caccia Eppoi si muore. 

— X’edremo.. Però fn fre- 
\chetto. eh? 

Mentre anche Vitftro cac- 
ciaiore conrenìra »»l fatto 


Un cane-radar 


che l’aria ero abbir.si.inCo 
/rirciinfino reco che al lato 
dello stradone che .starano 
percorrendo si parò im’infi- 
tanir insegna' - Traitoria. vi¬ 
ni dei Castelli, spaghetti .t 
tutte l’ore •« 

— Però . — disse il prima 
vuvciafor,' 

— Ehe’ - fece reo il «e- 
londo — l’n merco f-ibo mi- 
co p'ifz.sferebbe 

— .A dipnino? Mai Io lo 
oeeompopnerei con uno rut- 

rnvionelin 

— .’-fiea ceffi vo. come idre 

J dir uscirono nuovtimer,- 

tr alla luce del sole solo 
quando il mattino era molto 
avanzato Erano più ddiiciost 
che mai neli'rjnto della loro 
boifi.io ed entrambi abba- 
sfcnco loquaci 

Il cene renivo loro dietro, 
abbastanza soddisfatto anche 
lui per aver rimediato alcuni 
avonc! 

Dopo un po’ di cammino 
uno dei eacciatori. quello che 
prima si era dimo.sfrafo scel- 
fieo circa le capacità venato¬ 
rie del rane Ger. avrertl un 
qualcosa di natura incquivo- 
eabile. 

l’n macchione si levava a 
qualche centinaio dì metri, 
con ano inritantc. 

n cacciatore illustrò al 


compagno t motivi che Io 
spingevano ad allontanarsi 
per pochi min'.ri e questi 
convenne cor» lu. sull'oppor- 
t'initii della cosa 

— Pero ip-cOofi Sennò qui 
veramente oggi nschiomo 
(Il l'.ndare in bioneo Primo 
i osteria, adesso tu. 

— L'n tninuTo soltanto — 
imploro l’altro — E non ri 
allontanate troppo 

- - l'o bene Dàt 

E il ecceiaiore scomparve 
tra il macchione 

Il cane Ger divenne subi¬ 
to irrequieto Com.nciò a 
correre in tondo, poi puntò 

— f'i sionio — pen.so il pc- 
dronc — Dài. Ger. dai. fac¬ 
ciamo vedere quello che sia¬ 
mo capaci di fare 

E SI avviò dietro la be- 
.«na Qiiolco.sa si mosse, tro 
pii arbusti, t- li cacciatore 
imbracciò prontamente il fu¬ 
cile lasciando partire un 
colpo 

f'n urlo iùcerantc gli ri¬ 
spose. 

Era l’amico 

Che ora giace in un letto 
di ospedale, a pancia sotto 
E non vede l'ora di guarire 
completamente, per fucilare 
ri cane Ger. 

romoletto 


■ ■ Tevere: per un caso, però.' Quest':,n"o ■' mar:ei*i tun^ 
que,«ta rimase impigliata ad un-co- sucfi .« mp,t;ca urta de’. Ci- 
cespugliO. e fu possibile trova, pod .nni romano, Nl-..''er O K . 
re così la prova materiale del *. p<ipoL.ri-«s.mo c .irz Lo vec- 
grave reato; nella borsa, in- chu» fo-oz:.do. r.o:, «. è tuf,'..* > 
fatti, era un foglio timbr.ilo a mezz .notte n-l!v ^tlide acq;;-' 
della Commissione d’esame, d-'l Tevere, come -.vov., c.'.r." - 

-- con il tema completamente r.-r>'M a f.,re — ro'-. rezalnr." 

svolto. * — c'.. seor.s; anr. Non *:.•> ben- : 

che Io I La Mengoni. il notaio Mauni. mr. h.i f.itto s ipere che non « 
ifoncrsi i ,.,,j fratelli c il Don.ifo ■' -‘.ff.,”-'' ,rr--ui »• che al pi’i 
^ liuestì vennero tratti in arresto Eobe presto f.ir«i sapere .'ue r.ot z.* 
’oppor- inizio I’i>;rutlor;a, che dura. Li h. -os* •.m‘o qiies’j vo.', 
tuttora. La Mcr.gou venne l'icrob.i:., Ferd.nir.do P.Z">- 
inò qui rnessa in Lbcrtà provvisoria!’'''!' , ib * >r.*e in via de pelle- 
chiamo dopo poco, cd il 31 dicembre i crino 40 eh--» in (jue.'to mivi i 

Primii quattro fratelli. ,«•.: conforme-h, v-i'ir.i festezz . «ui 

richiest.-i dei difer.'or: Solr>'q:-rtra.'i’es..mo co.mp.e.,rr:.5 S. •’ 
info — Don..*,» v ,«t..* , fino .i i o-ze 'Cq.,.- .e.' .,!!r 32 4'. 

non ri negata la Rbert.ì piovvi'ona i>lr''>n’« ’i-C .«••'! F • r.'’.-Xnce:-» 

-II. P;zn •>'.: j-;’.'’t-''s‘o i'i 

Il t I <• Inez. .irrh:<r.* ei-.e.ma'.izr 


Il l'iirlìlii ili roiirìiv.ssn 


ran'an cor, e aerobi* , e con ' 
-'•or.'r-i..z ir.i et: R-.?e-’l r ri. a - 
*r. art r‘. \’.,.-r.er.is, fiL, - 

^ .... l'-i r.i,.ò-.-e :,;r,4-Te- 

CoB^etii di sezMae |v<'r. 

-XvT-nno inizu'. rt.» fggi. i ** - • V'';’.' ^r-’' -*■« '! 

gutnii icngres»! di 1” ’.'. ^ ' ''t- '»dro d-ip-n ,v - r 

OGGI: Nomentsno v. n Giutir.! -1- e ; c;n-- 

Turchi. Monte Mario evn M-<--'poi-."’o p' - 
ri.i Miehctti: Monti een .Aldo'^’-» st. ge’tr-.r'i n aequ. hi O - 
Giunti, "ribiirrlno 3. c,,r. Rcnato(‘-'‘h..-.rito .ii g.orràl.ft. -E’ ii 
Vciidiiti. ravallegg.'ri eon M.iri-: d-’c m • volt.» eh,' .m; •;jffo r 
«a Musu. Qaanleelolo e-m Brun-i'T-vere; <e"'e vo!'-' m; enno 2i'- 
Tau. Prlmaialle con Eriz,> L.,- ‘..‘o "i’ g o'—o e "e d no*' * 
picci^lla. l^nna Olimpia c. n ; .(j.oro‘.n ques'o modo d' m - 
, ... - Ì 2 . 8 »o * s.nno Ho rroito h- 

DOMANI; ArilU con Fr..ncc.co,c.,jj.o ;.nf„tti d. 'rovare un 1 

Colenn.i. Ponte Gaierta ct-n Ma-'..,,., o.-h 1/> «i- 

m,l, Foglivtt. S. Lorenzo c.,n, V '.^ ^ ^2 

Giuliana Gieggi. Ottavia contiÌ-'OC>up.o o .• 
Giampiero .Angeli .Acqua .Aceto- eon.d-zion e.'onom.ehe ro¬ 

sa con Giovanni Wspa. Capan- 80 tutt'altro ,'hc flor de- 
nelle con Sergio MiciniI. Toc Sa- Dopti .1 tuff.i. nuse.to mol'-i 
plenza lon Duilio Pr-t,- »>ene. il P.znatel! ò «tato pre.so 

LFNEDr 4: Tihurtinn 1 . cm « bor.io .-1 uni birra da Rodo!- 
Vaveo Bulini. Forte .Aurelio con fo Ber.cdet*!, il popoltr» -C;- 
Riccardo Pavone. fioTt». 
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Capodanno in Italia e nel mondo 


Festeggiato il nuovo anno 

Il 1960 accolto in Italia 
dai **bottÌM e dai brindisi 

Sturate centinaia di migliaia di bottiglie — I primi nati — Fra i cocci 
getta anche la moglie dalla finestra — Numerose e gravi le sciagure 

L’anno che m' ne è anilati).|nnniUi più tardi sono natele \onuto alla luce alle oiejnel lOllll a V'nen/e; e \enuta 
con le sue piopfie, 1 suoi leni-I due ttemelle. Ai manda e An- 0.02; un minuto dopo, >em'!all.i luce .ille 0.15 iiell.i ca>a 
porali e le sue alluvioni, haleelica l’acher. A Roma j dueiiue a (ìenov.i, n.i-^ceva nn vii cura «Santa Chi.n.i» di 


Trecentomila nuovayorkesì in Times Square 


voluto essere benijjno con la primi nati deiranno sono .dtio nia-^clnetto; e po: all; 
notte di Capodano, conce- Daniela Peseiatelli e Culata- hitmo accelerato, le nascite 
dendo quasi ovunque ma- ve Cìiorm. Il m.iscliielto e si muio succedute, sicché al-lui 


a I l’;a//.i Iiuiipeiideu/.i 

.\ccauto alle maiiitestacu»- 
-lui che potiemiuo detìniie 


jtnifìche serate. L’allcRiia h.i mito nel rep.iilo materiuta le sette del mattino, '.ette no; mah per .-'.ilui.ire il iuio\ o 
cosi reKJtato sovrana ovun- deiro>pidale .San (ìiovaiini culle si allmea\.uio miIo al-Miitio. ni iiu'Ite province so- 


cpie, nelle città come nei piu la femmiuucci.i .ill’ospedale l’o.-.pedale Calliera. 
sperduti casolari. Ma anche (.liovanni dove, qmittio 
di^ve il tempo non è stato uiuiuti piii taiili ua>ce'‘»i iin.i Con i cocci 

clemente, si è fatto baldoria •''ccoiul.i hamhma- .Autouieit.i Jalla finesUa 

lo stesso, e l’anno nuovo pc-o di 3 chilociimuiii. 

stato festeKRiato con lo stcs-( 'te^so leparto .-'Oiio U p:imo mipolet 


so entusiasmo e la stessa 
speranza che il 1960 sta un 
anno più benigno per tutti 
Nelle case, nei locali pub¬ 


stessa '*‘'te dalle 9 .die iiiulici po: nel I960 e un hiiiibo di d chili 


.■«pedalo (ìallier.i. |uo >late n.spoKei.ite K> \ec- 

ichie tradizioni che. noiio- 
Con i cocci getto '■■t.mte si viv;, nell'età de: 

la moglie dalla finesUa i‘ ». contnui.mo .,.1 e- 

..e;e m u.-'U. .Ad t-iiudlo, m 

11 ni imo mipoletaiio mito pio\ iiic:.i di llerg.uiui, le i.i- 
■1 I960 e un hiiiibo di d club g.i/ze d.i manto li.uiiu) l.iii- 


ilue h.imhine 


e 8à0 grammi, dato alla luce ;ci.ito. 


scocc.iie ilell.i 


A Cleiiova il {>rimo nato, alle 1.3(1 dalla signor.! .An -1 me/.’.motte, mio zoccolo d.il- 
n vispo maschietto a cui tonietta Colucci di 32 anni.ilti tiue-'lia: .-.e e caduto con 


Iiiri iUCct J1 ^^UU“ --- .. - - I 

blici, nei ritrovi mondani;'* genitori Luisa delia \ acca nella maternità liegli'ta punta na <uuiiitii'iaro ;i 

davanti alla TV _ che per i*-' ^‘»scppc Parodi, non han- «Incurabili». Luci,. Moii-| mat i mioiiio entro ranno bi 

l’occasione trasmetteva dal-!’'*^ ancora imposto i! tionte. loisi e. mtine. la pinna nat.ij^al ‘^•‘nana. i \occlu lont.i- 


la < Bussola > in Versilia, do- i 
ve si erano dati convegno i 
più bei Jiomi della musica 
leggera, del teatro e del ci¬ 
nema — o più familiarmente 
.giocando a tombola, la Rent-' 
era riunita per aspettare la 
mezzanotte. Centinaia di mi¬ 
gliaia di bottiglie di spu¬ 
mante (solo a Milano ne so¬ 
no state stappate 800 mila), 
fischi di sirene, < botti >, 
< tracchi > e fuochi pirotec¬ 
nici, hanno salutato il 1960. 

Passata 1 «t mezzanotte, le 
strade che erano rimaste per 
un attimo deserte, hanno co¬ 
minciato a rianimarsi, riem¬ 
piendosi di geste festante. 
Anche il nostro lavoro di 
cronisti ha ripre.so a funzio¬ 
nare per re.gistrare i fatti piii 
salienti, avvenuti neH’ultima 
notte dcH’anno che è morto 
e nelle prime ore di quello 
die è nato. Gli episodi sono 
stati innumerevoli e molti di 
essi, purtroppo, riguardano 
la cronaca nera. 

Le prime culle 
* * 

" Ma cominciamo la nostra 
breve rassegna con le no¬ 
tizie liete. Il primato del pri¬ 
mo, nato del iOBGl sembra «dm 
quest’anno àebba essere di¬ 
viso fra due bambine e un 
ma.schietto, nati contempo¬ 
raneamente a Milano e a Ko- 
ma un minuto dopo la mez¬ 
zanotte. Nella metropoli 
lombarda, e nata l*i piccola 
Anna Valuti, nella stes-Na 
clinica < Mangiagalli « due 


I cocci di mezzanotte 





dilli ii.iuiui posto .-«ul d.u.ui- 
zalo ilodiri mezzo cqu'llo die 
statai r.u’Cidte all .ilh.i. 

I radice secondo una .iiitic.i 
I credenz.i. il 190(1 do\ iehbe 
ics-^eie, cpiiiub. un anno jv.o- 
I \-0'0 

I -M.i r.i\ \ eiiimeiito p.u -.iii- 
|goIate. e (oi.se unico nell.i 
stona lidie notti di S.in -Sd- 
\ estio, e «icc.idiitii a Pe-c.u.i M \V \»»UK — » ».« t.ui.» « 

.1 .sig. .Au.i;ii.stI> K . .dui.Ulti' ^i.uiilli.i li uuutr i- s 

al tii.iiio n.ilz.ito di uno st.i- __ 

bile 111 via Bol lo, .ilio .sci'c- ■* 

caie della inezz.motti' dopo 

,iver blindalo ahboml.iuti- JD©1 

mente e dopo avet gettato - 

dalla (incstia tutti i cocci m _ — 

disuso che aveva r.icimol.ito II 

(it'lla l'asa. fra lo stiqxiie de, l| | 

laiiiili.ii 1 , ha atlei i.ito la |iro- 

pn.i moglie e fila Inittat.i a a a 

gui La doim.i .se l'(‘ cav.ita ^1 9 I ^ 

alcune sc.iltìtuie I ti d V? I ■ d 9 

nuovo brindisi h.i npoit.ilo _ 

poi la (i.ice (ni i due co- 

'>“'^1 11 *.>9 lui (MUlipi) 

^ .-V (.ieiiova. 1.1 mi'z/,motte • i n ■ .| 

le stat i (fstcggi.ita m poito numi «l•^o .Millo v il 

dalle sii ime lielle 160 navi —■ 

ancor.ito die .iveva„o iii.il- corr.snondeolei 

berato festoni di luci. I.a iin- ' _ 

ma nave die e eiiti.it.i ne! 1. — l'rtnui •''('< 

tiorto di La Spezia e st.ito il |•/l<•M^/o 1 ifircnf pili dolce 

fiiioscafo sovietico « Kiaslie- ,/cj/lt iilf tin (tnt ;. Il « ido e 

nmnikov » che. ti.u tito d.i dilubm-iite bmj»;.!.. «• 

Odessa con un carico di mali- p, I'ì’i'iiik '<• 

.gaiie-ie. ha .itir.iccato ad un i ruftirhe ricrco'e li. ! renro' 

;l).mdima del iioito spezzino de/f'<’'f Itii’tim .'ne'.'o da i< ri| 

alle uie ù.3(» del 1960. H co- sottiiirr. 'n t/o/dni n iiom' 
rnaiuiaiite e reuuipagg.o so- „ni<>rii oe/.ifn e i rinMzzi, 
no .stai; te.ste.ggiati d.a uii i .muio co.if ri tb n oiocnre/c.’o-1 



SI \V SoltK — l ii.i f.Ul.i i.iti'itliUi o) .iati iMin )>i«is.>iii« si è nnnii.i tn rulli¬ 
si .uuili.i Il UH- / .' limi t >■ I- sl.ll.l l||lll‘s.l ll.lll'l|l>l|-| \s|i>l 


Si|ii,iii> pi-r iiTiigUi-n- Il IllliiVi) iilitm. I,.t (nlo, st-.ltliil:v iliciltro l’iirnlnclo 

(TeU'foti) ' 


Benvenuto all’anno nuovo in un clima di fiducia e di ottimismo 

Il 1960 sarà per la Cecoslovacchia l'anno 
deila svolta nell'edificazione socialista 

il *.>y Ila >i-to l'onipici-si ijiuihì i-niiipli'taiurntv il passa*;*iii> ilal rapilaltHiiio al .socialismo; liillu riinlu.stria c nelle 
inani dello .Sialo c il .1*) per renio della lenii è nelle eoopeialive - Si prepara ora il ler/.o piano qtiiiiquetimilc 


(Dal nostro corrispondente' idei! ll'i rispetti» ni ’5S e ite 

- 4!>'~o rr'pcffo ni ’.')5. t.ii prò 

ì.\. 1. — l’ratìn .-«lu ,b,z(o/ic d- cm-rnni i-h-rfr/ci 
rn rutto t nirento pili dolce snpcMi.'*’ : rriitt np.bnrd 

dcj/lt iilfoiti (Mii.;. il e.'e/o e bi/ou iitforu c i/nc'i’ii d 

inot liihilnit'iitr ..mjud'i ,t('r ti>ii i .«e; 7!i:l;i>iii ih fon 
non In .(redi.’-' t'ri'ino ’c „, !l(itr 


rii ll\ ri'pctto ni ’^S e (tei prczct, Kiui iicucndc iict unir->!iì'; .contro il 5‘A> piinii/iciKo. (jniiidi ttui.fic ull'operrt rii <ii- 

rr'pcffo ni ’.'ia. l.n prò- zo r unii uri lirnrn ih tthbi- l.n mii(ij;iore autnnomiit e, rrzionc dedii cosfriizioue del 

iizioiir il' rurn/ìii rirttrtrn t/ho'nrnlo ni’d’offohrc; l'iin- hhrrtii ih ilrrtsionr nccor- \'in'inhxnin. 

•il ''iipriato ! miti ni'lninli inrnt'i ilrl'r prnsn>n; ih rrr~ lintn nllr rooprrntire. Ut li- K' unii hneit di tendenza 
h laloìi iitlora r ipirUn ih rli.'iiin, rlir Ini ])or[nh> In prn- iiii'iinzionr tiri rej/inie defili nrl .xrnxo del nnnro che con- 

rc ii'it t .-e; niihoni ih fon- •nonr nrunnii ii pn'i di .'cd’- iDUnin.xxi ohhlipntori. Ut lii/ni- hiiiin n ninnife.xtiirsi c a con- 

rlldtr riniilit lire ni nie.'i*. l'innnrn- lìnzionr di nndh eiiinpitt del- ferniitiwt nella rcttUà della 


Ir 'Inzion: di ninrrlittir e ('t-eo'loi-ai’cliia d’ouf/i. 

Irnll'-r; r il pnistiiniio delle .Inno di ripilin. dtinqne, 
innrriniir .ste.s.M- tn proprie- '! J'JOO l.n jirodtiztonc nire- 
tn n’Ir eoo/ierafn e niirtrole rntnrn dorrà nunientare del 


f“ .'Il q ii .'fii hii'c. MiII'ondii fo depb nsM ipi- biniibiiri i- le --Iiizion; dt nitieelinte i 
de: .-.ncei-off.-rnif; urlili, il probini/nniento del perniilo lrntl> r: i| pnisiuiiiio delli 

pi odnz'iinr nnhi-'lrnilr pn'i-jdi (er-e, innrrhiiir .ste.s.M- tn proprie- 


hi ( 'ei II 'liirnrrliiii I 


.'enzii diilih'o sul ter 


Come vuole In triidf/ioiie. allo mez/.inotie fra il P.l.'i!! «• il P.Xiii. 
dalle riiieslre delle case romane è volata I.a • roha > tercliia. 
K 1 rari pasMintl haiMio dovuto hadare a prn|ecuer>i 


ufhciale ih'U.i e.ipil.mei i.i 

Numerose sciagure 
con morti c feriti 


Folle festanti per San Silvestro 
nelle strade di Mosca e New York 


ro interni'.hiìiti' pori.te d: 
lUH-key .'!<• pnit: inrrrr rhr 
iu.' jdiiiiecio 

.Ma /Valili i.i'fi I tfi’ eoi 
rifn.-o ( o/iN'nefo qae^f«• fi'or- 
I mite nienti ii/hoe. C latra 


mpu.'lafo nel ‘jD le po- reno ih nnnoniniento ili'llrìliniino dato un niiorn .xUineio I4^iu unelUt ehiiniea di base 


rioni di pnniit fila fia pii i sfrnff are pohhclie ed eeono 


rottetiirizznzuine delle del 15, si dovrà arrienre a 

.Suiti -ndiiifrialt d'I’nropn. niielie ilei /nie.'e elle il /’arrifojeiinipaipie .sa una bii-.e di pie- eirea '/ ffiilumi di toiinellatc 

hiittrndo rifalla, la Krane-a eoiiiiiiii'fa e ;! i/orerno hanno iia rolonfariefa. .Solo i/ae- di neeinio e a circa 25 rni- 

e Ut flrnn liirtr.iinn nelle preso le nii.si/re jiià conili- st’nnno sono stntr /ondale harni di kiloieattora di cncr- 

prodnz’.oiii ih )rin> r rrnirii- filose. Irrrrntnnonnitnsrtle nuore pia eìetthea. Ma è Ut risionc 

lo. sd'ininiìo il prhnnio fé- l.n ilrrrntnihzznzione del (•oopcrafire sa e'rea laezzo (/aalifiifira del I960 che dn- 


.. . . ’iiiito io/;saefo queste p-or- produzioni di Jei ni r renieii - filine. f (/"' eieii#/co. e/a *• oi rismnc 

no nuovo .s. t i.i.z..i o fnenti iphose. t- latra j., .«.p'oraado il jirhnnio te- l.n deeentniltzznzione del cooperar ire sa e'rea mezzo (/aalifaftra del I960 che do- 

cVtt profe.s-a tu Ho .sluncio ileU'nr- Pesen iielìn prodnztone di ne- potere di direzione ladn.ffrta- milione dt ettari, mina l'iiifzio dcll’aaao Tiuo- 

o all luizio, con una - 0 - atiori; e oi .irnpie i- unjper ahifaate, e .snrclas- le e la niai/piore untono- Il lOlU) porterà nltre no- ro; Ut rìsinne del '60 come 

Ile jli >ci.igure alcune delle «at rerc'ar.c d: pro/>o-’fi. jiro-Aand > ndihritlnni •' < mini- min oeeonUiUi iilìe hddtrieìie. rità in ofinnno di iinesti set- unno conclnsiro ili iptesta 
qu.i . pi,. toppo moi a ,. iietti. preris-.oii., p’iini. ì’ia-j , p, Urliard nelUi firn- hanno hhentto Jorze enormi tori, l.n Ceco.slornechui non fase della coitruzionc del .sn- 

ti inoiui. tilt niui inoiulo. it,,-. p.-c-n-» per oiorn-».. ,f p.,, ,/• h,ar alla Urne stes.-n della prodn- s->fo /or li<'<iito a s-e .-.fe-ssa eali.sino. Ut certezza che in- 

iiova ricoverati coti prognosi ,1 jutiiro j.j, „nio inilnstrinh 'Ira- zinne e se ne Un un .senno iiaori e pia amhiziosi ohiet- comineiitnnn’nnannndircr- 

: isorv ;it,i. o (leeme (li pel sone ^ ;afar<> d: l’nuin Un tiri ,i,,;U) in .‘ernii'tc’ mn deiisir: nel fitr'o ehe lo pni diretta tir- eeonoimci. ma pia ofifp .«o da opai altro, an anno (/: 
niedi.i’e e vari c.i.si d; m- „i»rne: vur.hn dii ferzo pa- p,,,. ,j; .; -rip j,,, p,,rriiin pm r, l■■Jl.lz•"lle dei liiroriifori sf,! 1 oncrefiinieiire discnfen- ^ sroltn > ilecisirit jier !'ftr~ 

eendi coslilniscono :1 giave p.ninpnenna'.’ /.' '' I960 „i ",,,/,■//,; .s'rm.'.i eco- ii'ht oe f one ho li.tto aii- do per allarpare ancora la renire della liejmUhtien. 

bilancio degli incidenti 'e- snrn unno ih rnl'n 1’ '61 m- rio l'd'i'-om d-1 rr/entarr* hi proi'.ntt,-l'i) del- /lort, cnnzione ihrettn delle t-nwCit Br.RTONT 

rillcntisi a Napoli per h. ^.„.„;aeera la terza p..i; leiK.il _____:_ 


ideilo aH’mjzio, c(>n una .se-| 
ine di >ci;imire alcune delle 
' (in.ili pi;: ttoppo inni i,d.. 

, l'ii morto, un moiihondo.j 


Millecinquecento al ricevimento al Cremlino • I festeggiamenti a Parigi 
Abbracci « collettivi » di migliaia di nuovaiorchesi alla mezzanotte 


Il I960 è stato festosamente 1 


IIIICIIIU a\ MICIIIIIIIU * I ICbieggldllieim d rdllgl nu-da.i’e e vari c.is, ,b in- 

li migliaia di nuovaiorchesi alla mezzanotte lh;i.‘,nb',.'''.icX‘'ii.'cldoml‘v" 

Irificntisi a Napoli per lo 
LO.N'DR.A — In Iiipliiltcrrai nc di mifiUnin d; paripini,scoppio di fuochi di .nrtilicro 


jìrodìi ttI "I hi del 


II- d. 

•l-lpi 


-1 porr. |■' 0 (IZ.’' 0 |,• diretta delle! I-RWCI» Br.RTONT 

Come i polacchi hanno salutato il 1960 


mina ['inizio dcH’iinno Tiuo- 
ro; Ut I isinne del '60 come 


rR\SCO Br.RTONT 


salutato in tutto tl mondo in Ut nnscita ilei I960 è stala .sa- limino trascorso ro-i raftimo ir, occasioiiu del iiuovh aimo 
tilt eliiiut cordinlc c talvolta lutata Irtonjalittcntc. A Loti- tra ia fine del '59 e rutizioAl bilancio delle disgrazie c 


(■Iie cosa 
me- o ni o 


1 ha .'rpaifi( afo I 
po 'f-> quadro, d ■ 


w/icnic. ZI i^oa- ira la fine ael dii e t inizio il Oiiaiicio tieile disgrazie e , Qae.sfo e l'anno _ ha. 

le della popola- del '60 chiusi dentro /'nato qiic.ct'anno nolevolmrn'.e su- ,iom molto (emp<> ad-j 

nrersata nelle che non patera p'ni mnorersi. fierioic .( piic-lhi «Ji’Ilo «rrorso q.,qr-> •' seijrefario del par-i 
itcfigiarc collet- , . . I.tuiio, nonosiaiitc l.i vasta Voi «»frif/ — la ( <«' P" - 


di sfrenata allegria. C'è nel- dra gran parte della popola- del '60 chiusi dentro l'auto qiicst'ai 
l ana Ut speranza che tempi zinne .si è nrersata urite che non poterà p'’n mnnrrrsi. fierioic 
migliori si preparino per strade per festeggiare collet- • . , .Timo, 

riimanità c questo auspicio è fitnmeute, come è tradizione opera 

presente nei messaggi augn- ni questo paese, lo scoccare N'KW YORK — Come mini per il «Capodanno 
rati di tanti capi di stato che della mezzanotte, zi Picca- anno, centinaia d- mipltaia quilln > 
hanno preso la parola persa- dillp Circus. e in altri centri di niiotainrchesi si sono nu- .aÌiu 


opera svolt.a dalle .'Uiloriva unnuneiarc ehe la rit- 


dcl vccclìto.JOóO e la nascita 
del nuovo anno. 

Scivi'RSS la fine d'anno c 
stala celebrata per lo pm 


Il pagamento 
della tassa 
di circolazione 


hanno preso la parola per sa- dillp Circus. e in altri centri di nunvainrcliesi si sono rin-| .Altie sciaguu. oltie .n 

lutare il primo degli < anni nevralgici della sterminata "Hi nella immensa Tirne.s j (juolel d. Roma, di cui (!iamo 

sessanta ». metropoli brilanmca folle Square in una atmosfera dt imtizi.i nella pagm.i d: cro- 

* * * esultanti hanno inscenato delirio collettivo. Le luci vi- n.tca. si sono avut'- .i Gou/i.i. 

MOSCz\ .Ac!(n capitale frenetiche manifcstazior,i di ree: dei quadri pubblicitari dove e molto mi g;o\ ,me d: 
sovietica il ciclo, allo srocca- piubilo -l Trafalgar Square, aiuinati proiettavano riflessi 19 ;mui. .i Milano, td nov.i, 

mitm mT/le i'^mlhe io' Umtasmuanrict sulle rnasche- 

mete multi7òlori irytin a^Uz' •^’O'Haia di persone han- re. i cappelli di carta colo- - 

grò scoppiettare di fuochi ar- '‘o tenuto :l fiato soppeso per rata, le nevicate di corian-j || pagamento 

tinciah che ha nrrnUn rnroe ‘ *^‘9 ‘h'>h. Al tocco, furio gigan-\ 

mole In tradizione di onesta famosa campana fesco della mila che ha sa- della tOSSO 

rm?tc (fW moóX /a "blister, ,„r„tn ,! I960 .«tato .subito. j-..- 

^ . »Q-o' "" istante di ''.’leriziol weamer-O dal s- b-',, del’e i -! di CirCOloXIOne 

del vecchio.J9 d9 e la nascita .i; . -v, I .-.o-.o mi,» ii- 

del nuovo anno. na r plo.sionr di u. ...h ha ac- -c,,^ di migliaia d- nari al-j -- 

S'cU'l'RSS la fine d'anno c "PI"'"" ""Hi.U-ancora nel piu grand, P''’'’*'''} '. , ".'h'. 

m mentre le sirene inondnvatiol ftrl mondo- -n mc'-n n’ f-a-r •' ‘ d< ..e r:ri,.i/.-. 

Sfata celebrata per In pm j. , mnnan. .n me. o a. / a-l . p, i;<na. n.i -i.o z;.zr- 

ncllc case, ma le strade di , ■ ' ‘ ' ^ " -tuono pm li.s-or,tenie mi- j, 

Mosca si sono affollate Come * ’ oi’ara ih bocche st sono con- p, po •a.so d- c.:-o. ■ - o: *.• p» ; 

non mai in un china di pitr- • • • irnnte. .'fiorate, -'ico late le z.: aMon-.m.! ,i d.'. 

ticnìare fervore, l'odka. ra- :i ne alle are ( leiyi.i e don- d p'-r-o: <• z nr-f<-- 

riiJle. brind;.<’ alle grandi 1 A.lKi — croni.cn pa- „r hanno .hacaro ,beine d- ■■ . '"'"j "‘'; 

speranze del I960 hanno ca- ^ ''' persone delfahm w.co. e.n- ! 

ratterizzato le feste ornnniz- ^«'-'>"'0 f' prciiappoc- qarda r/-e nrm-rmU' ’nu ndredo p c ,-ii.,-.c 

zatc nella capitale soccfica' h- Q t """t- frolli )amosi eoo nugnrare fom.,- am.n a 5 ro-oz«' • -IA n.s zz.- 

nct ristoranti, nei ritrovi, nel- ,, t.'icaia 1 ijfi a «Chez lutti, a tolta f.-Xmenro iri-Vf d--. giorii-» *i'(e..,v'> 

L sale da ballo. Al Creai- s > ra t quali qac'l: __ 

lino millecinqiiercnln invi- ‘ ’ -(^brin A.apnnni. Ra ^ul- 

tat- iianiio partecipati^ ni ione. ..nfia Lcncn c Carlo aM_ _ * _ _. _* 

tradiziioia'e ricerimento of- Pon.i. .Mar nn Brando giunto 

ferro dal governo sorieUen ”» :ncopa'fo ha .«ce'lo ri fa- ■wHWVI Bvl W BIWV 


tona ite! .soeia'.saio e co-a-| 
ph-fa e df'iri'fii i nel r.ostro 
»* etii- Ili , o<triizi,o','ì 
del .socal 1 ,'’i|o 'a C(*co'Iot ac-j 
eiiia fiVi/,' orma: c' tt'r’ii'ne j 
.Ip'i ’ii’zi «ici '60 <: piioj 
dire or',in: chi’ la ( «'eo-'o-i 
l'archài ha firalica'nente n’ei, 


Tutto esaurito a fine d'anno a Varsavia 
nei teatri nei ristoranti e nei ritrovi 

C'vnlinai.'i di toniu'IlRti* di lai’i’hini c oche .sacrifiniti - Stravagante «hallo mascherato» 
degli .studenti di Belle .\rfl - .\ffollatìssiine le stazioni turìstiche dei Tatra e dei Carpazi 


Ii-ii.' :t;i. 


danti. 


gì’ata di bocche si sono con 
. , • g’iinfr. .'fiorare, 'nco'lr.te ! 

mie alle a'Tre (’o-n i.i e don 
l’.XRKil la t'roni.cn }n:- r/a hanno baca!" d, cine a 


r. r o 'p.o'ir . ,1,. - .-ormli-'fa 

r;-<ro hiri.ii/»-. j.zth,- f'iiiiv 

.1 la gf-e,r;.(.o P'fìa. a.I -i.o z:or- , 
ria m.;*. ..1 .(.ni del j> .zzrrr.c-.-f' P‘*' afe 
dAlo •;(■'.■ d- c.o: r> r ra.nrfa ,><otjo 

Z.i n'.Mi •'.rn.i ,i D.-. .'è •r.t-l’f'f/ .'(.ra l - 

'P'«r*o d ,• z or-o b--j da’z;. a'o ih 


rc'iiioiira ’i un •'ofo settore: degli stiiclcnfi di nelle .\rii - . 11 loiiaiissinie le si.iai 

arca il 59* ', ilc 'v t. rra a/i-j ----- 

pari «Ole alia prodn-o.je 'o-^ nostro corrispondente > ii< n h.« pei.so per uim sotti- tonz.i |vr un .inno (he .segna j suole niisur.ire un.» situ.izi.T- 

r-noefa «• .a f-*fa a r «• <i - in.m.i ne di iitnio tu- d'iii- l’inizio di mi nuovo qmn- n«- ecoiioni’.ca. s: e paleie- 

prorfnz'oac 'TidnMrmir e a. .-| v\RS\VI\, 1 — l.' d:f- t.-iiMlii (Hieiiim 

mani dello .Stato firmai. i , . -ti ro s 

if • . r , li*'.!•» filli. I ìL‘:i * 

aaVo.aa-.^ le-.:egg..mo c.a.j.,ii.n notte d. S Silvcstr.. m 

-or.aii.'fa II ■:,9 ha daaq.ir, fu-iggi... e .. :uii..ae .n.eies-e . J.ma fc.smMi tu-l ^' 

ri«ro rompier-, quasi eom-l-J o il (..ip...i..nno. I-. n...ssa,„, foivoie, (gmiii... a ' ' 

pl.-fameate ,t pgsuioo'" ded gu-!.';. de: « o!t; d. (M; m -""• h.v «la!.. 1 ad,Ilo ni > 

rar.Tfrl-mo a/ .^o.-rnf-.sr-.-, r'rinim.oio -H.uìe. vc-.r.m- ep9;>9- qm!),. iiservnloe ’ ; . ' ' 

■6Ò .-ara Vanno de! roa.vr,::- pinzz.-. r.Ml..nno «I. H.i l-.ll.. , mil...ie de; mi-i v ic.ni «b c.i- ; ; 

.farn.mo di qa. V, r«Morh, « Lh- si rKcnica noi m go/-;. d s.i che h.-mno inumato n 
ihtì.i orrm:rrz-on.- al « orca-I r < b .«ino ,hi.T-os.-. .ni div or- '■"•"-'•■"''B'- <1 'Buale «.SfoB'” 


rT«r/i r (jucm 

pó-fameate jt jigssnoo’" da! 
rariTfal’«mo al soriahsmo V 


qiieimio d; svilupp,» ccoru)- ncnto mostr.iM l.i falsila d; 
.-ii.’co. .Snnr, s'.tfi .superati iliniiii.i atferma/ione. Hanno 
.sei milioni di toiinell.ite d.l cianprat<> di jmi v> (1; Treno 
accitiK*. raggiunti qii.in i jqiie.sfanno i polacchi.’ 

( en’.o miluaii di toimcllatej pralliitto hanno compr.ato 


r a aa ,!, Ha notte dt S. Si'.- per 
vestrn e pressappoco tiurilii rhe 
mi g’t anni: colli famosi e<>.i 
dei i.ncmu i isti a t Chez luti 
.Maxiin's » fra t quali qiic'h 
di Anna .Mapnnni. Rat Vai- 
Ione. Sofia Lorcn c Carlo 
Pori!i. Mar'on Brando giunto 
"1 incogmto ha scc'fo il ca¬ 
baret * Keiir Samba >. Ldith 


La popolazione di .Mo-ca 51 u.nrrr * t\riir z\amna >. A-riirai 
r coricata alle luci delVnlba.ì P'"* *' comparsa al l.'do fra; 
Wrso le cinque si poterann]'^ -fuporr (h rvUi La reir-j 


verso le cinque si potrrano; '.npore a r l'ii i.a ctir- 
t’cderc onrorn nuinerost i i""' ciinzoneHi'ta in pr, da 
gruppi di persone pa'senain-\"d una grave c’-oi d’ tle- 
re nelle strade della Capi-■'!a!,i ih re¬ 
tale. cantando e Kiionandn ''l'nte r-'-'/eerata tri ebr ira. 


m pr, da 
i di de- 
1 d' re- 


hanao .'aic’aro d, Ciio- d' '« zrii.r.< a '..'•l 1 . a,-. , 1 , fj., jirepiiraz'on,' al «qraa-lr (h .«riio ehias-Os,* «ai niVCT- 

r-onr ileH'n'trn w.c-.i. ria- ! ' <h’ f-a'zo» tar/.mincerù t menti, ai bali;, alle tapi : «- 

e s( 'nUtìderdr, "r-.i nd-'i - ’ ' '1 e rii.*,- c i- (f'hzfo del terzo ■ent.'tz.fini te.it-.ili. che t.ip- 

>1 augurare foro.; aai.o a „,/• t Vùeoz»' • A'-s :i.«Z-Z.- P’ano qaf r rprer. i al. . .Vd '59 pezza in V's-,.-; inand»-'.! 
tti. a tutta V.-Xmerirn irev-r rt-. * i.-« e..,v «> t'‘iMfa''a <: «•.•ilaoricf rj .gni .ango!.* I,}«‘io di muro 

Nuovi proni e nuove sigor ette es tere 

Modeste variazioni in più (c in qualche caso in meno) introdotte con un de¬ 
creto catenaccio in vigore da oggi — « Nazionali espfirtazione filtro » a 2‘J() lire 


ci-torre mentre numero-c 6- *' '-'cTa ma ei è r’forna-j Cor. prf.vv cri.rr,'r : .-caN nr-cq Ko-.igf n.i.-o m; 

ne-trr erano illuminate. I f'- ’"tprorrisamrn:e la sera • ciò n-r.-o nella . (Az/et;.. l’f a L 440; Tu. .n 
/ c'orr.ah soriehe; .corjo'B.V'a di -S’ Slrecro tn fr-(:jJ^>r.‘Ci.-, -<coricf 
oggi pi,'tu di mes.sagni di nu- r-mmzz ir-t del suo r.-occh.’V. più ó in a'*L '440.' j; 

piirt e di articoli di cirrn-f"!" '• de. f.o p.-i; rorifnr- , 3 , , - p, ri. cui’ ne r «da 20.. i., I, 

stanza. 1.e prime pagine sonoA^''’-^''’'! "" commerciante po- p,-ig.irct-.c r a. .'«l- rn,ho 

illustrate con d’segni cheji"^^'^ ucciso con una raffica cune .‘igarctic rii p: A ./lor.t ria L 4.'’A a L 
rappresentano razzi m ro/ojff' mitra alle 2t.30 da nn no- estera: SIGARKTTK 

nel cosmo Sì può vedere trai^" mascherato -n una rea- CARTINE! DI M.ARC.A rcn ytr « N C Meri: 
l'altro il nuovo tiro della trah-sima ma dt Parigi ac- gommate, ri.a 23 a 2ò l.ic i. L 395 a L 4f<) 
t Troika* che porta WRSS canto all Hotel de Ville. .I/o libretto .ria 40; gorr.n'.atz. ria 2.1 SIGARKTTL 
verso Vanno 1S60. tiro costi- anche fati- nuori: ^ 28 lire il libretto ri.a 40 TU- A- tor t'ùier <da 

mito o dai tre * Sputnik* oltre allo v.-iopero dcHa ra- -■ a L. 400 

oppure da un razzo, da! rom- ^’o e della telerisione che è DI .MARCA, c .r. tulio 

pighiai-eto atomico « Lenin » proscnnito r,-impatto per lui- » 140 .ire la .«c.nto.a i.-icrilt 

c da «no € Sputnik*. If» i" n’o’-nnm di icn un epi- R" nuovi tipi ri. ;* 


nr.c-|RouKf nlt.'o ma l’o». ria I 


Tah.,. l. ig- 4».; .Vm-Mr ‘rino • lu I. 5ef'. 

, L '.>0 *z.. 4")i. P.'f s;;-j Hi;*-, ti.jtier t..-« r. I. 5<JO 


SIGARI BI-IX.l Fen,-..«. l.T- King Si/e fiUer. L. 4(KÌ 


c da uno € Sputnik » 


da 100 


Pravd,a nntd.'icn nnaiyodio abbnc’nnz.i Clamoroso SIC.ARKTTK SVIZ Z L R K 


■ I la,. I I Ili -i.lVL- -.-.4 tali- 4.11V, ."••'•444.- li(,-444t « i (7 4 <• UCltinUU- 

3 40; gorr.matz. ria ri SIGARKTTL TKnF:SCIIK-|v\,,, rie I ixc I v., * .SIGARKTTK RKl.GHF. (ria s-*rr. dei chilometri (Il tc.-ssu- pur co.strottA a servirsi del stria polacca. Ressa c’era pu¬ 
lì hbrr-tto ri.a 40 TU- .A-tor tùier <da 20i. ria I. 4Kij ' * ' ' . ~ . IzP’ . Il i>or iibiti d.l ser.o. dei mi- m.aleri.ile limano di cui po- re dinanzi al nuovo Salone 

I .MARCA- c.r. futio ^ ! SIG.ARKTTK SvHZZ K R K: 't-. K z 60 boni ,ji zloti rbe i varsaviesi leva (b:,porrc un paese orni- deU’automobile dove accan- 

140 lire la .«cito’a Con Io .«:c.v«o p-^<.vvf riimcntoi L.iur. r.i Orangz S .p< r (ri,4 lOi. SIGARKTTK I.USSKMRUR- hanno s.-icriticalo all’anno »Pnt*>mente agricolo tra i to alle « Moskwic » e alle 

vengono i.«criiti ;c. tariffa .38 1 L 220 C.HKSI (d.i 20): Dia.na ò.f< r ehe muore ed a quello che ph* arretrati d'Kiiropa. ha «Volga» sovietiche, si alli- 

•:TTK SVIZ Z K R K e'teVi VtTirì‘,::u.'">uar.‘rMRa‘-! .SIOARKJTK AMKRICANK: filurf'L Iv» ^ le «Vavszawa». « Si- 


rigretta che raffigura il prc- 
.siiìente del consiglio snrie- 


ha caratterizzato il S. Silve¬ 
stro di qurst'ar.no mezza- 


.A.storia «da 20*. da K .305 alrrA’c» e ciré: 


vengono i.«critti :r tariffa .38j L 
nuovi tipi ri. tahacc.bi lavorati 
r>trri ttrir.ciali. >i 2 ari c siga- 


I. 1 I fiixs](I]t> fozvoi©, C)),!Il 11 II**• fi iDiiuwit *11 i(*iinel 13.c pr«iiitit.io .Kiiin*) coinpriit‘> 

d (II- S| iu|m«-lo suo. ii.i dato ri.ddio id ‘-’urboiie. d reddito nrizio- con maggiore ru-^-'>bi!it.i vi. 

sti.oiè. vc-tr.n,- c'1959- (im U.. ii'L-rvalo i- f;.- naie «• .mm. -at.ito del 7‘i ri- -'Lclt.i c megl.o. 

I..1I.( I n:il..t:(- de; iiiu i v ic.tii di e.i- 'P'rito ,d 19.a8. ,• altrett.mto Salta agli occhi, oggi. I.i 
il’'--* che iiaimo intonato, a '' aiimeiit.ita 1.* massa dei ihllcrcii/.i, rintercT-se e l'an’.- 
iiie/z.motte, il iitiiale * Sto (oM'imii niazioiio della foll.i cric com- 

l.nt * fC, uio unni I con (piai- Un iin-se f4n. iiiiando i gior- pra; compr.i di tutto senza 

t.)p- he .muco, (piello gioios.i- uab italiani iiarlav.mo delio .iflaniio e a prezzi del tutti' 

lui'iite ■ frenato degli stiidcn- .•'P<'Uri> della d..sotcup.i.-:v>nc <d)i)ordab.b. I miovj negozi 

r. ii-o *' deir.-\i-raiiem.a (Il Belle ui l’oloni.t, c’eraiu» oltre set- delle ditte proiluttrici vii te- 
.\:t: e Uel l'tilitecmco. cnc! t-i'itaiuil.i po.sìi vii lavorìi d.- I--visnr:. railu'. motociclette, 

-- hanno organizzati), anche -sponih.b per 1 vent.so.mila Ine.datiic: elettriche, lavatn- 

■juest’a:.;i<), il piU stravag.m- l.ivoratori m cerca di occu- ci mecc.iniche. frigoriferi e 
^ ‘i- bai hi ;7ia.s,-)ierati> della p.izioiie; si tr.'.tta di Iraguar- i beni por i qu.ali ogni f.ami- 

st.igione; (piello delle mt-jd: seri per im.i economia che gha suole investire i risp.ir- 
lgb.«..i (Il coppie e Comitive compie qm-sf.iimo il .suo mi di Un anno, hanno fatt.i 
che li.aniui occupato ogni riuindiccsimo .anni> di c.si- fronte alla richiesta di iin.a 
met.-'o (|u.idr.ito d.sfionihile 'lenza, che e partita da zero massa che può gi.i oggi in- 
ilelU- centinaia ili sale e ri- dietro la cpi.de ritroviamo vestire in inamer.i più so¬ 
sto;.mt . dove, jK-r giorni, si 'Olfantc' ìe p.uirose rovine bda quel 30 G- d; .aumento 
e rcc.str.ato un «tutto cs.iu-j dell.i gm-rra. i vuoti m.ate- del suo potere d’acquist.-) 
r.’o». (pielIo. infine, dello '■‘•'h *' umani lasciati dal n.i- realizzato negli iiitimi anni 
• j .'T.ighai.a <1; varsavies; ciie!'UU'. il grado di arretr.a- K non sfugge il valore di 
Ji.iimn (r.a.scors'o la fine d an- lezz.t soci.ile lasci.ito dali.a siuesto fatto. L.i reazione po- 
, no nelle sMz oii; invernai; borgiie.Ma pol.icc.ì sitiva si co.mincia a vedere 

latra e de: (J.irp.izi. e dunque ben lont.ini anche net «particolari», 

y 1.0 ^ gu'rnali hanno fatti' i d iiìa cris- di cui si è parla- In questi g.omi ho visto 

re il;, r.int; lielle centinaia d: ton-U»'* nei giorn.ib it.aliani quan- niigliai.a d; persone sfilare 

s. /.-. noli.ite d. tacchini c di ochc|do in Polonia, qu.ilche mese compiaciute dinanzi alle ul- 

Prin- acapiist.iie da: var7avies!, del *•'- mancata la carne e time meraviglie dei più mo- 

brr- rnezzo milione di litri di al- (|u.an«Io il governo ha deciso derni attrezzi di uso dome- 
-naco p vino che m ò visto di fare ord ne in una erga- stieo. allineati m un grande 
scorrere la notte di S Silve- nizzazioiic mdu.'triale che, salone della Fiera dell’indu- 
^ (rid s-'rc*. (lei chilometri di tc.s.sii- pur co.strotta a ser\ irsi del stria polacca. Ressa c’era pu- 
tl i>or abiti da ser.a. dei mi- materiale limano di cui po- re dinanzi al nuovo Salone 
l.oMi di zloti rbe i varsaviesi teva (b^pnrrc un paese orni- deU’automobile dove accan- 
3UR- hanno s-acrihc.alo all'anno ncntomente agricolo tra i to alle «Moskwic» e alle 


«i è parla- 
lani qiian- 


menf re 


intento con notte «n parto H traffico al 


un,, scalpeJb, pneumatico a; centro dt Pungi r rimasto 
demolire un reerhr^ di gbiae-! romp'i-tamerite bloccato dal- 
ciò che rappresenta ia guer- i i'i nta.samento dt nualinin e 
ra fredda. imigUaia di automobili. Deci- da 


L 300; V’irgin.a Sjxcirfl n 1 
'da 20). da L ,37.' a L 370. 
V’ugini,, Special r. 1 ^up<;•r fil- 


TRI.NCIATl TKDKSUHl: .Vi- 
.«tcr’.«. I. 61' h'ista ria gr. 
40; G<>Idcn Mixtuie, L 670 ia 


SIGARKTTK AMKRICANK: ^^.v^carlo filtro L 3.V> *' aumentato di ben sei vc.lte il r.o.-iv.ano le «Varszawa*. « Si- 

Ncivpc'it K.rg S./e fùter (ria ‘ Nh-à.. ma variazione d; prezzo .-Xr-che (jucsti dati .sono i’«(<^riziiile produttivo del rena», « Micrus », i camion 
20». L 440. '.i<ni- .'pportata ai tab.'cchi da com()ai^i nel generale bilan- «Star» e « Lublin ». gli ul- 

SIG.AKKTTK rKDKSCHK. fumo rii pr.odiizione nazmn.ile. ciò che i giornali sono soliti re.sto in questi giorni timi prodotti di lina indil¬ 
lo . -'Oi \'t --1 ( 360 Helìa» mentre viene iscritto in tariffa pro.scntaic -a fine d’.'iino. Le cui l.i niassa degli acqui- l'tria automobilistica che la 

I.’ .ffO.' B..,;' l!' smi K.r... "o ''U l;7an,-,n 1»50 sono <li viver, c beni di con- Polonia non avov. mat 

L 4(iri; Pccr eie Kuxe filtrr ,.r,ne nitro., al prezzo di li- fatte di Cifre che fanno bone -"Umo durevole, costituisce il «'UlO. 


.icriiio ,11 i- , j . .>n, j., r -,n- .. è -je/i. '-ro‘o«-“ .«4i.«.ii41. 4 - «,•« «n.! Z»>>. .A'li.1 i- J'»". ni iiet-' ,, tir.o rii «iffarclln rt»-.! ' -. . . . -.. ,■ . ------e... - 

:rnF7,p',-fa)»ic»if,' bloccato dal- Xar.ihìh (da 20)*' da L 415 à K*"- |l .360, B,.;i 1. 360; Kir.as nominai.-. /.Nazionale e-sporta-lhil.incio 19a- sono s i di viveri c beni di con- 

I iinfa.'aau’oro dt nuahain e i._ aoO; Xanihia filtro (da 20). TRINCIATI 0LANDKSI:|L 40(); Pcer rie Luxe fiher /.one nitro., al prezzo di h-j latte di cure die fanno bone -'«unio diirey'le, costituisce il 
Imipbaia di automobili. Deci- da L. 425 a L. 420; Turmac Schippers special, L 450 (gr.lL 410 , Peer f.."er. L 410, D;- re 2.i0 i] pacchetto da 20 pezzi i'per.de conir b.i>c di par- mttio m base al quale si 


FR.^NCO F.\B1.\M 


_;^finhjiiiìf'àr 
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Oggi (ore 14,30) in vista dell'incontro del 6 gennaio con la Svizzera al ‘‘Fuorigrotta,, 

* / , - . - . - I —*— ■ ■■ ■ ■ I- -■■ . . . _^.... . - ■— — --- -- - — _ 

I Moschettieri azzurri prevano al Flaminio 

affrontando la Stella Rossa 



David o Lojacono la mezz’ala sinistra 
iti hanno partecipato a Milan-Samp) e 


? - Maldini, Mora, Fontana (che ieri 
Castelletti attesi per questa mattina 




Un niDincnto del raduno azzurro: In (illesa della cena I giocatori frulcrnizzonn nella linll 
dcirilotcl del Congressi nientro iiussanti e curiosi sostano dietro la vetrata. Nella foto 
seduti dn .sinistra: Il nernazziirro BICICLI (sollturlo), DAVID elle eonver.sa eoli II eoiii- 
pngno di su'iadra GUAKNACCI (in piedi) e I duo S.AIITI, (ìliiliatio (Il portiere violo) e 

Benito (Il ter/Inn della Jiiveitlus) 


Itudunnliòi ieri seni _ ol- 
r/lotej dei roiipre.isi all'h'AlIl, 
I ' niosclieffieri * (i’::i/rri e|- 
/etiiieriiiiiio o(/(ii alle H.'IU al 
Flaminio un inlercsiantr al¬ 
lenamento contro la Stella 
Ilosxa di Bratislava: interes¬ 
sante sopratatta per fobiel- 
tivo valore della xriandm ce¬ 
coslovacca che dovrebbe met¬ 
tere alla frusta la nostra rap- 
prp.seiitiilit'ii. forse più di 
(pianto potrà fare la naciona- 
le svtccera a ìs'apnli .Voii ;ier 
niente la Stella /{ossa si fre¬ 
ma del titolo di campione di 
Cecosloracchia (conitin: tato 
lo scorso anno con noce punti 
di vantaupio sulla DnklaJ. 
non per niente si trova at¬ 
tualmente al secondo pasto 
nel campionato nazionale, ed 
infine non per niente conta 
nelle sue file ben cinque na¬ 
zionali della forza di Bnbcr- 
nik, Tichy (un terzino, da 
non confondere con l'omoni¬ 
mo attaccante ungherese), 
Kacani, Dolinski e Sclierer, 
Onesti ultimi due realizzatori 
delle reti clic lianiio ,nesso 
k o. l’Italia a Praga. C'ò poi 
da considerare che una srjiia- 
dra di club fncnisce in fatto 
di affiutamenio niiujfiiorl ga¬ 


ranzie di «/nonio non possa 
/orn.Ti.’ una rappre.sentatira 
niesMi in piCih oll'nltiiiio nio- 
inrnlo. con elementi di .s<'t 
stpiadre diverse, come ó ap¬ 
punto la formazione italiana 
che giocherà oggi. Quindi tut¬ 
to concorre a far ritenere 
che pii azzurri non avranno 
Un compito focile nel com- 
detto allendmento di oggi 
D’altra parte è molto nieplio 
così perchi^ in fondo la Sviz¬ 
zera non un avversano che 
incuta in partenza tanti} ti- 


ITALIA A 

Itllitnil 

Costcllettl S.irtt 

Oiiariiarel Cercato Coloiiilio 
Monliiori David 

Bteleli BrIgiicntI Slacchinl 


Dolinski Lliert ' CInira 
KaeanI Selierer 

Matliik Klas Bitiieriiik 
rerycnclk Tleliy 

llavinity 

STELLA ROSSA 


Nel recupero di ieri sul terreno di San Siro 


Malgrado il «catenaccio» la Sampdoria 

ced e nettamente al Milan C4 - 0} 

goal di Danova nei primo tempo; poi nel secondo hanno segnalo Al taf ini e Bean 


MILAN: Altieri; Fontana. 

Trcbtil; IdcdUolia, MaldliU, De 
Angcils: Danova, Galli, Altaflnl. 
Grillo, Beali. 

SAMPDOIIIA: llosin; Vergaz- 
7ola, Tomastn; ilrrgamascltl, 
Bernasconi, A'IcIn!; Mura. Delfi¬ 
no. Ocivirk, Skoglund. Ciicclil.i- 
xont. 

«\RBITRO: FranccscnnI di Pa¬ 
dova. 

ULTI: nel primo tempo: Da¬ 
nova al 9’ e al 33’. Nella rl- 
prrs.i: Altaflnl al 17 c iieun 
al 30’. 

r - 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 1. — I.a Samp- 
doria ha subito In quarta 
.sconfitta consecutiva, c se 
non si sveglia ne .subirà an¬ 
cora parecchie. Era una 
squadra compatta, solida, 
combattiva, tanto che veni¬ 
va proposta come esempio; 
e oggi è remissiva, docile, 
fiacca I giocatori sampdo- 
rianl pare siano invecchiati 


di dicci anni nel giro di un 
mese. Essi si trascinavano 
stanc.nmonto per il prato e 
si sarebbe detto che quanto 
stava accadendo non li in- 
tcrc.s.sasso minimamente. 

Nella formazione ò rien¬ 
trato il centromediano Ber- 


CLASSIFICA 


.Ilivriiltis IJ 

llltiT 1.1 

.Mllaii IJ 

Florvtillua 11 

Hpul 13 

liologiia IJ 

Aialuiila IJ 

.Sanipilorla IJ 

Itoniu IJ 

Nntiiill IJ 

l'adova IJ 

l.azio 13 

!.. VIcriiza IJ 

Udinese IJ 

Palermo 11 

Ilari ri 

/llessand. 13 

Genoa IJ 


•J 2 Z 

1 4 Z 

7 12 

7 2 4 

3 li 2 

0 3 4 

4 S 1 

4 4 3 

4 4 5 

4 4 5 

3 2 fi 

3 6 4 

4 3 6 

3 3 3 

2 6 5 

I 2 7 

I 8 4 


36 11 2U 

22 12 18 
2(1 1(1 18 
26 11 IH 

16 11 16 
18 12 i3 
IJ 13 IJ 

11 18 12 

n 18 12 

12 13 12 

13 18 12 

Il 18 12 

11 IK II 

12 17 II 
U II IO 

10 17 IO 

7 18 1(1 


na.sconi, e la sua presenza 
è pa.ssat.', inavvertita, poiché 
egli é ancora affaticato dal¬ 
la malattia che lo ha tenuto 
il lungo lontano dagli stadi. 
Dorna.scrrsn ha a.s.sunto il mo¬ 
lo di battitore libero a cui 
non è abituato, c perdi) fre- 
quonlcmonte si spostava a 
sproposito nella zona che do¬ 
veva controllare 

La Sampdoria ba li.snio il 
catenaccio, c anche questo 
fatto sta a dimostrare che 
i liguri si .sentivano poco si¬ 
curi; difatti nelle gio.nato 
felici l'undici blucerchlato 
ama attaccare. Licondo a- 
vanzare cinque, sci c anche 
sette uomini verso la porta 
degli avversari. 

Il Milan è stato fedele a se 
stesso, cioè ha manovrato 
lentamente, ha eseguito un 
numero elevato di passaggi 
o ha cercato di di.sorientarc 
la relroguardia .•ivvors.-iria 
impostando una nutrita serie 


di triangolazioni ingannatri¬ 
ci. La palla passava da un 
jossonero nH’altro o i sam|v 
doriani la rincorrevano In¬ 
vano, bruciando cosi la loro 
scarsa riserva di energie. 

Dopo alcuni minuti il Mi¬ 
lan .si è reso conto die la 
Sampdoria era vulnerabile 
cd inerme e allora Galli e 
Grillo hanno accelerato dol¬ 
cemente la loro falcata e 
hanno Iniziato a .spingere 
bene, Danova o Altafmi in 
dilezione della porla costu- 
dita dal titubniite Ro«in. Ot¬ 
to blncerehinli si ammuc- 
diiav.Ttio ticirare.'i di ligu¬ 
re. Grillo, dio già aveva 
jicrso la pazienza, e .si era 
accorto di quanto fosse inu¬ 
tile seguitare a scart.'ire tut¬ 
ti nucgli avversari clic si 
affollavano neU'nngusto ret¬ 
tangolo. al SI’ ha tirato in 
porta da una ventina rii me¬ 
tri. La stoccata era forte c 
insidios-a. Mentre Rosin si 


Partita più che mediocre e vittoria del Vicenza a Bologna (1-0) 

Un **liscio„ dì Fogli 
apre la Via al goal di Conti 


noi.OGNA: Saniari'lll; Tam- 
hiirus. Pavinatii; Itulg.irrlll. 
Mialirh. 7‘ogll; Renna, lirtnar- 
c<>. Pivalelll. (|K>nipaiia. Pa- 
kriiltl. 

VICKN/.A: Itallara: iliirrlli. 
Sa\iiinl: Paitzaiialo. Znp|,rilrt- 
1<». Dr Marchi: Comi, Menu IV. 
Bonafiii. I.rupardl. Fusalo. 

ARillTRO: l>r Knlililo di Tor¬ 
re Annunziala. 

NOTK: spctlalort 1.3.000 cir¬ 
ca; ciclo coiirrto; irrrnio Icg- 
gcrmrnlc allrnlalo. .\l 37’ l'I- 
catrlli e rimasto due mlHiili 
fuori campo, dolorante ad una 
gamba. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 14’ conti. 


BOLOGNA. 1. — 11 Virenz.i 
h-i imposto una lirust-.i b.ittiita 
(l'arrfslo al Bologna che spi-r.i- 
va di riabilitarsi dopo di Udine 
r che invece 6 stato llschiato dai 
suoi tifosi al termino dcirincon- 
tro. Contro un Vicenz.'i che man¬ 
teneva l’ordine nellt proprie llle 
reggendo con una certa sicu¬ 
rezza ne'.Ia raul.i posizione di¬ 
fensiva. il Bologna ha imposto 
nel primo tempo una chiana su- 
periontà. ma si à annebbiato 
Delia generale confusione nel 
secondo tempo. 

Dopo aver visto la traversa 
Ttspingere un tiro di Pa.«ciilll e 
aver subito il gol di Conto, il 
Bologna non è stato capace di 
condurre una manovra ben or¬ 
dinata. ammassando Invece gii 
uomini davanti aU’aroa avver¬ 
saria. senza piu aprire sulle all, 
senza piu reggere a metà cam¬ 
po. e mancarlo quasi comple¬ 
tamento negli interni. I bisn- 
corossi. molto spesso piu pronti 
ad anticipare e a sfrxrttaic le 
palle atte, hanno risposto con 
una v.vacilà .li nrrssanti altac- 
ch: locali riri primo tempo e 
quindi SI soro chiu,*i stretta¬ 
mente in difesa per sa'.vare i! 
vantaggio venuto loro per un 
marchiano errore di u.n difen¬ 
sore rossobtu Sono cr-«i nuociti 
a salvare il risuttato favorcvote 

Dopo un tiro di Pivatelli ap¬ 
pena atto s--vpra l'angolo della 
porta 17’) e una parala dì Bat- 
tara su tiro di Renna (lO'l. il 
Vicenza ha sprecato una bella 
occasione si 18’ con Conti clic, 
tentando un pallonetto su San¬ 
tarelli in uscita, ha mandalo 
appena allo sulla traversa. Al 
26’ Pascutti, dopo una discesa 
perronate. ha sparato in porta, 
ma la traversa ha respinto la 
pa.ta che. calciata ancora dallo 
steste Pascutti, é stala respinta 
dalle gambe di un difensore. A! 
30' un tiro di Sa voi ni h.i co. 
stretto Santarelli alla deviazio¬ 
ne in corner; un minuto dopo, 
dopo una lunga discesa. Mia- 
licn é- entralo in area «d ha 
tirato su Bàtterà in uscita, ma 
il portiera vicentino è riuscito 


devi.'iro appena la traiettoria 
della p.illa m.incando In angolo. 

Nel secondo tempo, dopo iin 
intervento di Santarelli sui pie¬ 
di di Bonafin (7’) e tiopo una 
bell.» fuga malamente eoneliisa 
di F.ifeiitti (K’t 11 Vicenza è an¬ 
dato in vantaggio: dal fondo, 
sulla destra ilell.i porl.a boh»- 
gne.'e. veiiiwi battuta da S.i.'»>i- 
ni una punizione per fallo di 
T.inibtinis su Conili Fogli ten- 
t.iva (Il liberare ma -.sbuccia¬ 
va » la p.illa mandaiulol.i sin 
pi(-(ll di Conti, libero, che jn* 
sacc.av.i in porta infilando un 
corridoio fra le gambo dei gio¬ 
catori. 

Da questo momento 11 Bolo¬ 
gna ha atlacc.at<> qu.isi in con¬ 
tinuità, ma ben raramente è 
giunto a minacciare seriamente 
la porla di Battara. anche per 
la giornata pi'co felice di .al¬ 
cuni suoi clementi. 


Bolkarf vince 
nel salto a Gormisch 

OAH.MISCII. 1 — Il tedesco 
deirotest Ma.\ Dolkart. (|u.<tto 
ai giochi di Cortina, ha vinto 
la prova Internazionale di salto 
con sei, con p. 2I6.'J e C(>n due 
salti di m, 79 c 78. 

La Lucchese allenerà 
la Nazionale Militare 

L'incontro di c.alclo tra la 
N.izion.ilo Militare italiana e la 
N.azionale Mllit.arc greca, vale¬ 
vole per reliminaton.a del eam- 
pion.ito CiSL I960 avrà luogo 
ad /Mene 11 27 gennaio I960 

In vista del suddetto Inron- 


iro la Nazlon.ale Milii.'^re Ita¬ 
liana sosterrà il giorno l.T gen- 
imio un allenaniento .9 
contro la Hicchese Un.» secc’ii- 
d,i i.arlita di allcnaiiirni.') .avrà 
luogo il 21 gennaio probahil- 
mi’iile n Roma 

Un triunvirato 
alla guida del Forlì 

FOIILI’ al — Il rag .Alvaro 
Beiuivogll. il geom GramcUint 
e il gioe.àtore Mano Uxa sono 
st.itì ehmniall dal Consiglio di¬ 
rettivo del Forll-Caleio a reg¬ 
gere le som dell.i squadra L-t 
loro mtmitia roiiclnde l.i crisi 
Iniziatasi alriini giorni addie¬ 
tro. nel eor<«» dell.» quale l'.al- 
len.itore (7iiid<i C«rb( III :t\e\.< 

m.'uurestato t’inten/ione di pre- 
seril.Tre le dimissioni 


FauisìÉo Copp 


pi epurava a rc.spingcila, la 
palla è andata a .sbattere .su 
di uno stinco di Danova che 
.stavii .sopravvenendo. La ina- 
.s|)ettnta deviazione ha ingan¬ 
nalo Rosin e così mentre il 
portici e si precipitava vcr- 
.so sinistra in palla è entrata 
neU'angolo (Icstro. 

La reazic»u‘ della Snmpdo- 
ria è stata assai debole. So¬ 
lamente Skoglund si è .senti¬ 
to bruciate c ha incomincia¬ 
to a duellale con Liediiolm. 
1 battibecchi tecnici tra i due 
.svedesi .soiio stati l’unica no- 
1.» divellente della gaia. Il 
saggio e sornione Liediiolm 
Ila .snessn preso in giro il 
piccolo ir.iscibile compatrio¬ 
ta. .M diciasscllesiino, duran¬ 
te una pnn.sa del gioco iinla- 
iiista, quel lira-tardi di Cuc¬ 
chiaioni avrebbe jiotuto pa¬ 
reggiare ma ha spedito hi 
palla .sopra la traversa. Poi 
il Milani SI è rimesso a trot¬ 
tare e la gara non ha subito 
altro scosse. Altafini ha col¬ 
pito la traversa c al S'!’- Da¬ 
nova, lanciato da Galli ha se¬ 
gnato la seconda rete. Il mi¬ 
nuscolo giocatore, il quale se 
non altro ha rnbilita di es- 
seie puntualmente presente 
nei momenti decisivi, ba an¬ 
ticipato il rude Tomasin e 
ha scaraventato la palla ài 
rote da una posizione assai 
angolata. 

Nella ripresa, a! 6’ V’icini 
si è infortunalo. La gara pio- 
seguiva tra gli sbadigli del 
pubblico. Al 17' AltaUni final¬ 
mente lancialo in profondità 
ha raccolto il pallone servi¬ 
togli da Bean, fin sorpassato 
Vergaz/ol.i c Bernasconi c 
da jiochi metri ha battuto il 
portiere con un tiro dolce cd 
es.Ttto. Al 19’ Altafini ha col¬ 
pito un p.ilo con un colpo di 
testa; .ni 23’ altro palo di 
Galli die d.i pochi pas-i ha 
lir.'ito con gr.an forz.a invece 
di corcare rii ingannare il 
l>orticre e .ni 30’ Bean lia 
ditU'O 1,9 vene dei gols. Bean 
è st.ito lanciato da Altafini c 
prima di calciare in rete ha 
.vc.9il.itn Tomasin e il por¬ 
tiere stesvo. 

Neirultimo quarto d’ora I.i 
Sampdori.9 è .'tata a guarda¬ 
re Licdholm e gli altri mila- 
ni.sti che ;H'r far passare il 
tcnuio giochcrellav.ano 

MAHTiy 


lì vita. 


(Continuazion e da lla 1. pagina) medici e che Coppi abbt.i rC le cotidizioiii disperate 

contr.itto la grave infezione dcU’anttco amico c, ad un 
prova, dovrà comunque ri-- nei corso della sua rcccnlis- tempo, rivale, 
nunciare per sempre od ogni sima « tournée > africana. Nella stanza dol malàlo -ì 
forma di sport attivo. Da I.iono ó siuMa in- a,,oria„o i." “o„^ 

Prima di stamane, a meno fati: notizia, stasera, che an- prof. z\slaldi, i medici Pog- 
di un drammatico aggrava- clic Gemiiuani, compagno di j,j, Mcardi o Giaimelli. Ver- 
mento della .situazione, non Coppi nel giro in Africa, è so mezzanotte e mezza è 
saranno diramati altri boi- vt.ito colpito ila febbre vto-- giunto d.i Genova, chiamato 
lettini medici. Jent.i e dolori viscerali Si ^ Asialdi. il profes- 

Allc 22 il prof. A.staldi Gcmimaiii abbia K,cscbi 


Cianipohni, dalla qii.ile vi- vulla salute ili .Anqucid. . . . 

vo cen-ìr-ìtn e I» fieli. Mi- iv • trattamento aliti¬ 

le -sep.irato. c ia figli.» .Ma Dmanz, ntt.a camera n. 4 biotico-corti.sonico-cp.im- 

er^ltrTnrrent- lopartn mcdicm.i. dove protettivo - vitaminico. Uà 

Mrctt’i Accanto a infettivo 

. trotti. Accanto a Coppi, sin rosi amici, c una discreta resta dubbia. Purtropjio — 

dal momento del ricmcro. folla an.siosa di notizie si ha dichiarato uno de; medici 

c la SILI compagna, la si- assiepa dinanzi aU’ospcdale. curanti — qualche altro ca.so 

gllora Giulia Occhull. scon- Atin 93 in «nnn cintiti II fri -i r . . 

?■ I* j .,1 ^^1 ^ zo,iu sono giunii il tra- con.siniile manifestatosi no- 

. r- fello Livio, la sorella Maria, gh scorsi anni lia avuto esito 

Da molte ore ormai Coppi ,i cognato c il direttore spor- letale. 

ha perso cono.sccnza, delira, tivo dell .9 S Polleerino I 9 t • • 

, ,, 1 1 ... I, , oc.ia •'». 1 eiicgrino. la j primi accessi (C male 

la pelle del viso ha assunto ca.sa ciclistica con la nii 9 lo il . 

coloro l.luo.,.ro o ro.sr... f.^l^ircra .mpcemrlò pi;'! "ornnnfjun ,1 0 ^^' 

,l.,r'o,,o c lori,.VS,ma. Il polso 1960. Quasi alla ..tossa ora. .f, xa.aie. con statò: 

e a da Firenze, ha telefonato generale di malessere e nu-j 

Il campione viene tenuto Hartali. sollecitando notizie; nicro.«c lince dt febbre. Fati- 

costantcnicnte sotto la tenda la voce gli Ma tremato di sìa. che aveva deciso di re- 

a ossigeno . L’opinione dei commozione nello apprende- carsi a caccia per la festa 


more ita iti liiéulere iniezioni 
di nicoramiiaiiieuto per l 
-iiiKlfi - ipiflle iniezioni che 
.v!ii(» n poro la si era usi cer¬ 
care nelle mezze dozzine di 
reti solitamente inflitte ad 
una sipiadrcita di sene C a 
Covcrciano l.a Svizzera in- 
rece c uà arversario mode¬ 
sto. di scarso rictiinmo. clic 
magari i nostri sarebbero pu¬ 
re disposti (I - snobbare .■ eoa 
(inali pericolose conseguenze 
c fucile immaginare: per (pip¬ 
ilo sarebbe prefe nbile die 
oggi riccce.sscro una doccia 
fredda tale da sccaliarc il 
l()ro umor proprio per t'in- 
cnnlro di mercoledì 

Ma il valore della stptadra 
allenut rice è importante an¬ 
che per un altro verso, più 
propriamente tecnico-’ perché 
dourebbe mettere a «lido te 
eventuali deficienze della no¬ 
stra rappresentativa in modo 
da permettere ii Viani se ciò 
accadrà le opportune sostt- 
tiiziont. A (pie.sto proposito 
bisogna ricordare che oggi la 
stpiiidra azzurra sarà priva 
di Fontana, Maidici c Mora 
lasciati a riposo per essere 
stali inipcpunti in Milan- 
Siinipdoria di ieri Di conse¬ 
guenza le indicazioni più at¬ 
tese dovrebbero rirpnirdare il 
fiiiizmaameato del quadrila¬ 
tero. In particolare Viani at¬ 
tende lumi per sciogliere 
il dilemma Diivid-Lojacono 
creatosi per la maglia tiu- 
mero dicci e per decidere la 
conferma o meno dello jn- 
rentino Colombo nel molo 
di mediano .sini-sfro. .S’i rapisce 
che se a interno sinistro ver¬ 
rà schierato Lojacono il gial- 
ìorosso David avrà buone 
probabilità di .so.slilnire Co¬ 
lombo nella mediana 

A finiinlo .si è capito que¬ 
sta seconda soluzione (Loja¬ 
cono interno) rappresentereb¬ 
be lina specie di ripiego: 
perché con Montnori e Loja¬ 
cono nei moli di tnterno il 
funzionamento del quadrila¬ 
tero diventerebbe una gros- 
,sa incognita, dal momento 
che nessuno dei due ftorcn- 
imi gradisce svolgere il la¬ 
voro di spola c s'adatta a 
mantenere i collegamenti con 
il sestetto arretrato. Viiini, 
infatti, non ha nascosto la 
sua preferenza per la solu¬ 
zione con'David interno, ma 
btsopnerA die il ginllorns.so 
dimostri sul campo dt meri¬ 
tare la maglia numero dieci. 
Per il* resto l’nllcniimento 
non dorrebbe riservare gros¬ 
se novità dato che In forma¬ 
zione per Knpoli sembra bel¬ 
la che pronta: con Buffon fa 
porto, con Fontana (oppi so- 
stituito da Castelletti) c Sarti 
a terzini, con Cuarnaed la¬ 
terale destro c Maìdtni (oggi 
sostituito da Cervato) cen- 
tromediano, con Brìghenti 
cizntro avanti, con Mora (og¬ 
gi sostituito da Bicicli) e 
Stacchtni alle ah. Seniore si 


intendi’ che tutto ft'.i liscio 
e che rincontro con la Stella 
|{o^^a non ri.serri '/iiaidie di- 
s;>iacerc a l'font. ma in tal 
ca.il) faremo in tempo a ri¬ 
pa ria rne 

a • • 

Poche novità al raduno az¬ 
zurro all'FI’fl Tutti arrivati 
la orano e talli in perfetta 
.iiilulc 1 mosilietticn: erano 
a.nenit solo .Maldini. Fontana 
e Mora (impegnati nel recu- 
fiero .\liliin-Sampdona) noti- 
che i! militare Castelletti che 
a can.sii della giornata festiva 
non ha potuto ricevere in 
tempo il penne no 

F.' sicuro però che Cmtel- 
letli arriverà .stamattina in- 
sienip 111 due milanisti ed al 
sampdoniino Viani invece è 
arrivato a mezzanotte, per cui 
a ricevere gli azzurri erano 
solo Ferrari e Pappo t quali 
hanno co'tcsenierite risposto 
alte nostre domande preci¬ 
sandoci il programma dei 
' moschettieri - durante la 
permanenza a Roma. 

La mattina sarà occupata 
da passeggiate nei boschi cir¬ 
costanti l’FUR: nel pomerig¬ 
gio invece altenameiito al 
campo delle Tre Fontane net- 
foro ut cui si svolgerà l’in¬ 
contro di Aapoli (cioè al¬ 
le 1-1,30). Il programma sarà 
I osservato tutti i giorni ad 
eccezione naturalmente di og¬ 
gi. Per l’alloggio all’Hotel dei 
Congressi saranno osservati i 
seguenti accoppiamenti: Ca¬ 
stelletti-Giuliano Sarti: Mon- 
tuori-Lojacono: Benito Sarti- 
Stacchini: Fontana-Maldini: 
David-Guarnacci: Brighenti- 
Mora: mentre Colombo, Cer¬ 
vato, Buffon e Bicicli dor¬ 
miranno in camere sinpote. 

Gli azzurri sono apparsi 
abbastanza euforici (forse 
anche troppo); con Ferrari 
abbiamo brevemente parlato 
del pericolo di sottovalutare 
gli elvetici ma alla fine il 
tecnico azzurro si è detto 
convinto di tino vittoria ita¬ 
liana (-Se non vinciamo con 
la Svizzera contro chi vin¬ 
ciamo? *) anche perchè con¬ 
fida che il pubblico parteno¬ 
peo sappia spronare i -mo¬ 
schettieri - almeno coma ha 
fatto quello fiorentino in oc¬ 
casione dell'incontro con la 
Ungheria. 

ROBERTO FROSI 

Tevere-Lìvorno 
domani ai Flaminio 

Domani, nel recupero di sene 
- Cla Tevere atfronicrà al 
Fl.iminlo gli amaranto del Li- 
vórno. Entrambe le squadre se- 
gitono da vicino il gruppo delle 
prime in classifica e I.» vittoria 
(Il una ri! esse potrebbe signi¬ 
ficare per questa il definitivo 
inserimento nella lotta per il 
primato 

P.irtlcoIarmente ditficlle sarà 
l’incontro per i romani che do¬ 
vranno misurarsi contro un un¬ 
dici in cfistantc ascesa: II Li¬ 
vorno. inf.iUi. e In serie positi¬ 
va (la ben «ette giornate. 


Infortunato Pivatelli 
Convocalo Pascili li 


1 — I cadiMII a/- 
/iirri rolli orali prr riiicioitro 
(Il (lomriilr.i a Lugano con la 
sviz/rni II si sono radiiiiail 
stasera a Milano. Ml'appuiitu. 
iiienio hamiii risposto tutti 
iraiiue lUvatclll rimasto Infor¬ 
tunalo oggi nel corsi) di llo- 
logiij-I.ancrossl. Al posto del 
rossolilii Vlani prima di par- 
tiri- per ilonia. ha ronvoralo 
l'altro rossoliKi Pascutti gliin- 
lo u Milano. Uopo l'iiifoiiiinio 
di Pisulclll (rhc domani sar.i 
-.otloposio ad esame radlogra- 
(Ico per acrcrlarc e» (‘litiiall 
tratture ossei- aU'eblrrinii.i drl 
prriine destro dove o sialo 
rolpito (la iin avversario) la 
(orinazioiie n/ztirra, tulio som. 
inalo, (loireblic risultare la 
segupiite; Panetti: Castano. 
Pai inalo; Capt>a. Janlrli. Fo¬ 
gli; Beali, l{oiizor.. Nicoli, 
Corso Pascutti. 

Vlani ha (atto chiedere alla 
redi-razione Slizzera di ac¬ 
cordarsi sulla sostltiizhine, 
entro il 46* di gioco (Il Ire gio¬ 
catori. l.a richiesta st splcghe- 
relilie con l'Inteii/lonc di Vla¬ 
ni di far giocare n I.iigaiio 
Nicoli un solo tempo per poi 
(-1 ciuiialniente utilizzarlo nel 
secondo tempo dell'lneonlro di 
Napoli. 

GII azzurri partiranno per 
I-ugano domattina e nel po¬ 
meriggio kI alleiierantio sui 
campo In cut domenica tiicoii- 
t reranno la Svizzera. 






m - 




Fasciitti 


I L’allenamento degli svizzeri 

Contro il CRAL Cirio 
solo una rete di H osp 

Lji Svizzera ha giocalo gecondo gli sclionù 
(lei 'gistema puro abbandonando il « verroii « 

Napoli, l. — La nazionale svizzera lia so.stenuto oggi po¬ 
meriggio ni Vomere un alicnamento contro il Cirio. Sono st,»ti 
disputati due tempi di quarant.» minuti dur.m'e i quali gli ospiti 
hanno badalo piu al gioco d’nssieme viie .die marcature. Al 
teniiinc dell’incontro l» risultato ò stato di 1-0 a favore (h-i 
rossocrociati. L'unico gol è stalo realizzato dal mezzodcsln) Hosp 
su passaggio dalla sinistra di Riv.i IV, al 2H’ del secondo tempo. 

l.e squadre sono scese in campo nclli- seguenti formazioni; 

SVIZZERA: Parlier, Schumacher. Maergerli, Uolfm.in. Wespe, 
Leueitherger. Chiesa, Bosp, AUcmaii. Fngerio. Riv.i IV. 

CIRIO: Giannisi. Napoleoni, GroIIi. Rossi, Rivellino, Erri- 
flilello. Mattioli, Sadar Bui, Amic.irelli. R.imjiazzo. 

Nel secondo tempo la Svizzcr.» lia sostituito Li'iinherger eon 
Weber mentre il Cirio ha schierato Castaldo .il posto di Matliol: 
e Mari.i al posto di .-yrnicarelli. L’incontro non h.i .ivuto f.i«i 
molto interessanti La Svizzera «i i- schier.ita m-i iliu' tempi 
«econdo gli schemi del sistema puro, rinunziando .apertamente 
.•d « vorrou >> Kr.i cliiar.i comunque rintcnzione di non fnrz.tre 
troppo. 

Le cose migliori si sono viste nella ripresa alenilo l.« Hvirrera 
tratto giovamento dairmscrimento di Weber nell.» median.i. in 
huo.’ia forma il portiere Parli(-r, sicuro nei pochi c dilllcili inler- 
icnti ai quali ò stato chlam.ito. Qualche sf;is,itur.i. soprattutto 
nel settore difensivo di destr.i oic operav.i il giov.im- Schumacher. 

Uit.i certa vivacit.à m prima line.i con tendi-nza al <i toiir- 
hiilon » Frequentissimi, infaiti, gli scambi tr.i Riva IV e Alle- 
ni.in. Buona prova h.i fornito Frigerio, v.dida pedin-i di r.ircorilo 

Da quello che si 6 potuto capire L» formazione che aflmnler.’» 
l’Italia allo stadio di Fuorigrott.i .«arà quella schierata oggi nel 
sccoiulo tempo salvo 1.9 sostituzione di Hoaman con Schncitcr 
che à a--rivato in nottata unlLamente al portiere di rifcrva 
.‘^chneidcr c ad .detmi dirigenti. .-X meno elio gli svizzeri n.in 
riece.ano a recuperare Meier: in tal v.iso lerrebhc sacrlfic.ito 
Frigerio. 


All’ippodromo di Tor di Valle 


Alici precede Oviedo e Balabang 

nel Premio di Capodanno 14 cavolli ai nastri 


... m^IhCCcÌmC- 







FOTOFINISH AL -TOR DI VALLE-; sn| tragnurdo del 
Pronti» di Capodanni» il favonln .ALKI precede OVIEDO 
e lo slorlanaln B.ALAB.ANG. Alkl ha trolialn su] piede di 
l’22”7 «I chilometro 


14 cavolli ai nastri 
d«l Premio Umbria 

Al Tor (Il Valle avrà luogo 
oggi iin’altr.i riunione di trotto 
imperniata sul Pr. Umbria (lire 
630 000. m. 1660) al quale sono 
iscritti 14 caiaiti 

Inizio alle 11. otto proic Irt 
pregr.tmm.i. Ecco !e nostre st- 
lezioni; 1> corsa- Gr,«mmatiia. 
tartara. Anici;». 2) corsa: W.i. 
gnfr. MoriLiunl. Cr-^ura; 3) 
corsa; .\urcllan.9: Barbarie.', 
Eri'ditiera; 4) corsa: Calatrava. 
Zanchetta, Turista; 5) cors.i: 
Cornelia. Crocialetto, Flogias; 
6» corsa: Doselico. Tcreo, Ron- 
z-inc; 7) corsa; Risveglio. Binl- 
Ima. Efeo. 8) corsa; Sallustio, 
Simbolo. Esponente 


di S.iitio Stefano, dovetle po; 
riminci.irvi, perclic le sue 
condizioni non accennavano 
,1 miqhorare. Sino a quel mo- 
menfo, Inttavia. si pensava 
.ad una banale influenza d; 
'-t.iciono. Tre ciomi fa si 
rendov.i però necessario lo 
intervcntvi di un medico, che 
vn.s;i.,\-.-t Tinfermo a Villa 
C.irl.i d; N»ivi l-ipure. 

I-a gr.ività deirinfcztone 
tpp.irii.t evidente e veniva¬ 
no co:t\,v.if: :1 prof. .Affaldi 
e il pr.if Fii'x'hi di Genova, 
ne: un «',i:i^»il:,> Ieri, nelle 
itrirre o-c del pomericcio. 
•tvova ;I ciill.isso e r:mme- 
d:.i!o ricovero di Coppi, tra- 
'Port.ifo .rurconza a Tortona 
.1.1 nn'ambul.inz.i <lell.i Cro¬ 
ce Rossa 

11 ceu;r.alnio .IclTospedale 
civile (i. Torl(''na c fentpe- 
st.ito d t decine .li felef»in.i- 
tC’ elle giungono da ogni 
parlt» (rFurop,i Pochi minuti 
prima di ntezzanoffe sono 
.Climi: ;n .auto la m.tdic del 
campione, sicnora .Angelina, 
1»> ZIO Giuseppe, sindaco di 
C-istcllania. c la moplie di 
(TirsiI. che fu a suo tempo 
maestra iJi Fausto. 


Trollando sul piede di l’22'7 
.9! chilometro Alki. favorito al 
I tH-itmg. ha vinto il inilionano 
Premio di Capodanno che flgu- 
rava al ccnu» della riunione dt 
I trono di Ieri ainppodronto di 
Tor di Valle, precedendo Ovie¬ 
do e lo sfortunato Balabang 
Al ina Balabang tentava resi- 
sicre ad Alkt ma incappava In 
una rottura pnma della curv.i 
e retrocedcv.9' al romando st 
aggiustava cosi -Mki davanti a 
Caprmo. Onedo, EI Valiente. 
B.ilabang rimesso dalla rottura 
e gli altri. Sulla retta di fronte 
Balabang sfilava il gruppo e si 
portava ai nanchi di Alki men¬ 
tre nePa sua scia, a metJi della 
seconda curva si portava Cvle- 
do Nulla di mutato sulla rena 
delle intninc: in rena di fronte 
Balabang attaccava Alkt che 
reststeva mentre Oviedo era 
sempre in posirlore di attesa 
Nello stes-so ordine l cavalli 
entraiano in dirittura ove Alki 
«1 distendeva allo sieccato in 
un.9 piacente azmne per resiste¬ 
re agevolmente al Anale di O- 
iirclo che a metà della retta fl- 

n.9lc .aveva superat.i Balabang 
che risentiva lo sforzo pur con- 
«eri'ando la terza piazza da- 
i.inti a Capriccio 

Nell .1 sterna giornata' Arilo* 
vincendo agevolmente li Premio 
Clnunno faceva fermare I cro- 
ntimetn su ri9”7 al chiicmetro 
sulla distanza di 1660 mein. il 
miglior tempo registrato Ano ad 
or.i a Tor di Valle 

Ecco I nsultatt- pr.ma corsa: 

1 Deva. 2 Fundator Tot V 
20, P 20, 35: Acc .‘>2 — Seconda 
corsa; 1 Circi. 2 Risveglio Tot 
V 2.^ P J2. 1.7; Acc. 43 — Ter¬ 
za corsa: 1 Sallustio e Trnptco 
(parità) Tot V 17 e 19; P 24. 
•9. Acc 71 — Quarta corsa: 1 
Adlos, 2 T.inagra Tot. V 14: 
P l.V .Tl: Acc 111 — Quinta 
corsa: I Edoardo. 2 Struzzo. .3 
Bucci.l Tot V 39; P 15. LV 15; 
Acc 101 — Sesia corsa- 1 .Alkt. 

2 Oviedo Tot V 27; P 1.1. 21: 
Are 40 — Settima corsa: 1 
Quivi*. 2 Almavtva. 3 Tabora 
Toc V. 38: P. 16, 18, 32: Acc. 82. 


Sotto buoni auoploi 
nasco // Nuovo Anno J- 



7 %\ 


' I U//. 



CONCORSO N. 18 
DEI 3 GENNAIO 

SERIE SERIE 
E 




^oziana 


5 














Sabato 2 gennaio 1960 - Pag. 7 


Programma intenso per il cinema dell’URSS 

___ -■ ! 

Questi i film sovietici 

che vedranno la luce nel'60 

‘ Saranno prodotte in complesso 154 pellicole - 1 registi ! 
più interessanti al lavoro - Tolstoi e Cechov sugli 
schermi - Prevalgono i temi di vita contemporanea 


Matrimonio in Messico 
di Borgnine e Katy Jurado 


\jv prime \Coricerti-T eatri-Cinema 


(Nostro servizio particolare) 


MOSCA 1 — i.ii 

r'nnf c tu'iiiatoarr.ficti 
f'ia uiTii ii’i iiot-'i «N' i>ii))i/I- 
.'O iii'l 11 tiunicro <li ! 

flhn a Iiirifjotiicfnipplo juliro 
Il 15-i. lii etti li'O a .'Oppcrio. 
•(S pi’llu'olr i'arniiiu) a l'o.'on. 
17 su silti'ruio piiriunniiii'o 
(■ tre iuruuiiu tìfsliiiutf iil 
C.ri’oriima, li C’.ucraina '"o- 
rii’t.’i’O. (1 sihcrtiKì roin;>/<’lii- 
lurutr l'ircoliire. pi'r il oiiu!r 
(’ unto losfriiifo liti apponto 
rdirir'i) mcIIii rumi (/i'Ìrt'.<po- 
.'uiorii' (’coriomirii (fctl'l'USS 
fall (Imi II 'OMO iiai; lor- 
iCM-mriiir /o’-iuii tJii uiu) Ji : 
iitmihri lìrlld Dirrrioiii' P'V 

.'(1 proiiiij'OMt' l'iiiriMiJ'opriJP- 
cai. Kar'.oi- I rron i/i uruit 
piirtr iJn film il'urir illi’ '> 
tirrri’di' (il produrr!' u<’l l!('il>. 
n dire lo st^•^so Kurlov, ri- 
pMiiri/iiMo la l'itii roiirr mpo- 
riiMi’ii; una trrntina. lnr<'ci'. 
.'OMO I film di iiiriilli’rc .':o- 
Mio Ahuu!' di’lh' prllii'olr 

piu IMl/H’pMUril'l’ IM (iropri.'Mi- 
Miii .'OMO friPtr da oprrr I»”- 
icnirif, .sili modi'riir sul c’c'v' 
sirhr: avn'mo co.'i la ridi. i 
rione ciMfMiatopniricu dfl lif 1 

fo romando <ii (Jiiliriii A'ilf 1 

luicni. Hattai'lifi .^iil cuinp I 
no, clic i rmi /ilmuto da ti* j 
dri piu illustri icpisti òOI'U’- 
rici. (j'ripori fxoscial E' pur- 
.<to li spiando romando dPÌla 
ihnlaiera clic i icmc porfiiio 
suoli srhPnni: il priMio. .si ri- 
loriÌPrii. »■ .sfiifo l.a nu‘.-.'c. da 
CUI Pudo''l:tn trasse il suo 
R.torno d. N’ns.sili Hoitn.- 


ko\ Questo inoro dlm e at¬ 
teso eoli Ilio interesse, 'la 
per la iiiniii e Li Pili imomc 
coM-irpiiirc dal ronu.n:o. clic 
c iiMibiCMiiifo nel (C'^o 

COMIIMCill UjipMM’O con Li 
descrizione Pci tiiMCri;!i P, 
S'.'u'JimI I' che affronta impor- 
iiiMfi problcMi: della londot- 
ta Miori.’lc I '(icui!c dell'uo¬ 
mo eonteinpiìi aiieo. nella so- 
eietii '-ociuli'ti;. SUI por il no- 
MIC ili-I rcpi'iii clic ri’iiiirrc- 
rii il film 

la 'it.'Mi ciisiJ iiroiliill rifC. 
ùl • .tlO'PlMI IMlCMliC pTUrC 

1.'con 1 in i.icoli).'!. der rato 
diill'inetsiro romanzo di fcii- 
(iruiJ.or. clic 1 ictloii iIiiIiUTl! 
i OMO'coMo iH'lla tradiizuiit' 
aura'a dupli Eli: lori III uniti 
( n trrzo 'ilm. truffo dii una 
opera letteraria i ontepipo- 
riiMi’ii. .'(Ini .S(‘r op a, ila uri ro¬ 
manzo li: Ceni ILinora, che 
cernì interpretato da Ser- 
piit- Hondarcitik, repista c 
protuponisfa di Destino di un 
iiiiino /’insiiMiio (li cliissici, 
ilirrmo che Mikhail Rollini 
prepara una nuora edizione 
di Ann.i K..rcn.n.i (per la 
i/uale sta aurora rrrraiido la 
protauonista /: nursto film 
serri rà anche ii rrlebrare, 
insieme con mm ampio docii- 
ticMliirio sulla cita ilei pran- 

I scrittore russo, il c'.n- 
i/MPMli’.'iMIO UMMiccrvurio del¬ 
la morte di Leone Tolstoi 

AVI ’lj'O (il 17 pi'MMillO per 
''•'.''(i! terrò ) ricorro puri' un 
altro S.pMI PCiI.'iCO (IMM.’l'iT'iI- 
rio' il eenfenario della mcmi- 
f(i lii Cerhor La - Mostilm - 


Corridoio 
di Cinecittà 


La letteratura 
a braccetto col cinema 


f'raneoi.se Sitfniii Ini i/iu/'o 
di scrii ere per il eiiiemii. Di 
lilinl o. lelleiiilnrii e sellinin 
urte .si prendono .sollohrnrrio. 
perprtnundo lui rei litio /i/iii- 
foro, che è poi lineilo di lui 
liiieiiui tdl'nppnrettzn inniiiiio. 
mute, per melrt letterntnrn 
tiudiuneiile nrrini^inlii e ni- 
Irelliiiilo lindiunenlv fotoprn- 
Imn, per l'alirit meli) foioern- 
fui enti irreidizzHfc pretese let- 
lernrie. I‘iir non e.s.sendo Ira 
i finilnri ilei rosiddello riiie- 
tii.i riiieitiiiioitralico. pensinnui 
che Tihrido ronniihio, orifti- 
nulo da riiftinni coiniiierrinli 
(i lK‘'l-.»ellfr* fiiiuio Itola ai 
prodntinri. che i oftliolio se- 
fitire itinerari cià collaudatil 
r da nini malinicsa i onerzio- 
Ile deirimpirpn del .sonoro 
(rilrnitlo slriimetilo ili ripro- 
diizioilr tnri caiiii a e ideale 
salraernir per .srrneitftiatori 
incapaci di seri irsi tiri mezzi 
prridiari del /i/m), non ah- 
hìn recato Iniont seri ifi alla 
erohizione e alrarrirchimrttlo 
del liiiftiiaefio cinrmaloprnfico. 

Il prnhlcma. a nostro acri- 
■sn. non consiste in una col¬ 



mo al tlionfo dei dialoghisti, 
dei tidiillori. deitli adattntori. 
dei conunedioitraft e dei ciirt- 
lori di harzi Ih Ile f mestiere 
mollo all redilato io Italia, 
din e pel nini /.ai attuti con- 
liaiiio almeno mia Ireiiiìna di 
Itaiinien I. inni Inali ptniessio- 
nisli. altipiani <■ Iradnllori. 
nrssiuio dei ipiali. però, rie- 
MI' a date mia spinta in ai ali¬ 
li al luiuinipuio I inemaioera- 
in II. 

♦ 

Clirì.iian Jhi|iic. rlie «l.i ci- 
r.iiuin in l'-rui'le (’.hilomeiro o.». 
tl.i -icecll.ilii (li (iiriccrc / > s 
mdets de Saiuiinr. I..i pellii ti- 
1.1 rir\nrlirrii un epi-Dilio di 
cilcrr.i. l’rol.icoiiicu: ili uiio- 
eciilii c.idelli di iili.i -( ind.i 
inilit.ire elle, nel ciiicii" rMP. 
leiiitero in M-arro iniii disi- 

'imn* lede-ca. 


.‘•oiid I.ini II e llfierlo ''oidi 
rrritrranno insieme in mi film 
tli limalo l'.astrUani. scritto 
da Suso ('eichi D' Imito So¬ 
fia sarà mia radazza eadiita 
nelle mani ifiuiii sorta di 
n Rlkinalioile ilei i ilio che 
Lai I in alla i (imeni di man- 
tenuta dallo borilo. 


Il iMÌiii*lri( del riiri-iito e 
dello Spell.ioido. di I ollcerlo 
coll i liiilli-lri delle liil.iii/e 
e del l'''oro. Il.l proi rdiilo 
alia noMiin.i del (uiin!tii--ario 
.Iraordinario dell'l.liliito I.li¬ 
re. per il IONI. n<-l|.i per-ona 
ilidl’aiv. Franre-ro ('.l•llrelli. 

f-'aw. Ciinielii è nato a F.i- 
lexone, in proiiil.'ia di t-ndi 
l’irrno. il '21 ollolire l'IJI 
F.anrralo in filo'idia e jiiiri- 
«pniilrnra. dorelile di p-ii o|o- 
ria airi nivrr'ilà di Fano ri- 
no è -tal'* eletio drpiilafo due 
\oiir. nel ’IO e nel "'t per 
la I)eninrra/i.» ('ri«li.»n.». 


Il premio Iridré Hazin è 
stalo assrpr.nlo dalla I ed» ra¬ 
zione inlernazionalr ih Ila 
stampa i iru malogrnfit a a l.iiis 
Un nitri pi r \j/arin. 


I ''((loiii- t*icnorrl -ar.’i la pro- 
1 la-ioiK-I.t II inrnimle del primo 
I iilm .1 -orr. Ilo in rineram.i. 
1 /.e Ima ir.iito ilallnnioniriio 

hrit-srllrr ili lo-e ph K 
) ProIJ 4 e.ni*Ia nia-riide *jrj 
Georfrs Bra«.en., Il popolare j I-*iirrnre ilarse. l» r.prr-e 


ailore e raoianle franre.e 
interpreterà .nllo .rhrrmo 
la flenm di Balzar 

lahoraziotir. ihr proimhi fal¬ 
limenti da •imlni II parli e 
frneri sctmmiollalnrr o nrl 
iriitliorr dii casi, adattamenti 
illustratili di npi re impor. 
lanli. ma nella i trazione di 
mi rt’tima. i hr. pur non es¬ 
sendo hrntta ropia ih helln 
letti rnlorn ahhin la tomplrs- 
sitò ih strnllora r la profon¬ 
da dimensione del romanzo. 
Ve rrrdinmo. inaine, che per 
trinare questa ietta sia ne- 
ressnrio al cmerun scomodare 
crossi nomi di Irllerali fìfri 
artista ha il diritto di seguire 
In propria i inazione e di 
I sprimi rsi in no rampo piut¬ 
tosto thè in un altro Spella. 
semmai, al cinema formare 
una lei a di soni scrittori 
Qualcosa di simile era aerei, 
dillo air indomani della tri*. 

, perla del sonoro, quando gli 
' autori di testi nnematngrafiri 
si fhiamai antt firn ffeich. 
Diiiìey V irhnis. Riskin. /.bar- 
iti. err. Oppi ini ere ntuntin* 


I^iirrnrf* l|jr\r% l* r.prr*r 
. 1 % rjrin<* In»**»» rrgntnr 

drl Kiiirn4in»i.ir*»- 


/.Vt pr^rni- r ff ( hur- 

fhiils dopo tre nnnt lìi nrff»* 
zìaUs ha Urmntn ttn t ntrìtrnttf*. 
< he n /ifi'i irfn 

nnjerttnfin rr%t In \tt ttn #/# # r/i- 
ritti ili ripriHlitziiinr itnfnìn- 
•/»//♦ Mif w « niMTir 


vie! trrrrr. rlir prima di di- 
'•niare i-.no fra i pm popolari 
allori hoIUv»oi>«|iani è «laio lo 
• forliinaio rrzi.ij il uri paio di 
film, diriirr.i a Parisi Virir 
Coaihrs iiailing II «oscrilo si 
ha.a «lilla «loria di una fio- 
aaro* soarmanie e d* un orfa¬ 
nello franre«e 


Il SI in tarlo grni mie della 
/.eco Iraha ha proibito la prr- 
selazione di >a!omone e la re¬ 
sina di SaKa nei parsi arabi 
m Questo bini, sostiene una no- 
la diramala dal seprr lario. i o- 
stilnitce mia prnpnpanda a fa- 
I ore di Israele n. 


produrr.) MI tilM’ OCi li 'lOiiC, 

I..I .«.itili)!., col c.iktnol.iio. diti- I 

l'oiMOM.'ll.l MOCCDi; Ct'CllOCIU- [ 
IM. O.’f't li MM dOCMMIClltllt IO . 
II ’,( MUlOM fi riimiui -MÌIlI l'Itll ! 

e l OfOTi; del i/rci.'. mut M'■|lo | 

l^'ie.'t! mimo ! liliu In CHI 
Li roriizioiie si itiizien) neqli 
studi .societicl nel /.‘biO .t/n 
iMtilil'o, .sempre nep.'i .studi 
della • .tlo.sdlm -. si <tn ter- | 
MiiMiirido li moMiiippio dei litui 
di tre yro.s.si repi.sfi .'ocietici; i 
.•tle.riiMdn)c. Ppriec e /s.iln- 
tococ tinpori .Ale.nuid rne, i 
il reucsfii de! C reo e li' R.. 
tt.izz. alleiti:. In; ferMiiMi.’ii 
reiilu'zuzioMe d' Soiis'en : :U'- 
.-■o, Milii coiMMiediii di ciMi.”e- ^ 
re - iute riir.zionale -. i in! 

piO’lHJOMI'f! llpjM:>^ri'MiM>M() I 

’VMi /’iii’s'. e MI cm: L: IwlLi 
Pi.stnzsKr.i: 'Li .\l.'i)iii; d>’’ : 
l’I.ieiio Don' MM/ier-oMi: mimi 
rnpiizjii iiiiIiiiMi; chi 'b.ircc I 

ihlll'iiereo in tiTin Miiiefun 'j 
c die t' Miirii riilineMii' p'of.;- | 
poMlstii di MMil clcendi: cimo- I 
rosa Pfiner prepcri; micci e j 
I.e notti b.itiichc d S:in l’u - | 
trolnirRo. con .S'rriMoeMo.e, cIm’ 
rieon/erefe jjroriipOMi'Ic del 
Qtiarantiinc'.nio >■ L: iriiru- li 
Mi.s.siiMii .Mnn'i’iilvO || 

QiliiMio (I K'iiliit(K'oc. per i! 
suo film n i' iiM’ii(re.'ii par¬ 
ticolare. sia jirrehe csso r il 
primo dopo i! muccsmi moii- 
diii.'i' li. tili.itid.) \o'i..no u 

c.cDitnc. 'II! perchè d -opijii- 
10 e (LfrLile <• iiciueeute al 
tempi) ste'.^o e !.: c iCMiic 
a"'iua spediz'nr.e <!■ o.'o.'oil 
C.’iC r Ci' ri a lì d I. me '(' ' M - 

le t;. Iti - ' tierii, Mc de/lc 

diriOMc fii (ii.rie iiiiii doMMC. 
die è In lo'.’ii. e linicn l'af a- 
Mc SaiiitiiUira II titolo <lel 

riha e Cn.. 'etiei.i non -pi d - 
•.1. e ! )/ro'(l!)CMi'fi '(IMO o'i 
sfr<<i </i (Ju.iiuio voi;.no !c 

c eoitne Li .s'iioiodo’M. appuu- 
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1 . li è'-I’''ii;i(l. con l; .‘-•i-evi c« 

Delle "Terraz/e: Ij ml.a terra, con 
! I ti- .li It Hid-or, 

IlitlI'O (-Ili Drllr \llti*rir. .'•! i tt.iCo'.i' tca- 


aweriture rii Brar.-i'i 
.-art'-nl .anlma’.lt 
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'Caplfol- S» r.'i 11-1 .'gente FBI reni Del \*'eel|o- (Rii ileiif,.' 
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PROGRAMMA NAZIONALE — Or.' 6.f0; Prevprir.ni del 
ii.:!i}i 1 |»ei I pt'jc.ilo; 1 . Li/.i'iiC (I: a'-co - T. G.orb ilo ród.'o 
7.1’> -MLì.'.the rie! M...'.'.:." - ri (i.(i;i.«,c la...,, . R.isscgn.i 
rif'll.a s'..impa Itili..- ì:.,* . H !.i: Ci o-'C* r.ii i - Rf): I-;i (')rnunil.i 
lim.ina - li; • I j-o\er; sepr, ». «li Cefali' Z.*vattir.t 

n.nC M'i*;ca «ir.!('i..ca . 12 IO: P.i''"' r t.e v.ii r.ir..'orii t!ie 
Itovi - 12.20. Albti.n rn'.i-.c.ric . 1 (;.'»rr,.i;i' r.id.o l.t .m L’nr- 

chesira del sabato 'Wil.i.ini («.lii'-mii - 1-7 (iiorii.ilr r.adn» 
14.15; Cronache ii'.-ilial» e r.t.c m.*’,cgr,ahche . 14,30-13,15; Tra- 
.«missioni regmnai; - IrJ. Prcvts;/,-). d»-! !< 'rif.o t>e'r I pesca- 
- Le opinioni dogli .ìltrt . '. 6 .Li Soreila radio . I-a chi- 
r'.irgia del cuore - 17.3<! • La rT.ril.ri.'tt.« • ns«..r • L'arnrue 

(.rn’.rastato dramma g.i^ci^ in tie -mn-.c» d. C, Ptii. 
- e. 1 . 5 . rl.reTT.orp E' Cari.cciolo) - .Nell ir.’.Ci \ubo. L'r.ixcrstla 
;r•orr.a/.or.ale G Marconi . fclstra/.'.r.i rid . 19 20 P,'- 

i.'ie r.iio'ie de!! asti'•nau’.ica - 19 30 C.>'nj'!>"-(ri raralteri- 
f'i.cf) '*1 '(-< ' ■ l!t 45 Prudotìi e juoti iitort italiani . 30 Un 

;«)■ d. O.x.e! l'-d - 20.3{'i G.ornale lad.u . 21 [’.•.«.-() ridot- 

i.S'.mo - 21.Il') • I! dolere «o!p,chi.Tve r.i'Locommedìa *1; 
Kdjarr') Do y...pfyt. crn Ld iird.) •• Ti'.tna De F.l.ppo, regia 
rtf !i «'('.Ole (n'''..'o) . DJ luDo tin.'it ;n mu'.e.* «var.eta 
m .-'.ca!* rii L'.'t.D": 11 S,.n.or.i D.i ) . 22 50; Les Bro'ATi c la 
.'.la (jri .he.-Tra .23 li C.-orna!*- r.id.e. . 2t 2")' .M'i‘ica da ballo 

SECONDO programma — Ore ». C.*i»>.inc* - 10. D.sco 
verde - J2 10-1.7 Tra.smi.ss.oni ngK'nal. . 13; I grandi can¬ 
tanti c le can/eni - 1.3 30 Giornale tad.o - 14 Lui, lei c 
1 altro iteatr.no» . 14,30 Gic/rr.aie rad.o - 14.40-15. Trasmis- 
.'.'.n, reg.f.r.jli - 14 4') S^fifrmi e r.ball» . 15 Gtradi.sco 
Music-Mcrciiry . 15 .30 G.runale radio . 16; Terza pagina 
16 45 O.-tda media Eur-’sa - 17 ,i0 Canzoni di Pten.grotta '.'9 
IO' G.ornale radio , Ballate co.-i r.oi . 19..30: Altalena musi¬ 
cale . 20: Radtosera . 2b.3u, Pa.s.so r.do'.tisfimo - 20.40; Trio 
d a«s: (Paul -Anka. E!>ddie Gorrr.c e Don Costa) - 21; • Ca¬ 
valleria ruiticar.a .. mel.'idramma in un atto (musica di 
P.ctro Mascagni direttore P'ranco Maniitno) , • Il testi- 
mon* inde.iirtcìato •. opera rad.ofonic.a tn un atto di Gino 
Neg.-t (music* di Gino Negri. d;rett/,re .Massimo Pradella) 

TERZO programma — Ore 19.0', L'Italia e la romu- 
n.ta economica europc.i - 19,15; Mii.sica di Karl Czerny 
19.30: Clemente di Metternich fa cura di Franco VaLccchlt 
20' L'indtcatore economico - 20.15; Concerto di ogni .«era 
(Mozart e Prokofiev) . 21: II giornale del terzo . 21,20: Pic¬ 
cola antologia poetica . 21.30; Concerto sinfonico diretto da 
Dean Dixon • 22,30; Genesi delle m*’>dc e dello snobismo. 


13.30 TELESCUOLA 

Corsi* il: l'came.nto 

,) i'Ji -.‘.l•'..i.e .t :.()•> ;ri- 
d'i«tfi«:i' 

— Primo corto: 

(■:.' I 1.30 l('z.i'>:.(' d; 1 

l!aÌ.,Tiri 

l’.-'.f >'.i 'li re.'.é fi.. 1111 - 
b'ir.i 

u.e n li'zior.D d: ed'J- 
cazioiii.' fi'1..* 

Pti'f .'Vitr-rto Me/' 
zf t’i 

(II, 14 : 1) Il /.i'r.e (il 1 
go-gr.it;.* e ert.jc.tzl.'Or.e 
rf'ica 

Pr*.f H.rr.iirt.'* I>.retf* 
— Secondo corto; 

e;e 14 le/,(.ne r|. 

fi incese 

P;..j T<’r('ìì'> P.orr.tV.-i 
iire 1 "' 2 >' le/.r.-'/. di 

eeo'w.n.:* 'i'me'iic.i 
Prof ««a Maria D;- 
ffien/a 

ore li. t). e-err: 1 a 7 ;»'ni 
<i L'*\o:o e (i.'cgiii) tec- 
".:ro 

Prof G.'ietano De Gre¬ 
gorio 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Gl) avventurieri del¬ 
l'uranio 

Fil-m con Ignaziri Col- 
n-aghi e G:'iho C..!i 

lt,30 TELEGIORNALE 

Ettraziom del Lotto 
18,50 IL PIÙ LEGGERO 
DELL'ARIA 
a cura di T. Tombe.si 
N*>noftante le straordi¬ 
narie affermazioni del 
• piu pesante deiraria* 
il • più leggero del¬ 
l'aria •, Cloe 11 dirigi¬ 


li..' * 0 I ,) 


bile, e .('iRora iiggrt’o 
)tl riC( ri t.f (• d; 'tiid: 
Li Ir,(.-II),-«:(*;'• ^ ii.'ri 

.1 far*' ,1 p'ir):*) d* lìv 

r cerche «c.cri'.iflcric in 

t.il c.'iriiP'*, rif\('*'h''r.5 

tiri \enii-r.;,- .1 

-il V ( i.'uio.-u (li q ;.',’.) 

mezzo. 

19.10 UOMINI E LIBRI 

a cura di Luigi S.!<>ri 

19.2S QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 

Ptogtamrn.i »! ri'. i-:r.* 
Ì''KR('.'‘.| con fi'*.!;.) Se¬ 
gui..-I 

19.55 UNA SETTIMANA 
NEL MONDO 

20,0« TESTIMONI OCULARI 

D irumrnti e cr'.n,i.''he 
di rofe \.«?e (, \i-«uT*' 
a cura d: fTar.r.: Bi- 
si.icn e V.'.Litio D. G. 1 - 
corr.iT 

20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 

21 Garinel e Giovannini 
pre.sentano 
IL MUSICHIERE 
Gioco mu'.cal'’ a pr*'- 
mi rond'ilto d.i Mano 
Riva, con Forchi str.i 
Kr.ìmer *• con Nucc:,* 
B<')ngio\ .-inni. nnir.rF..-i 
Torci. Marilù Tolo e 
Paolo Raciherl 
Regia di A Falqui 

22.06 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed 
immagini di W. Disney 
Avventure della natura 
e dell’uomo 

23 TELEQIORNALK 


I «liraiiir* I ■ gr.ii'.iti gurri .. i. ii Diana; .M.iiit..«i . tr,r.< 

.S"rd) l'drii: I n-'g'litri. con B I-c#- 

f .qir.i nicheli* - \r' '..ili il. un I xtrldur «’ i \zz..rr •. i . :i \ 

iD). 1 , 1 ). Ì -...1 ( s*i " tri V. (iti 

fili* «Il lllrn/ii' Si*.ri* di uri) n'o- 11 .( 11 * 11 * 1 : l.a duchrts*. *71 Santi 
i 1 n ,\ 77«pt"im (..'.li 7.ucia. con T Pie* 

; 1 10-17 -1 • ■’Ci ?? ti ) narhatrlls- T tr.* r.ih'Iii re« 


(' I V r M ( III; I*ll\TI('\VO 
(i(;*;i I \ iiiDi /.. \(;it - i.v \i. : 
\lh« llrancarrln. Bristol. rrt«ti|. 
,---k l". Konia. Hai* l'mberlo. Tutrolo. 

‘ I liuar'.». TI \ltl|- cirro Ortel. 
I halrl. Delle Slute. Plrjn<lrlto. 
Klilnllo l'IUeo. Rotxinl. Satiri. 




lue* con T Pie* ^VISI ECONOMICI 

n.rhalriu r tre Oh'li. IO. ,, COMMFRCI4LI I- 30 

(■ir<ten: 1 i c'ir.bialr. id:) reto -— 

filiillo CrsMtr-. Irmpl iljrl per 1 **1 pKRAHITKX Grande rrgozio 


wyfN'jL'OCi 

D 


OBFEl 


'ampiti. c.'n K Katccl 
(loldrn- S'o-u di un rr;''n'»ca 
• I n A llej-h)jrn 

Iniliino’ GII ibtirri fl.'ret di porr.- 
t»i c.'n II >’«-e\er« 

1*1 elitre / -flit., e. r.i 
Mnndial; I * cambiaìr. con Toro 
S'iiotro- Tipi «la tpitgfia, con L 
.Mj«lcro 


Itti aartorta a abbigUaroento per 
' uorro. donna, hambtnt, masi{in« 
ec^nomU. Vendita rateale bu.'r.l 
r R-(\ L. A,TJ4 C. I P.A-Ì - Via 
l*rer.e«tfna n. 315-817. 

71 OCCASIONI U ia 

USATI COMPRO: .Mobili «topram- 


t»tttàcar»!tio0ttao*0 mrJi^ 

I «ifx*» \):«1 m< 4 «> <li ! 

it^'ìi ti 4 ••n \ 

Ir. 4*>> 

I ■ir«»p4 I ri ii>nY llrvn- 

r.t T lS-17 «.>r 

I’uiTirì'« cf n 

\ (\ sitìf.t t < »ii( i 4^- 


orimpiro I m'gUirl e^n B Lee r?"***"-r* 

Pairairina- Br. vi amori a Palma «fc- - Teieiontr» 8*4..41. 

«le Maforca. n.'n Sordi l|, xtPlllCINt f ta 

Parimi I frigi: .ri cor. B Lee M) MPUICIN.S lOtENK t- 34 

Onlrlnale- V-'.’ n-t. di un orni- SRTRITE RECM.ATISMI SCIATI- 
ruli.'. mr J S’c" itt CA. recatevi tubilo alta Terme 


Ii*N "«• V* a;)' guerri. o'n| Continental, Impianti modemta'- 


ti*id.)l 


«Imi fanghi naturali grotta tu«Ja< 


Rialto 1 .1 <-*« i (1) M uLin-o K.'ri. tort.i, reparto interno di cura, 
con r.Uiidl mattaggL piscina, peottona com» 


liamitieiia .\.k .\4.\ f.iri (aiir RH»: La notte hr.a\a. cm Anto- pietà Rivolgerti Direziona Terme 
i’'.i5-i.-zi-i • «' -'DI ' r.eila Lualdi Continental Montegretto Terme 

(iallerla- f! tcnti.il'o «;)! fi;, re Sasola- L» .-amhl.de. con Tot 6 (Padova) 


(iallerla- I! tenti.il'o «;)! fi;, re Sasola- L» .-amhl.de. con Tot 6 
dei eu •) c. n J L* wis (*p alle Splendld. Il mor« 1 i«t 4 . con .\ 


15 u.t j;»)) 

Imperiale Ctiiu«.> 

|i«ÌI* Br.'i .i!' 'ri i P.’mi d. 

.5f.«;/rc* con .4 .«•oidi 
Maeitoso .\ c(.i*'cuno olire r i!«lo 
. . n .M 5! I).. , ..ile 15. ult 

72 »ai 

Metri* Drltr-I.) «. ti..;.ur i invef- 

:i til 

Metropolitan: Operazli'pe aotto- 
\e«tr. c» n (' (.rarit (*!> i«X)- 
i: 75-' - / ::»' 

Mignon: I «*gr«'tt di ril.fdelfl* 
ci'n P Newman 

MiMlerno: A qualcuno piace cal¬ 
do. con .M Monroe 
Moderno salriia: Brevi amori a 


Sordi 2J7 Al 

Sladitim; I.* «ign. n n.'n C d* ———— 
«ifU*rt.*r*- * ' !i T Tb-'.n.i« ALT! PRE 

Tirreno: t'n d.'Il.*ro d onore, con tiaurlamo 


277 ARTIQtANATO 

ALT! PREZZI concorrenza 


Tirreno; l'n d.'ll.iro d onore, con tiaurlamo votui appartamenti 
J 55*yr*' fornendo direttamente qualtlatt 

Trirtie; La mia terra, con Rock materiale per pavimenti, bagni. 
Rud«on rneine, eee. Preventivi gratuiti. 


L'll««e: (.tanni e l’in.ittii !>*nillti Visitale evpotttlone material* 
Di i botti. pretto nostro magaatlno RIMPA. 

\erhan*i; Il giorno dell.a vendetta. Via Ctmara (2-B labbrtca Arma- 


eon K Dougt.as 


dimuro, retunrtamo mablll antl« 


Vitiori*; Li gutdt Indiana, c.'n ehi. operai tpeetallzzatl. Telefona 

V .M.ilur.' ^ 143.157. 


TERZE VISIONI 

\dr1arlnr: Lo «tianU'ru di Stone 
Cil> 


DOMANDR 

I.MPIROO-LAVORO 


Palma de Majorca, con A Sordi .\lha; 11 conquuitatore del mon- GIOVANE igenne ottima preacn- 
New York; Il ponticello tul fl■.ln 1 e goll za torlo 3 licenza commeivlale 

d«'l gu.ai con J. Lewlt (ap. alle .%nlene: Occhio alla palla, con J corca qiialtiasi lavoro. Tbieitona'» 
15. ult 2215) Leni» *rcn 45 24 41 ore 13-15. 
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; Pif. S • Sabato 2 gennaio I960 ^ l'Unità 


I piani deirindustria automobilistica per il nuovo anno 

Nel 1960 la Wolkswagen tenterà 
la conquista elei mercati europei 

Il colosso tedesco produrrà 3SOO auto al giorno - Le altre case aumenteranno la cilindrala media 



Ecco la nuova FIAT 1500 coiipc. Costerà un milione e novccentociii(ioont.iiu!i“ lire. 

Le consceiic inizieranno fra hrevo 


Gli episofli di concor¬ 
renza Ira le grandi case 
automobilisticìie europee 
che si sono svolti nel 1950 
non sono che le prime av¬ 
visaglie di una lotta che 
diverrà sempre più aspra: 
questa la previsione dei 
tecnici per il 1960. L’av¬ 
versario più temuto da 
tutto le industrie automo¬ 
bilistiche delTEuropa oc- 
.cidentale è la Wolkswa- 
gcn che ha chiuso il bi¬ 
lancio produttivo del 1959 
con la cifra record di 
704.953 auto prodotte del¬ 
le quali il 58 per cento, 
ossia 406.813 unità sono 
state venduto airestoro. 
Nel rendere noto queste 
cifre, la Wolkswagen ha 
.sottolineato che raccon- 
tuata concorrenza non ha 
influito minimamente sul 
suo programma produtti¬ 
vo cd ha annunciato che 
per il 1960 è previsto un 
altro aumento della pro¬ 
duzione che dovrebbe rag¬ 
giungere lo 3500 auto pro¬ 
dotte ogni giorno. 

Uautomobile 
« europea ì> 

Sulla base di questo 
programma il colos.so del¬ 
la Germania occidentale 
vuole fare del 1900 ranno 
della maggiore penetra¬ 
zione delle suo vetture su 
tutti i mercati europei cd 
è per realizzare questo 
obbiettivo che sempre più 
insistenti si fanno da pat¬ 
te di Bonn le richieste di 
una completa liberalizza¬ 
zione degli scambi per to¬ 
gliere alle altre industrie 
automobilistiche deirEu- 
ropa occidentale ogni pro¬ 
tezione doganale. 

E’ ancora presto per 
dire cosa avverrà quan¬ 
do. cadute le attuali bar¬ 
riere doganali, le industrie 
meno forti si troveranno 
di fronte al rischio di 
' scomparire o di vivere al- 


Tombra dei grujtpi più 
forti. Fin d’ora perù ven¬ 
gono date notizie sullo 
iniziative che noi vari 
ftaesl verranno prese iter 
far fronte alla concorren- 
'/a. specie a quella dei- 


mancati: dalla «Fiat 1800» 
alla < Datiphine > Henault 
montata in Italia air«An- 
glia » proflotta dalla Foni 
ingle.se. Nel 1960 un’altia 
iniziativa di (|uesto tipo 
saia cn.stiluita dall’* Au- 


motoie — secondf» il pa¬ 
rere dei tecnici — incon- 
ticrà nei infissimi niun no 
i-iesceiite successo. La ten- 
ileii/.a afi un lieve aumento 
flelle cilindrate medie 
lirfidotte negli anni pas¬ 
sali si e VOI ideata già nel 
1059 ed anche in Italia, 
sia pur con (pialche rilai- 
do. il problema viene oia 
affioniato. Ciò aiu he in 
relazione alla i)rospetti\'a 
del migliorarnentfi della 
tele stradale e in paitico- 
lare con la costrii/iojie di 
autostiafle che permetto¬ 
no Vfdocità più elc\'ate. 

Il calendario 
delle espoHÌzio/d 

Il problema flel nal/n 
filila cdindiata media po¬ 
ne [leraltio nnineiose fpie- 
.■^tioni, prima fia tnttf* 
(piidla ielati\a al ine//o 
lidia benzina e dei iiesanli 
oneri fiscali idie su di essa 
grai'ano in Italia. IJn’al- 
tia liniita/ione alla co¬ 
struzione di cdinilrate più 
giaiiflì e data, in Italia, 
d,d problema fici p.irchcg- 
gi e della ciicolazione in 
alcune mandi citta. Ma 
anche tenemlo conto di i io 
i tecnici ()re\’efloiio chi- 
la temlenza ad aiiinent.iie 



(Incula è l'iilllnia vcrsliiiif (Idlii liiRle.se Aii.sllii, • A ili •, 
clall,a Itiiinccnli e Mir.à messa In veiiiiiia dal 


la Germania occidcidalc. 
Tutte le maggiori indu¬ 
strie puntano alla costru¬ 
zione della vettura cosid¬ 
detta * europea >. Non si 
tratta di un prototipo in 
corso di elaborazione d;i 
parte delle varie case, 
quanto del tentativo di 
< internazionalizzare > al¬ 
cuni tipi di macchina già 
esistenti in modo da ren¬ 
derli • allatti non .solo ai 
mercati interni rispetto 
alle industrie produttrici 
ma anche per l’esportazio¬ 
ne. Nel 1959 gli e.scmpi in 
questo scuso non sono 


stili 40 > che dovrebbe es¬ 
sere montata e vendrrta iii 
Italia. 

Il problema 
delle auloslrade 

Da notare che tutte 
iprcste vetture che temhi- 
no ad un tipo « cirropen », 
ossia accettabile irl mer¬ 
cato dello varie nazioni, 
pur differenziandosi nelle 
caratteristiche tecniche e 
nella linea della carrozze¬ 
ria, hanno un unico co¬ 
mune denominatore: hi ci¬ 
lindrata che varia dai 750 
ai imo cc. Questo tipo di 



lAt't • ■ • • • ■ •' l • 


Lo spacrato loncUndinale della Volksnaicrn mndrtin inSfl 


che verrà ni<uil.ii<i In ILili.i 
rIiikiui lirnssiniii 

la cilindrata verrà mante¬ 
nuta ed anzi costituirà nel 
I900 e negli anni futuri 
la liasc della politica pio- 
diittiva delle case auto¬ 
mobilistiche italiane. 

Indicaziont più precise 
su come questi orienta¬ 
menti verranno realizzati 
si «'ivraiino nelle pio.ssune 
fiere iiiteninzionali in pio- 
gi.imma por il I960. Il pri¬ 
mo salone del nuovo anno 
sarà (|Uelln di Bruxelles 
che apriià i battenti d 
IO gennaio: ad esso segui¬ 
ranno qiìelli di Amst<T- 
dani (18-28 febbraio), di 
Copenaghen (26 febbraio- 
6 inalzo), di GiiieviM (lO- 
‘20 marzo). Di Helsinki 
(O-IO maggio), di Londra 
(23 seltenibre-l'’ ottobre), 
di Parigi (6-16 ottolire) e 
di 'roriiio (3-13 ottobre). 
Non avrà luogo invece 
quesl'aiino d salone ih 
Fraricoforte. essendo que¬ 
st.i una ni.'uiifestazioiie 
biennale. .Allo automobili 
e ai veicoli industriali vcr- 
rarinit dedic.ite nel corso 
del I960 anche un nunieio 
notevole di fiere delle 
ipiali le più importanti 
sono quelle di Lipsia (28 
felibraio-8 iii.irzo), di Lio¬ 
ne (12-2I marzo), di Lilla 
(23 aprilc-8 marzo) e di 
Biiflape.st (20-30 maggio). 


La storia dì un tiranno che a 53 anni chiede di lavorare 


Una straordinaria 
con l'ex imperatore 


intervista a Pechino 
di Cina e Manciukuò 


Liberato dopo 15 anni di carcere, Pcx sovrano del Celeste impero e poi della Manciuria sotto i giap¬ 
ponesi, racconta al nostro corrispondente la sua esistenza e la sua evoluzione degli ultimi tempi 


(Dal nottro corrispondente) 

FECHINO, gennaio. — Pii 
Vi ci «ccoLsc iicllu stanza 
mitrale della nmdestn casa 
nella tinaie la i//u»fir sorella 
tinaore lo ospitarli, et strinse 
forte la mano (iccoiiijifipiifiii- 
tlo il (jesto eoa un ìetniero. 
rullilo inchino, ei pretjo di 
.sedere su lina rerelim irra- 
zìiiinde poltrona. \el mez¬ 
zo della stanza ima tiran- 
(le eiicriiiiia mandarli ttiori 
shitfft ili rapare che inumi¬ 
dì rntio ini poco la secca at¬ 
mosfera iletl'inverao di Pc- 
cliiiio, soprii iiiin stufetta di 
terrò, arrorentata. Vati inte- 
ìaiatara di lei/iio sulla (inali 
é-riiiio iiirollati pratidi foi/h ili 
carta oleata dipinta a Horel 
Imi ririiei iiaseniidera la 
.\tanza da letto della .sorella 
r del manto, mentre ima ten¬ 
da cerile appesa ad im arco di 
ledilo iiitaidiato nasconderli 
l:i stanza ili I*ii Vi. che con- 
triiera ini letto, ini tiirolino. 
mia catasta di (lioriiali, una 
radio, cd al ein muro erano 
appese niraiie loto di tiniii- 
illia. ini ritratto di Mao ed 
mi ealeiidann. 

Come divenne 
un traditore 

Pii Vi ei arem rirernti 
per narrarci mia storia che 
pofri’hhc i‘.ss’cr<’ intitolata 
t Vita, tradimenti e rirdiiea- 
ziniie di mi mipenitnre ». 
Pilli era infatti f'idfiiim ini- 
peratore della dinastia Cinp, 
eolin che a (piattro o cinque 
fermate d'antolnis dalla sua 
attuate re.sideiizn areni ara¬ 
to a disposizione ali interi 
Palazzi imperiali con mille 
eminehi. ilaeeenlo medici e 
diieeeato eaochi. ridili che 
perduto l'impero della Cina, 
era di centatn imperatore 
del Maaciakao. rate a dire 
mia ereatiira dei niiippoiiesi. 
e elle era stato rimesso in }i- 
hertà ila pochi piorni dopo\ 
qaindìei innii di drteiizione. 
cinque trascorsi iiciff'/LS.S 
c dieci trascorsi in Cimi. 

Perchè iliiijinr im tradi¬ 
tore. come e perchè diren¬ 
ile mi uomo niioro, lasriamn 
a Pii )'i ili rneeontare. 

« .Irerii tre aiiiii — riie- 
coiifii Pa Vi — quando l'iin- 
peratriee fedoni che per 
mezzo secolo fa la despota 
della Cina ordinò ai miei 
peaitori di portarmi a Corte 
perchè direatas.si imperato¬ 
re. ,t Ire aulii natarnhnen- 
te non eapirn nulla Quan¬ 
do mi portarono nella Tai 
Ho (sala della prande pacel 
e'i'ra molla pente e in mi 
sparentai talmente che. in 
hraerto a mio padre, mi mi- 
s'i a strillare disperafemen- 
le. .Mi diedero dei pioeattoli 
perchè mi aeqaetassi. ma i 
siqierstiziosi trassero da que¬ 
sto episodio mi rattìvn na- 
spicio. Oissern che il mio 
pianto all'inpressn a Corte 
htseiara preredere la fine 
della dinastia. 

< .-liTco sei anni quando 
eorniiiriai quepli studi clas¬ 
sici che dorerà no mettermi 
nella testa orpii .sorta di idre 
friidaH I Manriii si serri- 
niiio (li reerhie siipersUzin- 
iii per far credere che essi 
erano imperatori-nati. Sen¬ 
tii dire che il enposlipitr del¬ 
la dinastia era nato da min 
rerpnir dono che qiic.sfn ncr- 
ni maiioialo mi fratto jnapi- 
en lasciato radere da un iic- 
erlln che rotarn sopra il bo¬ 
sco dorè essa ricrea. In 
crederò a questa storia, e 
mirro che nache la orate 
ri credesse Credero di es¬ 
sere imperatore per minala 
del ciclo c veasiirn, che tatti 
mi dnrrssero ahhidirr. P'ro 
contro In repahblira perchè 
peasarn: "Cotar può una rc- 
piibblira rsfsrrrr senza un 
imperatore"' Peasarn che. 
sopra a tntt\ dnrrsse csser- 
ci Ita imperatore » 

I.a repnbhìica. che il 12 
febbraio 1912 nrera costret¬ 
to Pa Yì mi abdicare airrtà 
di sei anni, unii arem ram¬ 


ini abitare nei Palazzi impe¬ 
riali e di ricerere una so¬ 
stanziosa iridciiiiifà nnniiulc. 
lìime.-iso sul trono a 12 anni. 
nel 1917, in srpnito ad un 
ridicolo lentaliro di reslau- 
riizionc, Pn Vi non vi rimase 
pili di tre plorili: « Ero tri¬ 
ste — rnccoiita riemcamln 
pneirepisodio — perchè ro- 
lero essere imperatore, e non 
poterò ». Ma contiiiiió a vi- 
lìcre nei Palazzi fino al 1922 
* Arem 19 anni — dice — 
qniiiiilo mi trasferii nella ra¬ 
sa di mio pad'-e, dorè ero 
circondato da molta gente 
elle hi l'ora ra in stretto eon- 
talto coi piappouesi. Costoro 
mi con ri userò che mi si co¬ 
le ra arridere e mi spinsero, 
spiireiitiito. a rifnpiiirmi alhi 
leqiizionr pinpponese. Eni ila 
pili iiiniidiito nella cniices 
sioiir i/iiipponcse di Tieiit- 
sni. dorè rissi sette anni, 
lino al 1931.Là i piappouesi 
mi sorrefiliannio strcttii- 
menle. facendomi seguire 
dnrmique andassi per ron- 
Irolìare con chi mi incontrii 
I O c per vedere se io fo^si 
mi nomo dì cui potessero 
far li.s’f) ver reiilìzznrr i loro 
pillili. Questi pillili cniiii.sfc- 
rinin velVi II rasioiie e nel 
soppiognmnitn delia Cìiiit. 
eoiiiiiieiandn dalln Maiicin- 
ria r dalla Moitpolìa. Mentre 
essi rnlcmiio in rudere hi 
Cina, io rolei'n tornare sul 
trono. Cosi. f/iMiin/n cs-s; cer- 
eiiroiirt un nomo che potes¬ 
se essere miti marionetta 
nelle loro mimi, fra le motte 
pcr.soiic disponihili scelsero 
me. perchè hi min nriiiiiie 
ed il nome che in jiorlnm 
pnterniìo. filmcrm essi pen- 
sarauo. facilitare i loro pia¬ 
ni Eli rns) che. qnamìn nel 
1931 essi iiirasern il Xoril 
Est. IO direnili — nelle re¬ 
sti di cupo del Manrinkiin 
prillili 'c di inqieralore del 
cosiddetto Maiirintikno i>ni 
— min miirioiietta nelle ma¬ 
ni dci/Ii iifipressori eil mi 
traditore del popolo rinr.ic 
t l'iriiiiii con i pìappniirs- 
un Irntliilo seiiretn che coni- 
preiiderii nrlicoli enneerm"'- 
t; l'uso delle ferrnrìe. ilelle 
miniere, dei porli, dei tra¬ 
sporti finriali. dando toro 
Olmi diritto sul Xord Est. di¬ 
ritti nel cielo e diritti sulla 
terra. Xeiriiirrnio del 1032 
lirmiii mi altro accordo, che 
eotieetìera loro il diritto di 
stazionare in permanenza le 



FEt'III.VO — 1*11 5'i. iilliinii inqieratpri* della dInaslU CInt; 
(■ ini peni (ore r.inluei-io del 5Idneiiikilii. fiiliierafato piielii 
;;iiirni diipii essere sialo riniesMt in libertà dav,inti alla rasa 
ilell.i siirellii. a l’eeliinii. iiieiilre piiria in rasa ima palala 
di earlionc per la stufa 


loro tnifipc sii! territorio 
ilei Maiiciiikiio, e che polle¬ 
rà le trnjipe dell’esereitn- 
fiiiifoccio Ili loro ordini. In 
stesso arem nr consigliere 
pinpponese. Eii aìlorn che 
anche il trattato segreto ren¬ 
ne reso ]ml>hlien e. per cosi 
litri', lepalizzato. 

Quattordici anni 
di vita terribile 

s l qnnttordiei mini che se- 
puirfoio furono — cnnttiina 
Eli Vi — anni di sehiariln 
per («1 Cina, l.ii rifa dc'h: 
gente eonuiiie era una rila 
da hc.sfic. / ciiic.si non jio- 
tecaiio usare nè riso nè fa¬ 
rina Iter la loro a'imentazh)- 
tie .altrimenti renirano con¬ 
siderali eriminali. Riso e fa¬ 


rina erano riservati agli oc¬ 
cupanti cd agli alti fmtzio- 
iiari, me incluso, o renirano 
inrinfi in Giappone. La gen¬ 
te era costretta a mangiare 
radici ed erbe selvatiche. 

Eli Vi renne arrestato nel 
1945 dalle truppe sovietiche 
che arerano liberato il Nord 
Est. fa riandato ìwll'URSS, 
poi ri.spcdilo in Giappone 
per testimoniare ad un pro¬ 
cesso contro un gruppo di 
eriminali di guerra c infine 
rifinrtato nell'Unione Sovie¬ 
tica. < Il governo sovietico 
— egli dice — mi trattò 
iimnnanicnlc, cd io scrissi 
varie mite a Stalin chieden¬ 
do di jiofcr idrcrc ncl- 
ri.'RSS perchè .tornando in 
Cina, temevo di perdere la 
vita. Mentre, nel 1950, vc- 
nirn riaccompagnato in Ci- 


Dopo la scoperta del gigantesco traffico 

Spostamenti di alti funzionari 
decisi alle pensioni di guerra 

Un ispettore nominato d’urgenza nella sede di via Lanciani - 11 provvedimento 
contraddice il tentativo di attenuare Io scandalo - Dichiarazioni delFon. Villa 


Il mun o e cLimoro.so .sc.Tii- 
il.ilo .scoiierto iii seno iilha 
Direzione geiier.ilc pensioni 
di guerra del ministero ilei 
'lesolo sta provocando una 
serie di s|)o.stamenti ih fun¬ 
zionari eli impiegati. II pri¬ 
mo caso rilevante ih tale mo¬ 
vimento negli uffici, il cui 
operato è sottoposto ad in- 
chie.sta. è rappresentato dalla 
nomina ilei dottor Gaffi ad 
ispettore nella sede ih via 
Lanciani. Tale nomina ò av- 
\ imita Faltro .giorno, con una 
procedura che sembra avere 
caratteristiche di grande ur¬ 
genza. proprio mentre tutta 
1.1 stampa riportava con 
■.:r.infle rilievo i particolari 
del vasto traffico illecito. 

La nomina ilelFatlo fim- 
zioii.ino rappresenta una 
ennesima riprova della viva 
preoccupazione esistente rei 
settore deH'apparato statalo 


fin dal primo momento dcl- 
l.r scoperta dello scandalo. 

11 sottosegretario De Gio¬ 
vine. mi menibio dell.i coni- 
missionc medica superiore e 
gli investigatori si sono eo- 
stanlenicntc sforzati, con di¬ 
chiarazioni ufficiali e con m- 
forniazioiii lasciate trapela¬ 
re ufficios.unente, di restrin¬ 
gere i fatti ad un episodio 
ili disonestà limitalo ad un 
piccolo gruppo di impiegati 
e di loro collaboratori ester¬ 
ni. I>a corresponsabilità di 
personaggi di maggior ri¬ 
lievo, Sia diretta sia indiret¬ 
ta, risultante cioè dal non 
aver rilevato le gravissime 
irrcgol.trita nelle pratiche 
dcirnfficio, ò stata esclusa. 

Lo nomina del doUor 
G.iff; e gir altri spostamenti 
nel personale dirigente, cui 
fanno cenno numerose voci. 


huitd ììi v’Aln la ^nn ri*n 
L'''«a nccrc eoncessn nllii 
Carte '^orto di pricileni, 

tra crii qur’lo d> rnntinnnre 


•.rivestito ancor.i im.a vnlt.i {cimlraddicono apertamerite 
li.i m'chizioni che h.innoi ima simile impostazione. Ls 
sii.-cit.ito mi.i generale in 
ipiietiuhne. F.'=.'-.i rende le 


citt.me inoltre alcune illa- 
/•oni. del rc>t.> gi.i formiiìa- 
tc in forma tir interrogativi 


Le trattative separate 
alla Pirelli di Mi lano 

La FILO ha ricordato agli altri sindacati 
la piattaforma rivendicativa unitaria 


MILANO, 1. — Riprendono 
lunedi le trattative separa¬ 
le alla Pirelli fra la dire¬ 
zione del complesso cd i rap¬ 
presentanti dei sindacati pro¬ 
vinciali della CISL e UIL. 

L’assenza forzata della 
Filc-CGIL provocherà tm 
indubbio indebolimento del 
potere contrattuale del sin¬ 
dacato. Gli stessi rappre 
sentanti della CISL provin¬ 
ciale interverranno alla trat¬ 
tativa con malcelato imba 
razzo. Alle stesse maestran 
ze hanno espresso questo 
stato d’animo sostenendo che 
« è nostro dovere trattare... 
che ci dispiace che non ci sia 
la CGIL c che però non pos¬ 
siamo non adempiere al no 
stro dovere per il prestigio 
della CGIL*. 

D’altra parte la esclusio¬ 
ne dalla trattativa è stata 
sollecitata anzitutto dal « ba¬ 
rone della gomma > ed ac¬ 
creditata purtroppo dalla 
CISL ed UIL. 

Alla CISL ed UIL che van¬ 


no alla trattativa separata 
ed alle maestranze la FILC 
provinciale ha ricordato pub¬ 
blicamente gli estremi del¬ 
la piattaforma riveridicativa 
unitaria che riguardano il ri¬ 
spetto dei risultati contrat¬ 
tuali cd il ripristino delle 
quote di mento, la corre¬ 
sponsione di una H.a men¬ 
silità che tenda a ridurre Io 
orario di lavoro settimanale 
a paga invariata oltre allo 
esame dei criteri di assegna¬ 
zione dei meriti e delle pro¬ 
mozioni e della contrattazio¬ 
ne dei cottimi. 


Alemagna» licenzia 400 lavoratori 
dopo un accordo con la CISL e TUIL 

Il provvedimento colpirebbe i dipendenti con contratto a termine - Si 
aggrava lo sfruttamento della mano d’opera nell’industria alimentare 


Sciopero dei frosporti 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 1. — In 
Argentina, il giorno di S. Sil¬ 
vestro è stato qucst'an.no carat¬ 
terizzato da uno sciopero quasi 
totale di 24 ore nel settore dei 
trasporti, sciopero aggravato da 
quello dei dipendenti delle po¬ 
ste c telecomunicazioni c degli 
impiegati del commercio. 


.MIL.ANO. 1. — Ieri s, e 
diffii>a r.'ipiihamentc alFzMc- 
magna la n.iti/ia delt.i deci- 
>:oiie della diiozauie di pr«*- 
vcdcrc al lii-i'ii/..'inienti» ih 
c.rva 400 la\oratori, in gr.ui 
parte ilonnc cmi una ari/iam- 
la prev.ìlentc di 2-3 anni. E' 
tr.i>cor.<o poco più ih un me¬ 
se da quando venne firmato 
alFAIemagra un accordo se¬ 
parato con hi CISL e la UIL 
a conclusione della lotta con¬ 
dotta dai lavoratori di quol- 
ha fabbrica che rivendicava¬ 
no un premio di produzione. 

Nel te.sto dclFaccordo con 
il quale, come e noto, non 
veniva concesso nulla di 
quanto i lavoratori avevano 
richiesto. si precisava fra lo 
altro che la direzione della 
azienda avrebbe regolarizza¬ 
to la posizione di un certo 
numero di lavoratori da tem¬ 
po a contratto a termine, 
pas.sandoIi in pianta stabile. 
La gravità del pro\wedimcn-| 


to odierno, nei pieno iiivcrnoi inent: di .deum lavor.itors.je .'i prevede 


milane.'>e. ni una .i/ieiuhi ove 
3 hivor.itori '•o’-tojH'Sii 

. 1(1 un inten.<o ritmo di hi- 
v«>ri* — e iion m»1o nei co- 
'•tide’.ti iHTii'di sf.igion.il; — 
in un .'•ctl.ne ili pioihi/ioiie 
ilie non pnn certo ilefiiiirsi 
:ii cr;si. soprattutto per i 
ui.nidi compIesM. >; comrneii- 
t.i da so. 

Ciò che deve c.-.sere t>osto 
m rilievo sono alcune notizie 
provoc.itorie diffuse .id arte 
iicIFazicnda con le quali si 
farebbe risalire le responsa¬ 
bilità di una tale decisione 
•d tatto clic starebbe pei en¬ 
trare m vigore ha legge )ier 
ha regolamentazione dei con¬ 
tratti .a termine voluta dalle 
Organizzazioni sindacali, ol¬ 
tre al fatto che occorrerebbe 
all’azienda una maestranza 
giovane e )aer e;*S che con¬ 
cerno le lavoratrici, non co¬ 
niugate. Vale la pena di ri¬ 
portare al riguardo i com- 


iMiiinii c ilomie. che .i; coni-Ito de 
)>.igiii dcll.i Segreteri.a dcluiilhi 
nostro Snuhacati» recatisi 
' rnimedMt.i.ncntc sui posto, 
l'hicdox .ino se mi.4 «ituin.i il. 
26-29-30 ann; doveva cons-.- 
dor.irs; vecchia e incap.ico 
lii hivor.ire, doi>,> .aver pre- 
st.it*> la propria opera in 
f.ihbnca * 1.1 *iuattr*'-. cniqiio e 
sei anni. 

Da tutti* ero apparo evi¬ 
dente che 1.1 .Alem.igna i:i- 
leiide ottenere un alto rcn*ii- 
iiicnto ilistnbiiilo su un mi- 
luir nnnier*'* *h lavairalori. 
reahz/aii*t*> un nun*>i costi». 
Silurarsi a precise dispi*si.’io- 
ni di legge che le togliereb¬ 
bero Farina de! ricatto del 
posto ih lavoro, oltre che 
sottrarsi agli obblighi ileri- 
vanti dalle leggi sociali che 
tutelano l.a lavoratrice co¬ 
niugata. Il sindacato della 
alimentazione aderente alhi 
CGIL ha indetto un comizio 


un ina.siirimeii- 


s! fanno pensare piuttosto al 
tentativo. purtroppo non 
nuovo, li; soffocare ad ogni 
c*>sto lo scandalo, di conse¬ 
gnare alla giustizia soltanto 
I^ochi * stracci > e di risol- 
V ere tutto con qualche se¬ 
greto provvedimento ammi¬ 
nistrativo. 

I! dott. Gaffi. che aveva 
fino a pochi giorni fa le at¬ 
tribuzioni di capo servizio. 


razione alla stampa. II depu¬ 
tato comincia col rispondere 
a*l alcune accuse mosse nei 
giorni scorsi dalFcx sottose¬ 
gretario Preti. Cvistui soste¬ 
neva che lo .Stato sarebbe 
< privato della po.ssibilità di 
ridurre u revocare le pensio¬ 
ni maldate se non viene pro¬ 
vata giudi/ialnicnte resisten¬ 
za di un reato » c perciò sa¬ 
rebbe incoraggiata Fazione 
dei disonesti. 

« Sembra proprio una pre¬ 
tesa assurda — os.serva Vil¬ 
la — questa del legislatore 
che per condannare vu.vle le 
prove? -A me sembra che un 
reato sìa tale e quindi puni¬ 
bile quando risulti da prove 
concrete che lo c*»nfigurano e 
Io rendono certo. Con la legge 
si c voluto appunto ribadire 
questo principio. Si è voluta 
ri.stabilire la certezza del di¬ 
ritto in una materia estrema¬ 
mente delicata lasciata in 
gran parte, prima dclFappro. 
va/ione della legge stessa, 
alla discrezione delFammini- 
.-tra/ione dello Stato. Si e 
voluto, insonima dare alla 
amministrazione pubblica ed 
al cittadino uno strumento 
legale che salvaguardasse il 
diritto di entrambi, esten¬ 
dendo del re.sto ai pensiona¬ 
ti ih guerra quelle che sono 
le generali disposizioni sulle 


era stato inviato nel settem- . . . 

bre scorso presso la sede d; J dello Stato m ma¬ 

cia Lanciani già allo scopo .‘cria di revocabilità o modi- 


I agit.ì.'ionc 
fabbrica 


all'intern** 


Trecento sospesi 
allo « Breda » 
di Porto Morghero 


’V'KNKZI.X. 1 — Dop.v un, 

bir.g, .ier.e d: à.cenz amen’ . A 
.t.r,'/ ono rti'Ila Bred.* d: Por'o 
M >rqhcr-» ha .anniinci.a:*-» l'.n- 
'cTtz one d sospendere, a tiir- 
•ì .a'.:i’rr..at: c i-ivl neors,-* .l’.la 
(.'.ìs-.i ;n'egr.a 2 ..->ne. .liXl opera 
In 'l’cno d. prote.'t.a *'*anTo .! 
r rov V e l'..nen:*v e por f.*r *'he 
,;1 giverno as.s-cur’ le oom- 
neeessarie .a s.aiv.are 
Brodi d.ail.a 
b.i i.tz.one. ; 
l'Hefiii.èto, ’cr.. uno se.opero 
compatto d: tri' ore. Una secon¬ 
da ni.an.festaz.one lii sciopero 
è stat.a doc’.s.i d.alle org.aniz- 
z.tzioni sind.ac.ah por lunedi 
prossimo 4 gennaio; nel corso 
della mattinata i lavoratori ab¬ 
bandoneranno il cantiere r si 
porteranno nel centro di Me¬ 
stre 


— sembra — d; « moralizza¬ 
re » l'ambiente. La recente 
nomin.a ad ispettore rappre¬ 
senta iin.a privmozione cd è 
stat.a decisa dal consiglio di 
arnmir.’straziiinc del dicaste¬ 
ro malgrado Fas.senza di tre 
membri. Fiinivrevole Maxia 
e line ispettori generali- 

Come abbiamo eia pubbli¬ 
cati* nei giorni scorsi, anche) v alai 
numcriisi impiegati di via 
Linciani .<ono stati trasfe- 
liti c sostituiti da altri pro¬ 
venienti da uffici ihstaccati 
diversi della stessa Direzione 
generale pensioni di guerra. 

Nessuna novità si è ap- 
pres.a per quanto riguarda la 
inchiest.T condotta dal giudi¬ 
ce istniltore Salvatori e dai 


ficabilità >. 

11 deputato pone quindi 
una serie di interrogativi sul¬ 
le vere ragioni che possono 
avere indotto a muovere le 
accuse accennate, le quali 
rappresentano un'offesa al 
Parhiniento e alF.A.ssociazio- 
nc naz.opale mutilati c in¬ 
di guerra. 


!.ii carabinieri del Nuclei» di po- 
min.icci.it.i smo-ihzia 
l.avor.iton h-inno' 


.giudiziaria Evidente¬ 
mente il periodo festivo ha 
determinato una pausa nelle 
indagini. 

L’on. Rugger,» Villa, firma¬ 
tario della legge approvata 
dal Parlamento alla fine del 
1956 e che ha per oggetto le 
pensioni di guerra, ha rila¬ 
sciato ieri una lunga dichia- 


Trottotive ovonzote 
por lo zuccherificio 


■ VENEZIA. 1. — t'n pnmo 
S’K'cesso e stato conseguito da; 
c.nqnecento operaj avventizi 
dello ziic.'her.fic.o d; Civ.arzcre 
Dop.-» ventidiie g.orni d; lotta 
airintemo deho stab.l,mento, 
«otto ie pres.«;onj deU'intera p,>- 
polazione e.ivarzerana e della 
op.nionc pubblica del Veneto. 
•1 -re dello zucchero-. Ilaro 
Mor»:e«;. ha accettato di trat¬ 
tare. Gl; operai hanno dee..so 
d; non sospendere l'occupaz.o- 
ne deha fabbrica prima che le 


trattative non 
positivamente. 


Si concludano 


ria, ero terrorizzato dall'idea 
di essere giustiziato. Ricor¬ 
derà che arerò aiutato i 
giapponesi ad opprimere, e 
sopprimere, i cinesi, e che 
nella stona del nostro paese 
non l i era nn .solo esempio 
di traditore che non fosse 
stato (inistizmtn. Dando una 
ripas.-'Ula alla stona ero .si¬ 
curo di non poter snprarn- 
rere ». 

f.ii loii.statarioac clic i .suoi 
compatrioti arerano inten¬ 
zione di non rispettare que¬ 
sta regola enllandata da mil¬ 
lenni di storia fu per Pii )'i 
mio choc di prima grandez¬ 
za. il primo che lo miirni- 
se proimhilmeiite a compie¬ 
re 111 ! riesame pro/oiido ih 
tutto il suo passato. < Non 
solo rissi — dice — ma il 
governo popolare e il par¬ 
tito eomiinistn si presero 
cura di me Non solo restai 
in vita, ina potei stndierc e 
comjiiere visite fuori dal ri- 
lormiitorio per eriminali di 
guerra: cosi ridi quanto i’ 
come si costruirà in Cina, e 
come il tenore di rifa del 
popolo fosse miqìinrato. Gra¬ 
dualmente, il contrasto fra 
il recchin c il nuovo mi fe¬ 
re rendere conto che arerò 
un grande debito verso ? ci¬ 
nesi, e che come cinese non 
avrei nini doruto aiutare i 
giapponesi. Fa così che cn- 
miiieió a .sorgere in me mi 
seiitimriitn di dignità iiazin- 
iiale, che non arem mai avu¬ 
to nel passato. Mi pentii del 
passato. Un assassino ra pu¬ 
nito. ed in arem aiutato i 
aiappniicsi ad neriderr mi¬ 
lioni di persone. 

« Una repubblica 
senza imperatore? » 

< Nel riformatorio, larn- 
rniido c studiando, ho capi¬ 
to jìcr la prima volta cosa 
sia bene c cosa sia male, co¬ 
sa sin giusto e cosa sin in- 
ghtsto. Ora sento una gran¬ 
de vergogna per il passato, 
ed una grande gratitudine 
per il partito comunista. Non 
è esiKjcratn dire che è stato 
il partito comauistn a dar¬ 
mi la vita e ad infondermi 
mi miorn spirito. Dopo i de¬ 
litti coiiinie.s-.«t colliri) j| po¬ 
polo cinese lasciarmi vivere 
era un perdono gin abba¬ 
stanza grande. E tuttavia so¬ 
no stato liberato, c mi si 
permette di partecipare al¬ 
la costruzione della nuova 
Cina. Non so ancora cosa fa¬ 
rò. e attendo che il governo 
popolare mi offra uà Incoro 
(litalsiasi. Ricevetti una edu¬ 
cazione da imperatore, e non 
ho quindi nlcnna specializ¬ 
zazione. Imparerò lavoran¬ 
do. perchè t’oplio dare tutto 
ciò che potrò alla costruzio¬ 
ne del socialismo. Una cosa 
è certa: il vecchio Pii Vi è 
morto, cd esiste oggi un nuo¬ 
vo Pa Yi >. 

Questa frase che conclude 
la nostra intervista potrebbe 
apparire retorica, ma pro¬ 
babilmente non lo è. Qnandn 
cominciò la sua carriera nel 
mondo Pn Yi non aveva mol¬ 
te possibilità dì scelta, o di 
confronto, n di giudizio. De¬ 
stinato a tre anni a fare 
l’imperatore, non usci mai 
dalla ristretta cerchia della 
Corte n dei consiglieri che 
pensavano, parlavano c agi¬ 
vano per lui, lasciandogli' in 
patrimonio personale solo il 
grande c frustrato desiderio 
di sedere su un trono. E se 
questo non attenua i suoi 
crimini, che furono molti c 
di una gravità inaudita, ag¬ 
giunge tuttavìa un sapore di 
verità nìl’nffcrmazionc che 
un nuovo Pn Yi è nato, sin 
pure a 53 anni di età. 

<( Sono orgoglioso 

di essere cinese » 

Insieme, quella frase rias¬ 
sumeva l'essenza della poli¬ 
tica di recupero che il go¬ 
verno popolare ha adottato 
nei confronti dei suoi nemi¬ 
ci, come erano Pn Yi e altri 
criminali di guerra liberati 
in questi giorni. Pu Vi. in 
carcere, non si trovò così in 
un penitenziario ma. come 
egli ei disse, « in una gran¬ 
de lettola >. Studiano, insie¬ 
me ad altri criminali di 
guerra .economìa politica, 
storia dello sviluppo socia¬ 
le, le opere di quel Mao Tse- 
tung che nel passato egli 
avera probabilmente consi¬ 
derato come un indegno ban¬ 
dito: ebbe la possibilità dì 
compiere uno studio perso¬ 
nale sulla società feudale ci¬ 
nese: leggeva tutti i giorni i 
giornali: e, poiché quando 
aveva duecento medici a di¬ 
sposizione non se ne fiderà 
oran che ed arem eomincia- 
to nià cllora ad occuparsi ini 
stesso di medicina, nella 
clinica del riformatorio Ic- 
rorò nel reparto di medicina 
itradiz’onaìc. continuando ph 
|«rndi cominciati quando era 
l'mperatorc. Uscì sci rolte 
dal riformatorio per altret¬ 
tanti riaggi nei territori del 
suo ex impero vedendo così 
mutamenti e novità, nelle 
en.se e negli uomini, da sfar¬ 
mi sentire orgoglioso di es¬ 
sere cinese ». Diventò a poco 
a poco, come sembra, un uo¬ 
mo nuovo, un uomo cioè che 
può analizzare le azioni del 
recchio Pu Yi con la preci^ 
sione dello .«ronco, conser¬ 
vando tuttavia la coscienza 
di dover ancora pepare un 
grosso debito a quel popolo 
che egli aveva offeso. E ci 
è sembrato disposto a farlo. 

EMILIO S.4RZI AMADE’ 
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Di alcune 


incomprensioni 

e resistenze 

Intervento di Luigi Longo 



niassiimnulo r schoiiiati/- 
zaiido, possiamo dir»- che 
le Tesi proposte alla di 
sciissioiu* del nostro IX Con 
stresso indicano (pialtro 
grandi settori della lotta 
democratica di massa per 
il rinnovamento del paese 
e il suo avvio alle neces¬ 
sarie tnisformii/.ioni socia¬ 
liste. 

Kssi sono: primo, (piello 
della lotta rivendicativa dei 
dipendenti salariati (operai, 
impiegati, braccianti) e dei 
piccoli produttori (contadi¬ 
ni, artigiani, bottegai): com¬ 
prendendo in questo setto¬ 
re la difesa degli interessi 
dei consumatori c degli 
utenti dei vari servizi puti- 
blici. 

Secondo, quello della lot¬ 
ta contro i monopoli e la 
loro posizione di dominio 
economico e politico, contro 
l'csosu sfruttamento da cs.si 
esercitato a danno dei di¬ 
pendenti e dei consumatori 
e contro i privilegi di cui 
godono nel campo delle for¬ 
niture, del credito, del fi¬ 
sco. 

Terzo, quello delle rifor¬ 
me di if'ruttura, che va dalla 
rivcndicaziGue della terra 
ai contadini aU'csigenza di 
un intervento pubblico nel¬ 
la direzione della vita eco¬ 
nomica. sia per quanto ri¬ 
guarda gli orientamenti e i 
piani generali di sviluiipo. 
sia per quanto riguarda la 
gestione delle produzioni o 
dei servizi fondamentali per 
reconomia del paese, da 
realizzarsi a mezzo di una 
sana direzione, veramente 
ispirata iill'intercssc pub¬ 
blico, delle aziende di Sta¬ 
to. c a mezzo della nazio¬ 
nalizzazione (c anche della 
municipalizzazione) di alcu¬ 
ne delle principali attività 
produttive di base (fonti di 
energia, concimi, ccc.). In 
questo quadro, non va tra¬ 
scurata la difesa e l’associa¬ 
zione in tutte le forme pos¬ 
sibili. delle piccole imprese 
artigianali, contadine, com¬ 
merciali por metterle in gra¬ 
do di progredire tecnica¬ 
mente e di resistere eco¬ 
nomicamente alta pressione 
dei monopoli e della specu¬ 
lazione. 

Quarto, il settore della 
lotta per il rinnovamento 
democratico delle strutture 
sociali e politiche della na¬ 
zione, a partire dalla dife.sa 
delle libertà operaie nella 
fabbrica e della capacità 
contrattuale del sindacato 
operaio e della sua posi¬ 
zione nell’ordinamento de¬ 
mocratico, per passare alla 
rivendicazione della demo¬ 
cratizzazione degli enti sta¬ 
tali o parastatali o che co¬ 
munque svolgano xin’attivi- 
tà di pubblico interesse, 
alla difesa delle autonomie 
dei comuni, delle province 
e. in particolare, delle re¬ 
gioni che già godono di sta¬ 
tuti speciali, fino alla richie¬ 
sta dciristituzione. in tut- 
t’Italia, dcH’Ente regionale 
e del rispetto dei diruti c 
delle prerogative del l’.ir- 
lamento. 

Sull’importanza di tutti 
, questi settori di lotta e sulla 
ncce.‘;sità per il p.irtito di 
impegnarvisi a fondo. .*^1 
può dire che. tra i compa 
gni. non si incontrino pi’i 
dubbi sostanziali, ripulse di 
principio. Però i dubbi e le 
resistenze, soprattutto tra 
gruppi di compagni di al¬ 
cuni gr.tndi ceniri operai, 
nascono sulla valutazione 
dei legami reciproci che 
intercorrono tra quc.sti vari 
lettori di lotta e sul peso 
relativo da dare alla nostr.v 
azione in ciascuno di essi. 

Vi è in alcuni di que.-^ti 
compagni la tendenza a ve¬ 
dere come primordiale, di 
gran lunga prevalente, ,sc 
non esclusiva, la lotta riven- 
dicativa e sindacale delle 
vane categorie operaie c 
lavoratrici. Evidentemente, 
sarebbe sciocco ncg.ire I c- 
norme importanza di que.^ta 
lotta e delittuoso non sti¬ 
molare il partito a dedicarvi 
la massima attenzione. Ma 
è dare prova di grave limi¬ 
tatezza politica considerare 
la lotta rlvendicativa come 
inizio e condizione di ogni 
altra forma di attività di 
massa. 

Sarebbe questa una ma¬ 
nifestazione. appena appena 
attenuata, di economicismo 
e di sindacalismo, di gretto 
riformismo e settarismo al¬ 
lo stesso tempo, perchè. 


mentre .si manlerrelilie. in 
que.-5li) modo, lu lotta della 
elii.vse ojnraia .sii un .>eiii- 
plice piano di rivendica/ioni 
immcdialc e parziali, la .si 
.separerebbe, di fatto, dalla 
lotta di tutti gli altri strati 
sociali, per obiettivi econo¬ 
mici, sociali e politici co¬ 
muni o di interesso reci¬ 
proco. 

L'aziuiie di ma.ssa .su tutti 
i settori di lotta che abliin 
ino ricordali deve essere 
svolta non .^econ(io astratti 
schemi di priorità, ma se¬ 
condo le cullerete e.sigen/e 
0 possibilità che si manife¬ 
stano. <li volta in volta, nel¬ 
l’uno e nell allro settore c 
con la chiara co.vcienzn del¬ 
le favorevoli coiisegueii/e 
che ogni progre.-Mi fatto in 
un campo può avere negli 
altri campi di lotta. 

I n’ altra manifc.>ta/ione 
ancora piò gretta di <nie.-ìta 
tendenza è «niella di aleiini 
eompagiii che vorrebberti 
porre .solo .sullo .-palio «lei 
dijiendeiiti dal monopolio, 
tutto il peso della lotta aii 
tuiioiiopolislica. In questo 
modo, tutta la nostra lotta 
contro il monopolio si ri 
«lurrebhe a semplice lotta 
sindacale, con minori possi- 
hilità di .successo anche .-ul 
.semplice piano rlvendicali- 
vo immediato, (’oiiducendo. 
come deve essere condotta, 
la lotta contro il prepotere 
dei monopoli nella fahbrica 
e fuori della fahhricti. e per 
una nuova dire/ioiie socia¬ 
le. economica e politica del¬ 
la nazione, si pone la <iuc- 
slioiie nei suoi giusti ter¬ 
mini, si creano le condizioni 
|)cr mobilitare tutte le for¬ 
ze interessate a darvi una 
soluzione, si dà un podcru- 
.so appoggio c impulso alle 
lotte rivendicative operaie 
c impiegatizie. 

La recente lotta contro la 
Edison e contro la sua ge¬ 
stione dell Aziemia «lei (la.s 
a Milano ha perine.sso di 
realizzare un largo .schiera¬ 
mento di forze popolari, che 
ha detonninuto. persino nel 
Consiglio comunale, conver¬ 
genze 0 alleanze mai prima 
verificatesi. Del resto, e solo 
portando la lotta di massa 
tra lutti gli strati interessa¬ 
ti al progresso cconoimco e 
al rinnovamento deinocra- 
lieo. che la classe operaia 
esercita la sua funzione «li- 
rigente, c fa avanzare se 
stessa, facendo avanzare 
tutti gli strati sociali ad 
e.s-a alleati. 

.•Mia stessa tendenza set¬ 
taria si rulucono pure le p<«- 
sizioni di quei compagni 
che. partendo dalla consta¬ 
tazione che nelle aziende 
monopoli.-itiche e in «luellc 
di Stato esistono, sostan/i.il- 
mente. uguali condizioni .-,a- 
lariali «• sindacali i)er la 
massa dei dipendenti, con¬ 
cludono per rinuUlità c 
l erronoità della nostra lot¬ 
ta a favore delfindu-stria di 
Stato e per le nazion.ilizza 
zioni. E' vero che esistendo 
nella grande azienda mono¬ 
polistica e nella grande 
azienda di Stato, sostanziai 
mente, le stesse condizioni 
di lavoro c di sfruttamento, 
noi poniamo nelle unc e 
nelle altre, .so.stan/i.ilmcntc. 
le stesse rivendicazioni. le 
stes.ve questioni di libertà c 
di organizzazione. Ma nelle 
a/it nde di Stalo, proprio 
perchè dovrcbb«-ro ubbidire 
all intrrcssc pubblico e non 
alla ricerca del massimo 
profitto, noi possiamo porre 
queste questioni con mag¬ 
giore forza ed autorità po 
litica e morale; noi p.-visi.» 
mo porre a poniamo in esse, 
già oggi, come nsen.lira 
rione immediata, lesigenza 
della collaborazione dei di 
pendenti opera: od impie¬ 
gati alla gestione di-H azien 
da. non .solo in forza della 
Costituzione, che prescrive 
qiie.sta collaborazione, ma 
anche in nome deH'interes 
.se pubblico, che deve pre¬ 
siedere alla direzione del¬ 
l'azienda. e di cui gli operai 
e gli imp'cgat: rappresenta¬ 
no una parte non trascura¬ 
bile. 

Ma I.t que.s'.ione va vista 
in un quadro ancora più 

r.mpic Le aziende di Stato, 
in quanto dipendono dalla 
direzione politica della na 
zicnc. offrono maggiori pos¬ 
sibilità di intervento dei 
rappresentanti popolari sia 
per quanto riguarda i cn- 
tcr: generali della gestione, 
le lince di sviluppo, i piani 


produttivi, sia per detenni 
Ilare gli oleiiieiiti fonda- 
mentali della vita ecoiio 
mica nazionale, da eoi di- 
peiiduiio, in ultima aiiali.M. 
le stesso concrete |)ossil)i- 
lità di lavoro, e di benes 
sere delle gratuli masse la 
voratrici. In questa lotta 
risulta con maggiore od im- 
iin'diata evidenza la neces- 
.sltà della lotta politica per 
la coiuiiii.sta di una mag¬ 
giore iiilliicnza c jiotere «la 
parte di tutti gli interc.s- 
sati ad imprimere un de¬ 
terminato cor.so alla vita 
econoiniea e sociale del 
paivse 

in conclusione, le aziende 
di .Stato non realizzano, di 
l>er sé. ima nuova condì 
/ione oper.iia. ma ntlnnio 
maggiori possibilità di con¬ 
quistarla. e pongono .su un 
inano piò .ivaii/ato la lotta 
per la dire/ioiie politica «Itd 
paese e per il rinnovamento 
«Ielle sue strutture eeono- 
niiclie e sociali. 

-Nella lotta contro i ino 
nopoli «‘ p«‘r le riforme «li 
finltura, le lesi ilei nostro 
I.X Congresso r.iecomarula- 
no la ricerca di tutte le 
eoiivergeiize e di Uitte le 
alleanze possibili, superati 
do. aH’interno «lei partilo, 
con il «libattito e la chia- 
rilica/ioiu", tutte le incom¬ 


prensioni 0 le ri'sislcn/e elio 
ancora vi fossero, taeeiiilo 
crollare, con la nostra ini¬ 
ziativa politica ed organiz¬ 
zativa. (ulte le cortine di 
sospetti, di pregiudizi c di 
pregiudiziali elevate da ol¬ 
tre dicci anni di guerra 
fredda e di (tiscrlminazione 
anticomunista. 

.Si possono realizzare con¬ 
vergenze. anche tuomeiit.a 
nee e parziali, per obiettivi 
lu'ii determinati, anche con 
forze sociali e politiche nei 
confronti delle «luali penna 
ne la dilTeronzlazioiie e an¬ 
che il contrasto su motivi 
fomlaineiUali «li cla-se Ad 
e.scmpio. pos.siamo e dohbi.i- 
mo marciare assieme anche 
a piccoli e medi iiuluslri.ili. 
nella lotta contro il prepo¬ 
tere dei monopoli, per una 
piu t'(|iia distninizione di'I 
eredito e iiiii giuste larifle 
elettrielie; però, anche nei 
loro confronti, non può non 
coiitimiare la «lifesa dei la 
voratori contro lo sfrutta- 
mento capitali-stico. l’o r 
questo, non può ess«‘r ae 
colta, ad esempio, la pre 
tesa dei piccoli e medi in 
(bislriali di non considerare 
valida, nei loro eoiifroiiti. la 
legge Krpn omiiic.v, pero «leve 
Ossore condotta, in tutta 
una .serie «li grandi f.ibtiri- 
che moderne, e in ogni fai* 


tuiea 

lotta 

pula 


-ingid.iniK'Mt»'. «in:« 
p.ii in olar«- per la sii 
di elaus«>l« e allelu¬ 
ili eontralli int« vi aliv i di 
quelli na/ioiiali. p< ■ una piu 
«■qua retrilmzione della mag¬ 
giore pr«*ituttività. m queste 
fatihriehe. «lei Involti umano 
Salde alleanze llos^ono «* 
di-vono essere re-ali/zate eon 
lutti gli strati sofiali lavo 
ratori. colpiti dallo sfrutta 
mento monopolistuo e dalle 
stesse leggi «li sm!u|>po «lei 
capitalismo Nella fal>l»rica. 
iiiis vera e proiuia allenii 
■/Il di classe può e deve es 
sere str«‘tta tra oin-rni «“d 
impiegati. Nel pm-sv. nella 
lotta riveiulieativ a come nel¬ 
la lotta antiinonopidistica. 
nella tolt.i per le ritorm*- 
di struttura eoiiu- nelle lot¬ 
te per il rinnovameiiio de 
nioeratie»!. In piò stretta al 
leaiiza può e ilev)- unir*- 
operai e artigiani, lir.ieeiaiiti 
e contadini, mezz.nlri e col 
tivatori diretti, etinsumatori 
e pieeoli comincnianti, l.i 
voratori del liraeiio «- la 
voratori «Iella mente, tutti 
interessati al niinov amento 
del paese, al mio sviluppo 
industriale, leeiiuo <-d eco 
iiomieo iVr la r<-.tIizza/ioiie 
di queste allean/e. oevorro- 
no giuste .soluzioni per ogni 
«luestione, larghe inolnhta- 
zioni di tn.tssa e di lotta. 


appropriale iniziative por 
avvicinare forze sodali e 
politiche dlver.se. portarle a 
eollutiorarc in un ampio 
ehieraineiito unitadlo c de- 
inoeratieo 

l’or la realizzazione «11 
que.sio seliteramrnto è ne¬ 
cessario, certo, eomballere 
ideolo.gienmenle e politlrn- 
meiile i residui del revisio¬ 
nismo che. malgrado i colpi 
ricevuti, ancor .1 sopravvivo¬ 
no in alcuni settori «lei mo¬ 
vimento operalo e democrn- 
tieo E’ iieee.ssario comtiat- 
torlo e respingerlo ronll- 
miamt'iile. per facilitare 11 
passaggio airazione e .il- 
l'unione di tulle le forze 
popolari Ma jn-r re.ali/zare 
questo passaggio, occorre 
l'azione larga, intelligente, 
molteplice del Partito; e 
perche questa si poss.a di 
spiegare eon tutta la sua 
for/ii, bisogna vincere, tino 
nciriillimo compagno, ogni 
‘ dubbio od incertezza .sulla 
necessità e glusleua della 
nostra linea politica, ogni 
resistenza alla sua piena al 
t nazione. 

Più die mai l’esigenza 
della lotta contro ogni resi 
duo revisionista e quella 
della lotta contro ogni resi- 
'■.l«'nza settaria nel compagni 
vanno di pari passo Snret*- 
l>e errato vederle disgiunte; 
vanno eoiidotle assieme, 
proprio perdiè. il rcvi.sio- 
nismo e>,sendo stato colpito 
alla base dalla lezione stes¬ 
sa dei falli e dalla nostra 
battaglia, bisogna far si che 
il settarismo non impedisca 
al Partito di trarre tutti i 
finiti da questo primo suc- 
eisso, non lo faedn fallire 
sul punto essenziale dì por- 
tar«‘ avanti lutto lo schiera 
mento democratico sulla via 
italiana al socialismo. 

l.l'KU I.ONfiO 


Mario Montagnana (Milano) 

Uscire dal ]>ropno guscio 


II* peeeliertS forse di ot- 
tuiii.sino. ma rit(<ug<< «lu' 
non im»Iti. .in/i. die assai 
poi'bi siam* i «omp.igiu 
i|iiiililicati (ville a d ie i 
etunpagui i he h.imu* pe; !.’. 
meno :m mimmi' di piep.i- 
razume m.it.vista e du- .-.e- 
gm'iii* eim iitteiiz.oue hi 
sviluppo (lelLi siili.i/ioiie 
itiiluiiiii e mlerii.i/ioriaie ( 

I «piali lu'ii .ihliiaiii* « oin- 
pii'so — SUI pilli* pili «* 
mi'iio eliiaianu-ule l’t'v- 
i-eziomile impoit.mza dei 
f.itti MUOVI voiitli-alisi. su 
seala iiazion.ile e sU siala 
mondiale, in «piesti ami: e 
s«)pratliilt«* in «pie.sti ulti¬ 
mi mi'si; falli iiiit'Vi stiet- 
tamente legati tra di loro 
«' die coii.sisti'uo essi'iizi.il- 
meiiti' negli im|*onenti. 
sbaloidilivi sueeessi lipoi- 
tiiti ilaìPUUSS e «lagli altri 
p.n'Si socialisti; nei pi uni 
passi eoneieti ct>m|)intj sul 
terreno della disten-;ii*iu' e. 
intlm*. nel soigtoi' e nel- 
l'allei m.ii-- 1 . m Italia, .il- 
l'iiiteini' «lell.i lll■lnol■I. 1 / 1.1 
l'iistiana. di eorn'iiti h- 
«piali si l«■ml«>no eoiit«> « he 
< i «vsl non si pn«« .mdaie 
av.inti » I* «he liamio as- 
Mml«> pei CIO. nell.i pi«“pa- 
1 azione e «lui unti- i l.iv oi i 
d«*l lei'i'iile l-ongie.s.'i* «h-l 
paitito d| m.igeU'i an.'.i. 
lina pi'si/ioiie anlieoiift'i- 
mista e pi«>giessi.sta 

(Questi fal'i sono i o.>i «•« i- 
«lenti e clam«u«»si pei «ni 
neg.ii 11 — «* iieg.iine run- 
poitnnza — .signilUhei t-M'e 
dar prova di iin.i «.•csit.i 


Francesco Pistoiese (Roma) 

La svolta ^Slralcffica^^ della dlsleiisiom 


Il compagni' .Alleata ri- 
pieiule raigomento della 
lesi I con una coiisidtMa- 
zioiie a mio avviso f«iiuia- 
meritale: « La politica del¬ 
la «.listeiismiu* non v- stala 
si’elta Itth-rarncutc da «ina 
parte «lei gmppi diligenti 
vleirocddeiitc capi tuli.-ino. 
Ess.i «• stata I«'ro ini;»'*s(u 
d.ille moditii-a/Miii... i!u* 
himn«> piiilalt^i .i un miita- 
iiieiiti) «lei lapporti di for¬ 
za . » iui«-sto im tema 
sul «piaK‘ lo sti'ssii «•l)t>i «ii-- 
« asmne «li s(>tleimaimi in 
p.issalo, in partirò!.iM- m 
Uniascitd. n. -1 «leiraptile 
Iftòt), E non snra in ut. lo 
tornare a in.s;.-t«-i\ i 

1) Il f.ilt(* essenziale e 
«he d«'-.li< i anni di guerni 
f: «‘lilla non som* riusi .ti 
-- niiiioslJiite Loneie im- 
pi'stij M>tt«j f«irnia «L spese 
militari — a inij)e«l;:e lo 
<•. ;liipp«.> economico del so- 
smn 
1*1 


li.i! smn nell’L'K.SS. no so- 
s*..i!.zia!m<“'Uc nelle «U-mo- 
« :;■/:«• popolari; anzi, a co¬ 
li immeiito (Il tale svilup¬ 
po. ! THS.S si e concpiista- 
t,. il po.v',, «r.ivanpuardia 
n<-l st”o.;t- p:odllttÌV(j pui 
i o:ni'de".«i > « tu- rr.eglii* ci"e 
ii.’s-iinie Tintf-ro sistema 

e pili , 
«•span¬ 
ni .ssili 


, » . 


: ri.; le ) 
•r .<♦' 
(tei 


•«■en ;i-o-. n Im 

.Iperlo a nlli-: 
sione' «pieUo 
i'al.st:.-!. i-ii; conro« r«‘no 
«■let t ronir.'*. met.dliirci.'i. 
rinniK-.i «i; canna, rr.rr'ie 
SI tio-, .1 almeno alla p.ni 
<!« g!i S;.-!'.. t'n;! • e -h-lla 
ttian Hf'’t-'gn.'i nel sett''ie 
nurlea : e 

^'n-d-' s. iit-l'fi.« p-'r:e :n 
evidenza «tir «lucti .‘in- 
< es.vi non solo s-u." rans.i 
d; legittimo orgogli., per 
tutti ! com.iinisti. ma han¬ 
no un precistv significato 
stor.io. «idi puniti «L v.-st.i 
marxista Essi rappresen¬ 
tano la rottura definitiva 
«iella legge detta di « svi¬ 
luppo ineguale ». in forza 
.;«.;i.i «piale, firn) a jkko m- 
r«nz.. so.o 1 paesi capita- 
1 .'ti pili sviluppati «e. m 
o'.'.. . sett.»ri più sviliippa- 
*..i cont.n lav an«> a svilup- 
. e .« c>>ntrollarc. Cloe 
ife impeli,re. ana- 
.'.gi'i s'«.*vippi in tutto *1 
:e.-to «lei m(’*ii.ioi tinche 
l 'JlLSS decresceva hc;'..si il 

-.Jt> p« teiiz.dle economici». 

.ma rc't.iva .a un Lvello in- 
fe.'n're .'isp.-tto a «jiiello 
dei p.'iesi capit.vl:*:! pni 
sviluppali, l.-v r'dtura non 
prteva dirsi interamente 
compiuta: lo e ora. con i! 
fatto che almeno m un 
■«ettore. .«pecialm.ente i.ndi- 
c.itivo. : capitai.sti som* 
st.iti .superati 

2 * l’or il capitalismo ir. 
«pianto sistema, la validi¬ 
tà della legge d* « svilup¬ 
po ineguale » e tuttavia 
una cond.zinne assoluta. E’ 
dunque evidente che, nel¬ 


le itunlizioni .ituiali. come 
la sfer.i d’a/ioiu* dell.t leg¬ 
ge «li « sviluppo ineguale » 
si «• «•oMsideievoIiiH'iit»- ti¬ 
si retta. temle luiclu» a te¬ 
sti ingoisi la stria «iin- 
tluenza e la possdulda di 
s«eila d«‘; giuppi «i«>mman- 
ti «(«‘l si.stema capitalista. 

Dj «pii le moditleazioiii le- 
« enlemeiite miei venuti- nei 
tappoiti dì f«>ize militale 
c politico, sul pi.ino mon- 
d..i!e. gin ti«‘ anni oi sono 
avviTtite «!;d NX C'ongri’s- 
S*) del ECl .S e dallA III 
«'««ngres-(> d«‘I inistm Pai- 
t.to 

'lali nioiliiica/ioM! «Ili 
:aj)po!ti il. f«>rze appaio¬ 
no (lUdlitiit'ranicntf niid- 
(■«•. m «jue.-to .si'iiso. men- 
tie som* fieipiinti. nella 
stoiia del movimenti' «ipe- 
raio. oci’a.smiii iii cu. mu¬ 
diti, azioni «lei lapp.'ito di 
forze a vantaggio del pro- 
ietanato iilibiaiio c.'t'eUi* 
l'avveisario a iiuitainentt 
«il tdttira. cr«-fl.' posali 
«lire «-tie per 1* pi ini.« v-ol- 
t.« (.1 p.iite d 1917 I I«- m..- 
«Iificazioni -•«.' 111 ' «'«'-.i in- 
g*-nti «la ro'tringere 1 av- 
'. «-rsar.o a mutare I.« pi.«- 
pi.a itrntcg’a, a nr< u Irte 
,n eoM«iil(*raz;one l,i u«-< ev- 
fità di sostituire, al!.* stra¬ 
tegia della guerra tredda. 
(piella della competizione 
pacifica 

I! fatto che Eavversario 
accenni a v<*ler aii.'ltarc 
iin.ì nuova strategia non 
significa, comtiiupie. ette 
es.so .sia prossimo al r;«*l- 
lu; al c.intrario. indica else 
e ancora in grado di lot¬ 
tare. nelle mutate condi¬ 
zioni, per cui sarebbe gra¬ 
vissimo che II movimento 
opera.o si lasciasse, come 
dice Alleata. € .ncantare », 
ovvero c disarmare ideolo¬ 
gicamente e piditiramcn- 
te ». Ma in pan tempo mi 
pare che il movimento 
operaio debba guardarsi 
dal pencolo di jorforolu- 
turc le proprie forze, c j«- 
prorrot'ifore quelle «lei ne¬ 
mico d; cLisse Tale pen¬ 
colo mi pare insito nelle 
p.osizionj settarie, «lenun- 
ciate nella Tesi VI: il com¬ 
pagno che dilhda della di- 
steniione non esprime. r«»- 
si facendo, un legittimo 
liubbin sulla < buona fe¬ 
de ». o sulle ♦ reali inten- . 
non: » degli imperialisti; 
bensì, il timore che i di¬ 
rigenti del capitalismo ab¬ 
biano la capacità di risol¬ 
ve.e. nelle nuove coi^L-^ 
zioni. i pri'blemi e Je con- 
traddizioni che non hanno 
s.iputo risolvere ne] qua- 
«ito della vecchia strategia. 
Sul piano ideologico dun¬ 
que. il .setf.irismo accoglie 
e fa proprie le tesi revi¬ 
sioniste. sebbene le com¬ 
batta poj politicamente. 




3) Orcoiii- mve«'«- «‘.-'«'.m' 
«•«•nsiipi‘Vi.1: etn* 1.1 mi.'vii 
;-itu.iz.ioiii‘ V piu /<ll■«•r^’|•o- 
/«• diid «•/«i'..'.' ’iperdui «lu. 
agl: impv: liilisli. p«*r il mo¬ 
li»* ««mu- hi «• .ivt«-uiun.it.i. 
«• III t».«.->«• .'Ile l'.iuu- (li lot- 
t-i «tu- il> \ laiiu,. «.ii.itti-- 
ii/z.irl.i z\l riguiirih*. cie- 
«lo .SI pi’-is.t litviicie lin da 
oi.t «Ile 1.1 ««'mpi-ti/ioin- 
pai liti .I ^,u.* «tvi'isa. In «le- 
iìnitivii. Mil feneno delle 
pi ospi-tl IVf «1. --v iluppo, 

«tei coiifioiit,. fi.i !«■ attitu¬ 
dini. «il « ui.sctiui) dei (lue 

Sl't«‘!ni. Il pl.il'UI.II** in-CH*- 
M inu-nto <I«-I1;« pioilu/ioii*- 
«• «lei bene ■■•«•re per !«• 
gi.indi 111 .«-.se uiuatic. .« «•«•- 
stiuire Un iu»«n-lo m «ui le 
po>-it« ht.« giii ogg; lii ipi:- 
Mle .«11,1 .--i M-n/ii «• iill.i ti‘i'- 
nii.i tioiiuo hiiga applic.i- 
zioile 

.\ni Ile «pii -olio «r.««■« «';- 
«i«> « i.ii .\Iii.r. '. li «Ulule 

.ivvei'i- l'tii-. nell,» nui'v.i 
pi«.>p«-tt V . 1 . 1«- cont I .iiiili- 
/:».;n iiiteiiu- »I«-I « .«p.t.d.- 
Miui € .01)0 (|«••;tm.^te .« <1.- 
’.eut.iM ^••Iup:«• piu f«i:'i » 
.^I«■|lt:«• n-'n -VI pilo p«•:lS.l•*• 
.T u.-i.; stiiiteiMii inip*.rii«li- 
-tn <l«-ll.i «1 !-'t«-u-.lolle. s«-n- 
z.i aninn l’erc I.i posMiui;- 
tii <1 tal. IH: -«viluppi p.ii- 
ziali e M-ttoiiali della eco¬ 
nomia cap.t.iìi'ta. SI «leve 
teneie pu-sente che nelle 
fa*»i (il e.spaii.siorie cafuta- 
li-ttica le «oiitiaddizioiii 
«lei sistem.T n«>n m iis«»l- 
vorn*. ma si e.s.isperano e 
.ucurnul.im»; nel secolo 
x'oT'.o. «ppiintit. lungo La 


a.M e-.i «Iella boigh«».sia si 
<letermm:in*m* le (itsiigii.i- 
glianze «ii sviluppo, che 
t«ii mi l'Ilo iiiiiteria e aig"- 
Mieiiti all.) (iottima mai.xi- 
st.i e 11 ] movmu'uto soi'ia- 
liNta ('ledo m «ietimtiva 
che. Hi p.irticolaie ilei no¬ 
stro piie.-'C. si debhn pre- 
v-i'deie uno sj>'>stamenli* 
ult'-ili'M. «lei fioiitc «Il lot¬ 
ta mila «liiczioiie. mal tiu- 
.-.cullila dal nostro paitito, 
^l^•l pi.mi «li sviluppi» «‘ «Iel¬ 
le iifomu* di slriiltura. 
coiitoi iiieuieiite alle Tesi 
II e MI 

4) Hitengo aneli»- che le 
nuove condizioni di lotta 
.-.(•Uei itmo lu ripiesii e mi 
luiovn .slancio della b.ittii- 
gli.i ideale Sebbene, iiiful- 
ti. le e.■>.l••pe^ilte coiltriuldi- 
zioMi «lei sist«‘niii cupitiili- 
-.i.i g:a eomiiicim*. parti¬ 
lo!.ii mente nel iiostio pu«‘- 
M'. ,1 iniimfe.slar.si. lum va 
M.t’i'V aiutato li pencolo 
« !*«• fi.i/nmi considerevoli 
ili lli. iiia.s.'.»' lavoratrici, in- 
fliieuz.iti- «lagli opportuni- 
v’ . ciiiliiiio ncir«*rrore «li 
« i< leir « !ie — allontanata 

1.1 mm.Tcìia «lell.n giieria 
— lì «aii talomo pos.^.^. né 
pili in* trieno del sf*ci.il:- 
-mo. assieiifart* sviliipi o 
parillco e cre.-i'eiite hencs- 
-.«■le A «" 1*1 incori«••-s»' ni 
t.ile errore I fatti daret)- 
heio srn/a dubbio torto, 
piim.i «> poi; ma, poiché la 
i'-zii'm* «lei fatti <• sempic 
t.inliva. Mira tiene. ticH'in- 
leres.-e dei lavoratori e del 
p«*(>i’lo intero, prevenirla; 


/ 


e qiie.-ito notià tai.si non 
.Solo «-«'n razione pi'l'tu'.i 

concreta ma anche — r in 
miMiia maggiori* «‘he in 

pa.-'Mito — «Oli 1.1 li.itt.igliii 

«lelli* nlee Si tiatteia in 
bo.stanzii (Il coMfioiit.iie «ii- 
rettainciitc o ussidunim-ntc 
le pio.speltive «li progies- 
so. «he tii'l socialiMiio tio- 
vano la h'ii* l>.i>e .-'Cien- 
tilicn e strutliiriilc. con la 
piecari«‘tà «• mcon.-cgueri- 
Z(i ibe ili.-.tinguoiio. .ineiie 
n«‘i momenti di miglioie 
fortuna e maggior»- impe¬ 
gno. r. 111 ( 1 .un«‘nii> l'.ipit.ili- 
.>tico. E' fia l'.iltio ilini"- 
straluli- «he taluni (i.i -zh 
oluettivi meno lont.ini «Iel¬ 
la scienza — nel M-tto'i- 
eiiergi-tico «• in «pielIo del¬ 
le lrnsliizi(>iii eo.-nmlii; — 
iipugiiaiio nel «pi.iilio di 
iim* economi,I eiipil,di.--ti«'.i. 
mentre s«-mbiano trovine 
nel soriali.--mo i| loio .il- 
v»-o n.vuirab- 

La tiattaglia ideale eon- 
tio l'.ivv t-rs.ii lo (il «■l.l^.^e, 
infine, jmo fornire .ineln- il 
mod«> m:glii>i«. |)«-r -uip*-- 
lare le earenze nh-ologirtu- 
elie M avveitono m-l par- 
tit<» efesi VI), e in p.«rti- 
eolare qiirl M-tt.iiisiiifi «he. 
«■oim- dicfv.'t sopr,*. trae 
origine dalla insiifllcieiiti- 
conoscenza della .somma «li 
forze — ideal; »• ni.iteiia- 
li — ci'M «-II! li mov imenli» 
opi-iau) attionia !•« nuova 
fu.se dell.i l(>tt.i rivoluzio- 
nariii. 

IR.AM'KSC O PIHTOI.i:H|. 



Un razzo su-Marte? 
l*’«i* >mo negli spazi cosmici? 

Sarete ì primi a saperlo 
abbonandoci all'Unità 


(!) 


poli'ie.» «‘omplt-ln. Io non 
i ii-di», ripeto, che tra i no¬ 
stri «l'inpagni «ittalilliati, 
colt'iii elle iu*n .si remlom* 
ii'iit" (Il questa n-altii — 
e .iuiinli «ielle prolondc 
ti .i-.(oi inazioni vi-nlli-atosl 
nell.i silii.i/iom- italiana e 
moiiiliale -- pos.iam* esse- 
11 - nmiu'to.si e nippre.si’ii- 
t.m-, .1 c.ni.sa della li*ro 
eiec.i iiu'ompreiisiom*. un 
giiivt* nsl.ieolo alla reallz- 
ziizioiu- della linea p(*lill«'n 
i li«' r\ MI Congresso del 
nostro partiti' Iva liss.ita e 
«he dal !.\ Congresso sarà 
eei t.unente confermata, ng- 
gioni.it.i e sviluppata. 

(Ih l'stacoli elle .ab¬ 
biamo incontrato — e 
«he piirtii'ppo ineoiitrere- 
mo atu*orii. almeno per 
«pialche ti-mpu e iti qualche 
misurn — aliti piena rea¬ 
li//.izione «li tale line.i po¬ 
litila mi pare debbono 
perciò essere soprattutto 
licere.iti (per poterli Indl- 
viilnaie «■oii esatl«-zz.i e 
«■i>ml'atti‘ie '«'Il elllcaciii) 
m altre dire/ioiii. 

I! pie«-is.imente: 

1 ) Troppo numerosi 
soni* ancora i c«»mp.igni 
chi- iiilensii'iio ni nostro 
paitito soltanto perchè 
ii.uim* coscienza che il .suo 
piogiamma e la .sua azio¬ 
ni- coiiieiili’im con i loro 
interessi «li classe, senza 
tuttavi.i possedere iicpim- 
le iin.i lutmma prepara¬ 
zione m.u xista-lenlnista e 
.'-eiiz.i seguire giorno por 
gii'iiii'. sulla .stampa e pel¬ 
li- nmuoiH. Tcvolversi dcl- 

1.1 .situazione o l compiti 
ehi* (la essa derlviino per 
tutti imlistmtamento 1 eu- 
inimisti. Si tratta, nella 
. «(U.isi tulalitù dei casi, di 

l. ivi'i.ifori onesti, eombal- 
tivi, ncelii di sjiirili* di 

s.u’i ifleio, m.a che — a caii- 

s. i «Iella b'ro debolezza p<*- 
litica e iiieoli'gica — rimi 
poi Mino aver ben compreso 
<‘il esser»? in grado di po- 
pi'l.uizzare r di applicare, 
Melili loro attività quoti- 
diiuiii. le decisioni e le di- 
rellive del p.irtito, e che 
f.III.'Ili* f.icilmente nel set- 

t. irismo e nel massimali¬ 
smo parolaio. Sarebbe un 
giavi-.sinu* errore, mitu- 
ralrnentc. il ritenere che 
versi* fpirsti .str.itl di eom- 
pugni non vi .sia niente «la 
fine .-M contrarlo: con una 
a/K'iie costante, nmpia »• 
tenace di educazione e di 
Ijrrsua.sione »\ soprattutto, 
reinh-ml-.i .sempre più attl- 
v.i. interessante e demo- 
cr.ntiea In vita di tutte le 
«*i g imz/azioni «li b.ise «lei 
I’.liuto, é (ertamente |io.s- 
silulc superare, in gran 
p.irte. (piest.i debolezz.i e 
Mii'ltiplic.ue. per «-o.-i'-c- 
giicn/a. relliceii/a «l<‘l l’.ir- 
titi* e le sue capai-ità «li 
le.ilizzazii'iie. 

2 l L.i p.irte piti «piali- 
!i( .It i del l’.irl'lo. ripeto, h.i 
«•«■11.unente ci'mprt'-so. .i 
■ nm imrer»*. rpianto di nuo¬ 
vo VI I- netl.i s:tii,)/|orie 
i: ilian.i e mterimzion.ile. 
Oii'.-t.i p.irle * j>iu quali- 
ti. .il.i » «lei l’artito mm è 
« fi t.'mente una piccola 
ni.nt'ianz.i. rn.i è Ci'stitiiit.i 
in\e«|.. alle varie isl.iiue 
||••I l’.i.'ti!') e d«'l!e o;g.i- 

.'ii/z.i/.'im «il mjss.i, da 
«Il «Mie I- pr-'tialuln ente d.i 
c«-;it .li.ii.i d: migli. 11 .» ih 
miht.iriti Orbene, la d.*- 

m. ind.i die io pongo é que¬ 
sta: I «-«iiiipagni. ntimero.si 
e «pi-ihticati. I (jtiali hanno 
«omiucs.» ijuanto vi e di 
mi'ivo nella sitiiazuini- l'.a- 
h.ui.i e nii'ndiale e ctie 
h.uui" pure compreso d’- 
uie (pie>ta situazione nuo¬ 
va allarghi la m'stra po.s- 
sitjiht.» «h ci'ntatti e di 
r.inv «•; crr.zr « en strati dcl- 

1.1 cl.isse operai.! e «fella 
pio' I.r c i:;ed:.i bo.'ghesia 
'lelli- città € della campa- 
,-n.i 1 «pi.il: fino a ieri — in- 
llu« nz.!ti «la forze re.izio- 
Ma'-.»; — ri sfuggiv.ino co¬ 
ti.•- il iL.ivi'I') racipia san- 
t.«. «p.icsti comp.igni. dice¬ 
vo. tianno in questi ultimi 
tempi nn.'i.l.tii.ato i.n nio.to 
«■":is«vuc:’.t«' I.» pri'pria at¬ 
tività pratic.i. quoli-l-ana 
in m«'d,, da poter utilizza¬ 
re in p.«-no le nu.'vc, no- 
tevolisM.mc possibilità che 

1.1 .ctu.izionc ci offre? 

quella domanda tl è 
rni*.'-.-tti. secondo me (le 
eccezioni conferm.ino la 
regi'!*) a rispondere ne¬ 
gativamente 

Intendiamoci; ognuno di 
noi, se scrive un articolo, 
tiene una relazione, pro¬ 
nuncia un discorso, tiene 
conto, senza dubbio, della 
nuova situazione, sforzan- 
ilosi di interpretare one¬ 
stamente e .intelligente¬ 
mente la linea del Par¬ 
tito. Ognuno di noi può 


perciò sentir.si a questo 
propo.sito. con * la coscien¬ 
za n pt'sti* » e rH(*nc:c die 
qualsiasi acietui.' a resi¬ 
stenze r a incompi ensu'iii 
nei l'onfri'lUi «le!!.! l.neii 
del P.nrtHi' non lo ii-u ii 1: 
neppure lon t.imi mente 

.Ma se ognuno ih nn «- * i- 
imiia con du si «- uiit.ife- 
nnto, ;*,n.ih nui'v-i eo;-.’, ut; 
(.indie «li c.inr.te; 
imle) h.i pre-i ). ii.-i '. ari 
ambienti, g.orn.i per g or- 
Uii, in questi nlt.m: tempi, 
si è costretti a «’onst.it.ire, 
nella granile maggiouui.M 
«lei casi, che beti poco e 
mutato nella nostra ati.vi- 
tà, nel nostro tipo di vita, 
oserei dire. Se noi coiitri'l- 
liamo. cioè quello che ab¬ 
binino fatto, «lai punto «li 
vista politico, negli ultimi 
mesi, nelle ultime settima¬ 
ne c negli ultimi giorni, 
ci si avvede, nella gr.inde 
maggiornuzn dei casi, die 
abbiamo avuto contatti iio- 
litici (colloipii. riniiioni. 
ccc.} qua.sl esclusivamente 
con comunisti, socialisti e 
simpatizzanti, come avve¬ 
niva un anno o due anni or 
sono. E cjucsto. dal più gl 
meno, nelle diverse attivi¬ 
tà e olle diverse istanze: 
dal parlamentari a.gll ope¬ 
rai. dai dirigenti al com- 
p.tgni di base. 

Questa linea di condotta 
dipende forse dal fatto che 
si Ignora come oggi sia 
molto più facile di Ieri di¬ 
scutere i vari problemi po¬ 
litici con il compagno di 
lavoro, con la vicina di ca¬ 
sa cattolica, con riittivistn 
e con il dirigente donio- 
crisliano o socialilemoL-ra- 
tico; oppure d.!! fatto che 
non si vuole, c«*scien;e- 
mcnte, prendere tali con¬ 
tatti? 

.A mio parere, questo at¬ 
teggiamento — che è. di 
fatto, un atteggiamento 
aollurio — non dipeiule, 
nella maggior parte «lei ca¬ 
si. (la tali molivi, ma «h- 
pciuic invece da una spe¬ 
cie di pigri/ia n’ent.Tle. 
d^Ua forza d'abitudine, da 
un cedimento di fronte .il- 

1.1 legge del miniinn sfor¬ 
zo. E’ molto più facile, 
infatti, mollo più < como¬ 
do » il continuare a fre- 
«pientare compagni, amici, 
gente che si conosce d* 
leinp«* e la quale condivi- 
ile dal più al mono le no¬ 
stre idee, che non lambic¬ 
carsi il cervello per far 
nuove colli'jceii/e e tentar 
di pivrlare. di discutere e 
• li collaborare con elemen¬ 
ti ai quali tino a ieri non 
si e forse mai neppure 
rivolti* il saluto e cht* an¬ 
che oggi, naturalmente. 
no molto lontani da n.-'’.. 
por lo meno dal punto li 
vista ideologico. 

E’ molto più f.icilf e 
molt"* più comodo, si c.i- 
pisie; ma è anche m"!’.c* 
meno utile, nioIt«> meno 
t-iric.«ce. e ognuno di noi 
«leve perciò cambiare, il- 
inen«> in una certo miioia. 
li proprio tipi! J’attiv.ia. 
il proprio sistem.i «li lavo¬ 
ro. ,\n«’h.' porche «juvsla 
specie «h pigrizia mentale 
e la conseguente mancan¬ 
za «li contatti con e 

donne appartenenti a ceti 
non operai e «Ji or.enta- 
niento generale «Jiverso dal 
no.'tro rappresentano un 
grave ostacolo alla v.sione 
«lei nuovi problemi che la 
>'tii.izi«'ne nuov.i jH'r.e n«'i- 
le singole province, ne.ie 
singole località, ne; sino'h 
luog’n: di lavorìi, e co-.i vi.«: 
argomento, questo. sul 
quale non jn* sotTermo. 
nonostante la sua impoi-- 
t.snza. dato che su d; e'so 
si sono già molto .-vir.p:.!- 
mente intrattenuti, su -j.le¬ 
ste stesse colonne, vari 
compagni e vane organiz¬ 
zazioni di partiti?. 

La questione sollevata 
in questo mio in te.'•venti'» 
può sembrare piuttosto 
terra terra Ma :«■* credo, 
.sulLi base della m a espe¬ 
rienza. ch'essa non sia da 
trascurare e che tutte le 
istanze del Partito dovran¬ 
no perciò opera.-e — cti- 
tleat.do. consigliandi! e 
controllando — affinchè 
essa venga presto e radi¬ 
calmente risolta. 

MABIO MONTAOMANA 
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Sorto con il 1960 VIV Stato libero delFAfrica 


Il neonazismo in Germania occidentale 


Proclamata l’Indipendenia del Camerun 
dopo 75 agni di soggeilone colo aiele 

L'URSS riconosce Bubito il nuovo stato - Saliti a 40 i morti ne^li scontri di Donala > Ur^c la ricerca di un ^^iiiodiis 
vivendit) tra Tattuale governo e Fopposizione per sottrarre il territorio africano alle mire dei colonialisti frimcesi 

. Ili ■ - ^ ■ 

YAOUNDE, 1 — il Carne- un carattere niente affatto stato (l'assedio, a Yaoundé tato inizialmente di una ma- einn di «inini occup.iva una 
run, undicesimo Stato indi- solenne e di massa: grava scontri fra lavoratori e /)«- nifestazione per reclamare all Palnienhof. in 

penderne dell’Africa, è nato infatti sn tntlo il Camerun il lizin si sono annii diirnnfc la l’amnistia c nuore dezioiit mTiw/* *' visuV ^ie- 

uffìcialmeiitc alla mezzanot- peso drammatico degli itici- mattinata di ieri. Il bilancio e che contro i dimostranti .si (.jtpitaie voi so' lo 10 30 del 
tc del 31 dicembre quando denti dell'altro ieri a Donala è di cinque morti. No» si è scatenata con brutalità In tnattino un pacchetto ’ da un 
cento e uno colpi di canno- (dove pare si siano avuti sa tittllu però delle emise- polizia; da (/ni sono som poriahttoic. 

7ie sono stali sparati urlili ben 40 morti) e di ieri nella guenze di nitri incidenti no-, scontri e episodi di uioteiizn All’atto di aprirlo, un ordi- 
capitalc Yanundé per sala- stessa capitale Yaunde. Tut- venuti fra sostenitori del- Interessante a questo prò- miscnslo dalla carta, è 

tare, con l'inizio del 1960, In te le celebrazioni sono con- l'attuale primo ministro filo- posilo è. fra i commenti che con grande fragore. 

fine della * tutela • francese sistlte nella sostituzione del- francese e siinpatìzzaiiti del- j fotti del Cnmeru,, hnnno 

snl territorio afrlcoiio. La la bandiera francese, che l'opposizione cliindestina. Per suscitato nll’estcro. l'nrticolo anche in altre 

lunga lotta delle popolazioni sventolava da 42 anni sul quanto riguarda nncora ì più apparso questa mattina sai paiti del coitx». K.sanime. egli 
del Camerun, combattuta si palazzo del governo, con gravi (irrenimenti di Dona- giornale parigino Lihéintion. è stato rU-oveiato in condi. 
può dire iniiilerrottamciitc quella del nuovo .Sinfo afri- la, la ver.sione che di es.si che, come latta la stampa -''r'ui di'.per.de airospedale 
per 75 anni (da quando la cano. Brevi parole sono sta- dàiinn le agenzie (II’ in far- francese, ha dedicato molto Le indagini sono siate pron- 
conferenza di Berlino del te pronunciate dal primo mi- mozione è lineila ufficiale dei riì/ero agli ullinit arreni- lame/de avviale, tn.i. finn a 
1885 decise la spartizione nistro Amadu Aigio. governo camerunense: cioè, menti. Il quotidiano della ò- (pu vto momento, ne s s u n a 

dell'Africa fra le grandi po- Come abbiamo già detto i dimostranti vengono defi- aisira democratica fa notare H 'ceia è .stala seopeita. La 
lenze imperialiste europee, nuovi incidenti si sono avuti niti * terroristi > c si d'ce che gli incidenti avrenaii i><.li/ia not» h.a fatto conoscere 
affidando il Camerim alla ieri nei territorio africano, che essi avn hhern attaccato, nella notte fra il 30 e il 3) se il Nonar.'-i e.semta .se in 
Gcrninnin del 7\nisrr) hn co- Mentre nella città portuale armati di pugnali, guardie e si collocano evidentemente fò i mania attività politica le- 

--- di Donala i morti del 30 di- attrezzature nel porto c nel- nel quadro della lotta che da »i‘*ta al movimento di liheia- 

> ■ • • ' ' ' * ceinbre si fanno già iiscen- i'neroporto della città. I cir- anni si svolae tra i nrnmn l'''"'**’ uu/.innah-; è oppuone 


Svastiche anche sulle chiese cattoliche 




t ' 



Mentre nella citta portnnle armati di pugnali, guardie e si collocano e»'idcnfenie«/cKò i mania attività politica le¬ 
di Donala i morti del 30 di- attrezzature nel porlo e nel- nel (ptadro della lotta che dn'al movimento di liheia- 
ceinbre si fanno già iiscen- {'aeroporto della città, l cir- anni si svolge tra i grappi ‘'"•ne na/.ionah-; è oppuone 
dere a 40 e la città vive in coli democratici softo/inenuo n,,;/:-,: „ ri;„, comune tuttavia che ratleu 

una pesante atmosfera di però rmi forza che si è trat- ,, , ,, , ■ , , " l'*’" eouspmato dalla 

' Ile delle popolazioni del ( a- faupgeiata oigam//a/ione fa- 

' -— - ' — — - menni. In realtà ciò che è sei-l.-i francese .niano ios-a. 

Nolln -Fona rl#>iraftr)ln«inn«^ importante rilevare è che, - ■■ = ... - 

ideila zona aeil esplosione nonostante in imlipendeaza a • m *1 

’ elle gli è stata ricoiiosriata. .Anclie il preside 

20a000 flfncsni vcrrsnno ^ 

CWCIwUCKI |#Wl I IldllIvwdC liziesco c la supervisione su • g 

- - tutti gli affari più fnipor- g mm ^ 

tanti del pae.se. E' quindi ««Ima C? %« 

l-iR (icniini'iii (Il una oluvanr tluiina ini*inlir<i evidente la necessità che nel _ 

ilella « f<li |ir..(,-sl.'. ii,-l .Sal,,.ra l,c 1 -C.spon.sabililà 

ufficiale e l’oppnsizione. Solo t- t -.i 

l’AHIGI. 1 — «le Moti- -sicurazioni' di indefettibile a questa condizione — fa ndll lìlUOMtini .SU] 

de» ptibblica oggi una lei- devo/ione al le e la loro de- notare Lìbération — Vequt- - --—” 

torà di Ksther Peter, tuia teimina/ione di fai fioiite lUn-io polìtico e l’ordnie tmh- (Dal nostro corrispondente) 

giovano donna france.se il alla situazione con la massi- . .. - - 

cui padre c .stato vittima ma buona volontà e con il . .! ... j-”,*' HKlUJNO. 1 . —- Nnlii nere 

dei tedeschi, già ftinzionaria massimo iiatrmttisnio ». ' ^ ‘ P'*' e fune.sti fniit.isini hanno se¬ 

ni Con.sigliii (rEtiropa, fc- li governo «li .Sauanikone techoe arrivare a ini rvrto en.ito in fìerm.mi.i occideo- 
dcralistn, membro delia «spe- ha rai’Segnato le dimissioni punto ad assumere il suo tale la line ilei IDaO'.ingtir- 


Nella zona delTesplosione 

20.000 africani verranno 
evac uati per l*A fra ncese 

!-•» (leiiiint'i.i (li una ojdvaut* tluiiiia lueuiiiru 
iloilu « tiptulizinne di (irule^ia u u<‘i Saitara 


Uovano donna francese il alla sil.iazione con la massi- potrebbero es.sere man- 

:iii padre c .stato vittima ma buona volontà e con il , ... 

lei tedeschi, già fiinzionaria massimo iiatriottisino ». ^ mdipendeiizn po- 


Anclie il presidente di Bonn ammette la gravità del fenomeno 

Croci uncinate e scritte antisemite 
in altre città della Germania ovest 

Le rc.sponsabilità del governo ehe ha nel suo seno alcuni tra i maggiori crimi¬ 
nali hitleriani superstiti - Manifestazione popolare antinazista ad OfTenhach 


(D.il nostro corrispondente) 


Gronchi 


(('oiilituia/liilir d.illa 1 . pancina) 

metili iilcidogiri; 2 ) rispetto del 
principio del lum-iutcrvcmo ne¬ 
gli affari inierni degli altri Pae¬ 
si; 3) rispcllo ilei principio ilcl- 
l’aiitiiiiomia ilei popoli, principio 
ca)uce di guidare ad una solu¬ 
zione non provii-oria dei difli- 
cili prohlenii di Berlino o degli 
.''Ioli .^niellili; i) nessuna rinim- 
tia a garanzia di dife.-a che non 
"ia coiilroliilaiu-ialj da pari e 
pacitìrhe garanzie di sicurezza. 
N- poit-ssinio dare un coii-iglio 
alle nazioni polenii diremmo ad 
es-e di non fidare .-ido nelle ra¬ 
gioni della forza; anche ì ne¬ 
mici della Bti-'ia e-allavano la 
politica della poleiiza. e pure 
-mio cadmi nell.i poli ere. ('.re¬ 
diamo ini ree nella forza della 
coopcrazione libera r pacilii-.i >-. 

I.’ariiciilo co-i eoiirlmle: u (!lie 
co»a po->iamo aippir.ire .il pò- 
polo ril"o -e non di nli|i//.irc 
i -noi progre-'i scieiiiilici per 
impre-i ilo- non minaccino le 
nazioni ma eicvii > il liciic'-rre 
e la civillà Vera, cioè tpicll.l 
che è Illudala da una ben -ald.l 
co-cieiiza morale llalta e llii-- 
-ia -Olio due mondi lom.iiii. 
I.ontani non .-'dia cro-ia ticll.i 
lerra, ma negli -pazi imincn-i 
delle iileolo;;ie. Noi i rcdi.itiio 
proforid.imeiiic nella lnini.'i del 
no-tro -i-u-ma cd C"i credono 
l'opfio-lo. .Ma cidoro che nel 
mondo f.itie.ino per la cotnpien- 
'-ione, dei mio -forzar-i a f.iir 
iniemlerr elle non proiieedi-i e 
ehi va avatiii. -ì. m.i fuori dell.i 
ir.iielloria: e elle non è in ri- 
lardo -lillà -loda chi -i -loiza 
di procedere nella Ir.iielloci.i ». 


1 . N ,1,.; mitii-iri è -tato convoc.Po 

o—ervano ima grande croce ,„.r ^iovrdi 7. In ipie-la -ede 

t rhlc-a cillohca di S Iledvvig i„ .INcii-imie il « piano 

^ " verde » I-tan/ì.liileiilo di àrd) mi- 

: - . — — . bardi in cimjue anni jn-r le 

ira-forniazioiii agricole', più 
ameno j volte rinviato nelle uliime -elli- 

_ I mane a cuii.-.i di-i conira-li sorti 

g H j tra i ininislri eirea le fonti di 

j l'naiiziaiiieiiio. l'anilironi 

g g in-i-iere nel .-no 

di re/ierire i fondi nelle n pie- 
■ glie » del hil.ineio iiorm.ile. e 

A ■ ipùndi solleciia |>ro\vedinienti 

mmm0W -traordìnari (itti prc-|iio o 

__ iiia-|irinieiito fi-eale). B'imor e 

altri sono cnitir.iri: c aneor.i 
i mUgf^iori Crimi- difficile prevedere se si .irriver.ì 

al varo del n piano » agricolo. 

sta ad OfTenhach provvedimento airo.d.g. 

__ del gallìnclln è cpicllo siiiror- 

iltnaiiiciuo dei con.-or/i lirici, 
mciitn sociale tedesco fdiret- iircaniniuciaio «lai niiiiisiro 'l'ii- 


iSV.Sii 


(ìKI.SKNKIllt'HKN ((•ernuinia occiilcnltilc) — Tre ragazzi o—ervano ima gr.mde croce 

imidnal.t na/isi.i tracciata da sciinosciiiti siillu facciala dellu rtiic-.i c.illohca di S. Ilcdvvig 

«Tclefoto» 


hiiima volontà e con il "m"- hkHLINO. 1. - Nubi nere 

..ssinio iiati iottisnio ». ^ indipeiideiizn pn- f.int.i-mi haimo se- 

li governo «li .Sauanikone Irchhc arrivare a ini rerto nn.i!,, jp fierm.mi.i occulen- 
rassegnat»* le «liinissioni punto ad assumere il suo tale la lini' del IffaO: i ngiir- 


Fellx Kiilarid Dluiimlò, pre- . , i i 

sldenie dcll'U.P.C. (Unione atomico fraiico.se. (mercoledì sco'S«». 

delle popnl.'izloiil del Carne- < 11 nostro gruppo c«)m- ^ ufficiali sono il 

run), il partito messo fuori j frnn,.csi inulesi c generale Sulbone 

legge dall'aUiiale primo mi- ‘ /'V ^ Pathainmavoiig. ««imandatite 

nlslr«v Amadu AIrIo. filo- « condotto dal I a- 

francese die Scoli — scrive la Peter j, |,ngadiere generale L’an 

^ — e la iio.str.n itilenzi«»ne c Hatiktin. cap«» di Stato 

si raggiunto una sua prima quella di raggaingere la re- maggiore e il brigadiere ge- 

fondamcntalc tappa. Pur- jijync di Kegganc. donde ncrale Kntni N'«»savjm ispet- 

froppo, come la bomba alo- “to «Ielle forze armate. . 

tcrif dii itliZiO dello suo . . Io olo/ifini noi I ti<m flot'n— 

finr„n «fnrizi t.iiimondofifi. il mtca fmi’cc.se, per esprimer- eiezioni nei i.ao.s «levo 

aerila stona indipenaentL il infniiotiifiino iloU i i-n avere luogo alla fino di 

Camerum si trova ancora Ji fronte l^’-MteummooiUo «lei 

profondamente diviso, retto .scienza universale d fronte prevedere 

por ora da un governo stret- a tale arma». La Peter rae- ,v,ercilo a prepa- 

tamente legato alta Francia, conta come questa impresa ' 

mentre la più popolare e au- .sia .stala finora impedita 

torevolc organizzazione po~ dalle niitoritu francesi in - ■ ' ■. — ■■ - 

litica, l'U.P.C., è illegale e 1 Africa. 

suoi leaders costretti alfe- La lettera della Peter dà. 
silio. • infine, qualche notizia sulia 

Tutti gli Stati indipcnden- zona ove resperimento frati- ■ ^ _ % 

fi africani e le nazioni de- cese dovrebbe avvenire: «Il 

mocratiche hanno salutato il sjg. Moch — rappresentante ■■ V 

raggiungir,lento della indi- francese alle Nazioni Unite 

pendenza del Camerun ha dichiarato che il ter- i 

A Yaotinde sono giunti ieri riiorio delimitato dallo scop- ■■ | 

telegrammi di sti tito da tut- delPalomica è totalmente ^ ^ ■ * 

to ri mondo Nella serata - inabitato. Secondo Moch è - 

prima c le alla mezzanotte II parte di Tanzerouf. il Jl niDDrcsentante 4 

della Sete; io gli " rapprcbeniai ne i 

"nUrt*” consiglio di consultare la 

nella cnpttnle st erano suolte j.gr(a delle oasi: egli sco- (Dal nostro Inviato speciale) 

EI-Hammoudia è pvRif-, , „ ».*, 

ruitimo anello di una ca- - ~ ^ 


[dizione di protesta» nel Sa- a re Savang Valbana. .sotto pieno significato *. 
j barn contro l’esperimento la pre.ssionc «lei capi militari. -- 


nicrcoledi se«"s«». 

t tre alti ufficiali sono il 
tenente ge'nerale Sulbone 
Pathammavoiig. «‘«'mandante 
stipreino «Ielle foi/e* armate, 
il brig.'uliere generale L’an 


giti n.i/isti di antisendtismo 
hanno assunto pr«>porzioni 


ccviito anche lettere minato- do le apparenze, aJ mito ilei- mento sociale tedesco fdiret- jireai 

lie. si è svolta ima maiiife- la «superiorità della tazza to doM’ex capo del serviz.it» t-ini. 

-ta/i«>ne popolate di ptotesta tedesca » cd alla certezza che stampa «Iella hitlcrjngcnd c I 
anlitiazista. torneià il giorno m cui la iillictale delle S.S. K.II. Prie- ri .«eh 

Homi si amniette or- Germania ripiciiderà il < .-ii«> slcr), il parlilo popolare so- vomì 

mai la gravità < inaspettata» posto in Europa» e .si iipa- ciale. la federazione priissia- prov 


I fogli ili (le.-ir.i j>arlniin ili 
Il .«chiarit.i siiirorizziuise del pn- 
vrnio». Essi interpretano come 
(irove «li hiiona volonl.'i ileiroiio- 


del fenomeno. Lo stesso pre- gherà delle umiliazioni su- na. il partito nazionale tede- rovole .Moro vcr-o ratntale m.ip- 


Ampufate le mani 
a un algerino 
da una bomba 


Hanno a.-.-umo pr«»porzioni dell a roptibblica. bile. 

ma-pettate «lupo la provoca- messaggio di A questa opera di 

/lotte della notte dt Natale a ,r> dichiarato che namento delTopinii» 


SCO del la voto, il partito pa- 
avvele- triottieo. il fronte del reich. 


aìnrama «li centro.destra sia pii 
.u’i-enni i>n-t(ivi vcr.so il governo 


opini«>nc pub- la legione nera, t corpi neri.hù-gni roiiirmiii nriruliimo di- 


(.’olonia. «love croci imemate accanto ai successi nel campo biica (e «li organizzazione ecc. 

e SCI lite contro gli ebrei bau- economico. Bonn non ptio.ii- dei gruppi neonazisti) .sj de- Per quanto riguarda parti- 
no ptofannto l.t Sinagoga e lineare- successi neircduca- dica ima miri ide «li org.aniz- colarmente la eioventn occr 


na miri ide «li org.aniz- coìarmenlt? la gioventù ecco -iriliiiiu-. dove 
i. f-cconc alcune: 1 a.s- ima serie di organizzazioni e soin»srriiio i 


irorso d«‘l .»egrrlari«» «Iella DE, 
*ìa »opraitiin«> le ithiiiie vireride 


loi/t 4 iiiiiaic« QGI ilItCI DOITIDCI pnM«iiiau» ^ lincìuc* suct'cssi npii cnucn- dicii imo niiriuiedi or^ojiiz* colormcnto lo ^iovontù ceco "iriliiiiu*, do\c è «iato riluiliio 

il. é M *^*^^ *^** ^* incuci ole Liui I* • ** moiiiiinciito alle vitlnnc /.ione del paese olla derno- /n/ioni. Eccone alcune: I a-'^- uria serie di organizzazioni ^ ?oin>srrÌiin il patio «rallraii/a 

Matiktin. capo di Stato speoiragil in Ufi puCCO del na/iMUi* lei; le croci un- cra/ia. c:ini;)o nel ipialc <re- >ocia/ione tedesca, il pallilo piu o meno canuilTatc: la Sio- tni I)C c MSI. In Sirilia le eor* 

ultmuurre e il ormadiere jie- ^ ■ •— rinati* e le scritte antisemi- <i;i lìiolto da fare> In realtà tedesco del reich (di cui è ventu tedesca, il corpo \’olon- remi fanfanìano r di sinistra 

ncrale hnini Nosavnn ispet- BONN. 1 . — Fi ancofor*,* è tu be .-ono comparse <a Hi .min- il governo di Atlenaner c leader Werner N'cumnnn. ex tario giovanile cd altri an- «h'Ila DE si .-nnt» innpiii.iiiimi-iiir 
t«ir(‘ (liMle forze annate. ^ stata oggi teatro di nn nuovo s\v«-ig. ,i Gcisenkirehon. a prigionieri» «li ima d(*cennale segridario di stato «li Goob- cor.T. Alle snorndiche mani- jn-oiiriaic. airuliimo innim'iiio. 
Le elezioni nel Lao-s devo-- criminale attent.do «lei fasci- Sclivvelin. .n Hlundt. Oggi .so- n/ione di incoraggiamento e bels). il movimento luden- fcst.azioni antinaziste ufTiciali .1 U’iht mano alle manovre che 
i‘'Vrn’i 7 a”*mirara vi la inquietudine della co- . eontr«)teirorismo . no apparse a Hnrgihnf. a di tolleranza nei confronti dorf (chi* pone la lott.a contri» fg ,.ij:(.„ntr«>. nella Germania D’.Anaelo amhva inio..-«n.lo mi 

Ite diviso retto -Scienza universale «li fronte _ t-*‘'Hcwg*ainenlo del fr;«ncese L;i vittima dell’at- Seeli«lesta«lt. a Scheinfchl a dei gruppi nazisti ricostituì- gli ebrei tra i .suoi primi f'cderale. Fattività «li questa rni<«ino .Mmirann*. con la l>«'ne- 

n ooverniì stret- a tale arma». La Peter rac- pf^^vedere tentato è ancora «ma volta «in Olfenbacli. In (|iicst'nltim:i tisi sotto vario nonio e .«otto compiti), il blocco tede.sco miriade «li organismi che nel «lìzione «li .Moro e Segni. I fieri 

niie Frrtnein conta roitie oiinsi.n iiiiorncn '■"V ^‘***1 Ic.-cicil.» .1 picpH- algerino. Il aCeiuu* Abili'l Ka- hicalitii. «love cilta«lini «li rc- varie f«>rmc. La giovcntii di (per una « attiva lotta cimlro clima del militnri.smo rev'nn- propo-ìi! «h-i giorni scorsi paio- 

'■'"■'V- der Nouar.si. die «la «ina «li*- ligione isr;ielilic;i hann«» ri- Homi viene educata, malgra- il bolscevismo » ). il ni 'Vi- diista creato dal governo no «liinr|iic accantonali. Tiniav i.i 

■■ • ■ = ... .. — M — .■ ■ .... „ . .. . . . . __ trovano Feiemento più adat- il marasma in campo govcrn.i- 

to per prosperare. lìvo rv-ia vivissimo, e probabil- 

Fosche prospettive per la Francia nelFAfrica del Nord Dei resto, non aveva torto mente sf«)ccr.ì in un urto aperto 

-— ieri uno «lei capi del partito «•«’!»'» niorno «lell'im. Gronrhi 

__ ^ !■ ■■■ma ■■ tedesco del reich. al quale «lalFUlL^S. in orrasionc «lei Emi- 

L anno ò cominciato nGil'Alaoria in auorra 

Colonia, di respingere le ieri manina per il Popolo, 1 ono- 
H 11 minacce di messa al bando revolc Segni ha usalo un tono 

■ ■ BO Ama I I ■ ama BB A mi ■ mm BB ■ mm ■ ImrnB V M mm Bali avanzate dal governo dichia- .'stremamente onimistìco. aiimin- 

VMll Ui1 TQIII ili 611X0 Qd DIQUI di V 6 O U116 rando « siamo i pesci pie- per la 

__ __ coli ». l « grossi » infatti so- là «li governo e affermamlo che 

“ , no nel governo stesso e nello <« il 1150 s’inizia sotto buoni 

Il rappresentante del generale ra.ssegnerebbe le dimissioni perchè incapace di tener testa all’esercito .stato maggiore delia Bumfe-auspici ». 

_L_ smchr. dallo sterminatore di . M«riTfc rvl ArvtMMlCO 

ebrei Oberlander. ministro FA VijIIA DI ADcNAUlr II 

(Dal nostro Inviato speciale) Ielle siitrorigiric delEatfcntn- jlr permetteva che in Algeriaif rastrellamenti si sono mol-.fìnc luglio all’assalto della degli interni, al generale fd- canrcllicrc Aflcnaiicr e il niini- 
P\RIt'F Ve l’Alne f”’ f”" primo|<i .srfifpi'ssero eiezioni mimi- fip/icafi pcr «licci. L’hccì.sìo- Knhilin. f.c sue truppe sver- tleriano Speidel. al teorico siro «Irgli E«icri «Idia Germania 


Fosche prospettive per la Francia nelFAfrica del Nord 


L'anno è cominciato nell'Algeria in guerra 
con u n Igllim ent o dei piani di Pe G aulle 

Il rappresentante del generale ra.ssegnerebbe le dimissioni perchè incapace di tener testa all’esercito 

(Dal nostro Inviato speciale) Ielle sulEorigiiie dell’atfcnta- Jlr permetteva che in Algeria \I rastrellamenti si sono rnol-. fine luglio all'assalto delti 


U VISITA DI ADtNAUtR ii 


marskjoeld, segretario gene¬ 
rale dell'ONV, di due mini¬ 


lena ininterrotta di cir 
600 km. di oasi abitate 


1 _ V l’Al più che il primo si svolgessero elezioni mimi- tiplicati per 

■ * ^ (jesfo dt ()i«c.slo coniitnfo c «ipuli sotto il controllo e le tic casuale 


dicci. L'uccisio- 


ria, il 9 9 ra coi ncin o .^tato di chiedere • l'esecttzio- riiniicce dell'esercito. 


con un discor.so del «aoro 

A f X —-,*2 J WWV UI UHM HUIIHIC t-" f i * .a r* ■ '*4.' • »»4 («• f 44 lU MI i' III IflIMIMMfl' M'.'ltl/ri(| Uf'IMI IMM/IIJ ffl I f I/IM 11 i', llllfl /IHf Ul K f zr tl IM. «4 (li C * 11CT lUIIflU. 

coltivate... Da quindici a generale. Deloii- chiunque ab- strategia vnUtarc. che è pus- diede la stura a inni di rit- tirisi «n niccole .«o» 

fi-n n.l eho nrielìn Ventimila persone saranno tanno nuovo, dicci a bia cnmmcs.-n im atto di ter- .•-•(ita .«otto 7 | aoinc «Ir « Piano torio. E il generale Challe. j reparti dell'esercito « 

inviato una sua raonresen- •‘^Postate in nome di una d rappresentante di De rorismo o di complicità coi ('halle ». coao .stati forniti dopo aver rastrellato in mag- librazione algerino si 

fama guidata dal vice minC- <?sP‘?*'’enza che ci darà il pri- OauUc. porterà « la pace c la terroristi ». nel 1959 all’e.sercitn colonia- gin le montagne o sud di Al- «offraffi all'accercbiatì 

stro deali affari esteri Firitt- vilegio — più che dubbio — prosperità*. Analoga profe- H delegalo generate del l’sla qaantitnliri mai ri.sti di peri c ai primi di luglio i p^r rnagrupparsi di r 

bin. Nella stessa giornata essere membri del club zia è stata fatta questo notte gn erno. nelnitvrierè. rico- materiate helliro c dt truppa monti di Ilodna. passava a ^,itrove; e adesso pa.ssn 

odièrna l’URSS ha ricono- ufomico ». dal generale De (lanlle in cerato per un'operazione in' - ■ ■ - ■ ■ - - contrattacco. Un grossi 

sciato il nuovo Stato Radio - persona net .suo messaggio di niw clinica di Parigi, ha (nt-i parto ha sfondato nei r 

Mosca ha trasmesso un mes- L’esercìto Capodanno in renttà. iì 1959 to sapere che pensa .<cna-\ gì^ «*21 rÌl 9 VirEnl scorsi la linea Morice. 'l 

sannìo del vrcsidente del So- «Crc IO portalo ancora guerra, mente a rnsseganre le dimis. \ ^OlDllO Q2l ITctCllctZlOIll Tiini.sia e l'Algeria Ej 


rie immediata e hi ptihldtral 


ne casuale di uno dei capi nano ades.so Ira quelle gole «lei razzismo. Globke, oggi ovest, von Drcniano. saranno a 
della resistenza algerina. A- inaccessibili, ma la offensiva primo con.sìglierC di Ade- Roma dal 11 al 22 gennain. I.a 


sostegno della nuora mironche, (din fine di marzo,,è praticamente fallita. 


Dirisi in piccole .«quadre, lo nella cancelleria 


acicgaio gcii rote. . e.sposizinnr di chiunque ab- strategia militare, che è pus- diede la stura a inni di rit- Dirisi in piccole .«quadre. 
rrierc: tanno nuovo, diceva (,jj, conimc«.sn un affo di ter- •-•(ita .«otto ?! nome di * Piano torio. E il generale Challe. j reparti dell'esercito di li-| 

il rappresentante di De rorismo o di complicità coi ('halle ». sono stati forniti dopo aver rastrellato in mag- Aerazione algerino si sono 

Gaulle. porterà « la pace e la terroristi ». nel 1959 all'e.sercitn colonia- gin le montagne a sml di Al- gottratti airaccerchiamenlo 

prosperità*. Analoga profe- U delegato generale del òsla quantitativi mal visti di gerì c ai primi di laplio i p^r rnagrupnarsi di nuovo 


nancr come segretario di sta -1 


GIUSFPPF conato 


sciato il nuovo Stato. Radio 
Mosca ha trasmesso un mes¬ 
saggio del presidente del So¬ 
viet Supremo Voroscilou al 
capo del governo del Came¬ 
run. Il messaggio dice: 
* Realizzando la storica im¬ 
portanza della creazione di 
un nuovo Stato indipenden¬ 
te in Africa, l’Unione Sovie¬ 
tica. che invariabilmente 


L’esercito 
preparerà 
le elezioni 
nel Laos 


Croci hitleriane 

altrove; e adesso passano al Stilla sinagoga inicmaxionalc. con particolare 

contrattacco. Un grosso re- » rignanlo al prossimo incontro al 

parto ha sfondato nei giorni Ol AnVCrSO venire c alle questioni europri- 

<corsi la linea Morice. tra la - «liche. 

Tunisia e l'Algeria Eppure .ANVERSA. 1 — .Alcune cr.»zi || 25 gennaio, poi. si riiini- 
nonn.itantc queste «conffffe. uncinate sono state «lipintc con a Roma i mini«iri «Irgli 

'l'e.<ercito colonialista france- l? verntee. duratile la • Esteri dei pjcsi deH'L'EO (lia- 

____ >nn Silvo.stro. su.la t.icciat.. „ ■ . r_ 


.«anqae. miserie e si e con-[ «ioni. 


cfii.«o in nn quadro di tragi¬ 
che orospetlirc: nella prigio- 


I.c confidenze di Delnarrif -1 
re dal «ao letto d'nspvtbilc.] 


Colpito da radiazioni 
in un centro navale? 


.ANVERSA. 1 — .Alcune croci 


visita, a carattere ufficiale, co¬ 
stituirà la restituzione di quella 
rffeliuaia da Segni e Pclla a 
Bonn nel marzo scorso, .Nel 
ror«o dei colloqui avverrà uno 
scambio di idee sulla situazione 
intemazionale, con particolare 
riguardo al prossimo incontro al 
venire c alle questioni europri- 
*iiche. 

Il 25 gennaio, poi. si riuni¬ 


rle dr//(i liarbcrnussc. ad Al- diviilaalr attraver^n indi- i 
gerì. Alleg c * suoi compagni scrczioni, hanno prodntfo a 
fanno do quindici giorni lo Parigi un’impressione peno- ' 
sciopero della fame. Alla vi- sa. Se è vero ijaelin che jiab-1 


In un orfanotrofio di Genova 


fica, che Inparinbilmentc VIENTIANE, 1. — Il re pdin dt iVninle. una bomba blira un settimanale, il mp-j 
simpatizza per la lotta dei del Laos ha chiesto a tre gc- è esplosa in vite D'Islg. nel presentante di De Gaulle in* 
popoli africani contro il co- nerali «lejre,«ercito «dì gn- cuore della città rurnpea. .Mgeria sarebbe persuaso cfir, 
lontaiismo e per la libertà rantire e di mantenere l’or- provocando due morti e oramai è impossìbile impe- , 

nazionale, dichiara solenne- dine e la sicurezza «lei Re- quaranta feriti. dire nll'esereilo di avere una i 

mente di riconoscere il Ca- gno » dopo rc.str«>mi.<;sione Un tCnmitntn di difesa de- propria politica. ] 

merun come Stato indipen- del governo presieduto «la gli industriali, artigiani e Durante H 19^9 sono stati* 

dente e sovrano e di essere Fui Sananikone. commercianti* è stato cosi rnandati lontano dall’Algeria 

pronta a scambiare i rappre- Un comunicato «IcIFescrci- pronto a costituirsi, a poche uria decina di generati è tut- 
sentanti diplomatici ». to afferma che i generali ore dall’esplnsinne. da far ifj „„ grosso gruppo di co- 

Le cerimonie hanno avuto < hanno rinnovato le loro as- sorgere fondati sospetti an- tonnelli eccessivamente in- 

» ~ -- _ __ ferrorati in una pretesa mis- 

. «ione di guerra pncolopica. 

In un orfanotrofio di Genova ^ perfettamente 

. ■ — — --- inutile: la politicizzazione 

m m mm ■ ■ deU'esereito sulla base della 

Lasciati incustoditi dalle suore 

m ' m- m ‘ m ' m m m m proseguita lo stcs.so espan- 

due bambini bevono atropina 

- --------- timo «colino della gerarchia 

Uno è morto e l’altro è in gravi condizioni aH’ospcdale che effeuiramen- 

- — —--— --- te Parigi fosse costretta o; 

GENOVA, 1. — Per avere sono conservati i medicinali. IJn alfro intavolare trattative di ixicej 

ingerito sostanze nocive unte avrebbero bevuto della , •/. ^ ^ non 

bimbo di cinque anni è mor- « atropina ». Stamane le con- a*i HlOStrO obbedirà Delournere «a po¬ 

to e un’altro di tre anni e dizioni anormali dei due «lì BtrmìnnkMm? tato ricavare solo qiie.st,', dal- 
mezzo versa in gravissime L j etat». nntai ”* Dirmingham. l esperienza di un anno m 

condizioni II tragico epis«>dio sono state notate - .Algeria Ma e difficile ere- 

è avvenuto stamane in una dalla suora che accudisce alla BIRMINGHAM, l. In un .ip; dere alfa sinrerif»! della .«un 
casa-rifueio che osoita barn- camerata. La suora ha imme- part.»monto di Birmingham c deIi««ione. Lungo tinto il 


Lasciati incustoditi daiie suore 
due bambini bevono atro pina 

Uno è morto e l’altro è in gravi condizioni aH’ospcdale 


GENOVA, 1. — Per avere sono conservati 1 medicinali. 
ingerito sostanze nocive unte avrebbero bevuto della 
bimbo di cinque anni è mor- « atropina ». Stamane le con¬ 
to e un altro di tre anni e dizioni anormali dei due 

mezzo versa in graviss^e bambini sono state notate 

condizioni. Il tragico episodio _. ,, 

è avvenuto stamane in una dalla suora che accudisce alla 

casa-rifugio che ospita barn- camerata. La suora ha imme- 


Un altro delitto 
del mostro 
di Birmingham? 



«. j ^ >rìn oiivr.'uo. mìaici inu* i . * c* 

c,; continua ad s avere ra- pnr.cipale «inazoga della lo- Germania ovest, Francia, 

alone*. /rande e.n.à por*iiaIe belca I Beltio. Olanda. Ltitfembiirco). 

i Di mezzo c'è stata In di-1_ — 

SlìrA irhiarazione De Gaulle del 16 

\<ettembre. col rieonoscimen- mm _B_1__ ^*_ 

;r.» del diriiro olpertno aff ali- IvrUSCÌOV Ifl IUCiOllGSIO 

fod«’ci«fo«r: ma al bilnnrin ~ 

di fine d'anno, i francesi sono 


costretti a concludere che si ^j^tbnza fra i jìopoli di taf- Bretagna. Secondo fonti bri- 
erano troppo illusi .sulla sua jj biondo ». tanniche, l'accenno di Mac- 

porlnta. L'eventualità di una visita millan indica che egli sta 

Net 1959 i gruppi neocolo- a ,\'ehru è stata definita , attivamente prendendo tu 
niatisti francesi hanno ten- < rirtualmentc certa * do osarne » l'idea e che il viag- 
tato di promuovere anche fonti ufficiali di Nuova De- patrebbe aver luogo 

un altra politica: queUa del (hi. Non < dopo quello di Eisenhorrer 

COSI detto * Piano dt Costan- condo queste fonti, dt una * « «er 

tino*, basato sugli investi- visita ufficiale, ma di un in- ^ ^,„'„n* 

menti per industrializzare contro che avrebbe luogo al- il prossimo giugno ». 

l’Algeria. Questi gruppi si l'aeroporto di Nuora Delhi. Ja un altro messaggio dt 
sonò rivolti a industriati ita- quando l'apparecchio di Kru- Capodanno, scritto in rirpo- 
lliani, tedeschi, americani e sciov vi farà «o«fa per il ri- ^ numerosi messaggi di 
l inplesi per chiedere Inr.i di fornimento. Non minore .*a- „cirati. giornali e agenzie di 
'partecipare all'impresa, ma rebbe per qac.«to 1 tmportnn. inviatigli dal Giap- 

Iquesti hanno risposto che z.i dei colloqui, cne si «tot-, Kru.ccior si compiace 

‘non investiranno neanche un aerebbern nella ^f„ffrtrnmc 7 ifo dcfl’af- 

:<ordo. fir.rn- durerà la g,.er- de! « vertice* - e di 

ra. La loro sfiducia è un «in-ioiornr un intervistn di .\ehru tq;*»' _ dVh-nra 

tomo sionifiratiro .ad un „,nrrnle giapponese.., r•'aato I9a9 

I r*- t j nfia^rTJiiT I • r*f^Wìri'f* 1 I r)Mi f fft » 

apre un (litro anno di d«'irind’n ni conreono — m«»ndo hanno ntfnohr.cntr 

fo.sche prospettive: t parti-d. n ino.n ni coniano i rocrren-o della ncrc«- 

« 7 mni aI« 7 cnni cfcpopofor,o-|c^dcna_confcrcn^_^d^^ roiTcisfcnra parifi- 

ni chiamano 1 soldati p . nrcri«fa ucr Riferendosi alla politica 

r«nrm. «-«PPi IMgfnU pipppp- 

Ln partigiano* per es4-mpto Quella di un nuoto orrrrMn drUn 


CaSH*»rilUKlU crit: ospita Dani-> -.. rmv.%niitrT STAITI il ****•'* • '* ' Il 

bini orfani o di famiglie po- d>a*a»]ien*e avvertito II sa.Ti- 1959. oli tncornppiamenfi che o.aki.WD (CalifnrnU) — il 36ennr Fred Wehb (q 

vere. Secondo i primi accer- ‘«rio aeiia ^a^a. cne. nsco.n- ^ chilometri frangi ha dato oli esercito d> ruraiirt eon !a famiitiia) ha dirhiarato di ritenerci vUUn 

tamenti Maurizio Malvezi di Jtatt In amoedue l bambini «distanza fu trovata .a«.«as- ‘lineria hnnno dominato la di radta/inni roiHaatlHe «eneflrhe. Wehb. rx-fanzionariA d 
5 anni, e Walter Forte d| tre segni di avvelenamento, ne smata un’altr.» donna. Slcpha- scena In gennaio. De (lattile Fenir.» approvvigionamento della Marina «orebbe «tato r«i 

anni e mezzo dormivano in h»* disposto il ricovero allo nic Baird aveva trasformato la pripjo- pUo da emanazioni radiaillve mentre av^leme ad altri addel 

una delle camerate che ospt- Istituto «Gaslini*. La polizia non ha voluti», per nia di Ben Bella e dcpti nitri a'^litendo «) pavvtggio dallo «tato solido a quel 

tano trenta bambini Nella Purtronoo le cure dei me- momento, fornire particof.ari miulstri algerini da quella di [>nnì< 1 n dei «all di radio. Uebb ha «ggionto rhe anche t 

notte 1 due b^xr.bi s**^reb- dici non *=''.7 coU'’fcbbrUmcn? 7 ccrca^^^^^^ *'aTZa‘’defen'inne «duri«.m"«d?^'Iirve':*.Ar«ri' 

bero alzati e arrampicatisi su re il piccolo Alaurizio Mal- jjjdico assassine della Bairiì. • trihj «ICfcnctonc delia M<»rina condurranno nna attenta Inchiesta. Nella tei 

Un tavolo avrebbero aperto vezi che è deceduto. Walter decapitò la sua vittima militare nella fortezza del- f.^., a. .vmi.cr.». I flgti. Bonnie di 7 anni. Riirhie di fi ani 
un armadietto posto a due Forte versa tuttora in prcoc- con un vecchio coltello da cu- E/srifn D’Aix. Ma poco dopo. Mary di t «nni, Kimbierly di otto me»! in braccio alla aigno 

nteUi dai suolo nel quale cupanti condizioni. cina. in oprile. Io stesso De Goal- AVebb c »i *irnor Webh 


O.AKI.\\n (California) — Il Jfiennr Fred Webb (qal 
ritrailo ron !a famiglia) ha dirhiarato di ritenervi vittima 
di railiazioni radioattive veneflrhe. tVrhb. rx-fnnzionarlo del 
Cenir.» apptovv igionamrnlo della Marina vorebbe vlato col¬ 
pito da emanazioni radialllve mentre awleme ad altri addetti 
vtava avvivtendo •) pavvaggio dallo «tato solido a quello 
liquido dei vati di radio. tVrbb ha aggiunto ehe anche Ire 
don.-ir impiegale al Centro navale sono sotto enea medira 
per ewere state vittime di radiationi radi(»atlive. .Antorilà 
della Marina condurranno nna allenta Inehirvta. Nella tole- 
f'»:-» li.» .'■;ni.<tr.'». I llgH, Bonnie di 7 anni. Rllrhie di fi anni. 
Alary di 4 anni, Kimblerly di otto mesi in braccio alla signora 
AVebb c il signor Wtbb 


I Un partigiano, per esempio 
j racconta: « .Abbiamo preso fc 
armi, poi siamo fuggiti, ma 

!a Francia ci ha accerchiato .. fj^creditala. però, da un ac-ì*verna suiia poiiiicn ai 
i fratelli hanno aperto II fIto- àello stesso tformil- delì’VRSS non tarderà 

co c hanno battuto la Fran- la farsi strada anche in 

tannieo. cui Krusciov ha ri- Gmnpore * 

Finché la Francia si osti- ; mito uri messaggio di aiinu- 
ncrò a non riconoscere l'est-J rio per cvpodnnn,^. ha </i-i vi » n» in* t;» u hi in dirrttnre 
sterna dcll'.Algeria come nn-ìclnarato infatti, in una ««-ìvrìThM^ Melino (ii»efinre re^p. 

-ione, .sarà giusto e fatale che I ternsta ai Da:!v Exprc.-;s deTR;g.,tm 

(.Algeria non riconosca altro « non c: .sarebbe da sorpren- .;fanip» «lei Tnhunaie di Roma 
folto «Iella Francm che quel- dersy se. nella rnorn ot- . f u n i T A'. antnrtzaaztone a 
in del suo esercito aistrut- mosfera internazinnalr, il giornale tnnrale n- 4555 

tare. pnmo ministro s>-r:etico fa- c,abiUnicnU> Tipografico GJt.T.E. 

B.AA'ERIO TUTIXO cesse an offra risila in Gronlvu dei Taurini, n. N . Botna 


dei gmppi dirìgenti giappo¬ 
nesi avversari della disten¬ 
sione. Krusciov la definisce 


aio di Krusciov a Lonifra Krusciov la definisce 

è fino od ora. una congettura.' * superata » e dichiara che 


* la verità sulla politica di 
pace dell'URSS non tarderà 
n farsi strada anche in 












